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ONOREVOLI SENATORI. - Da 87 anni si di
scute nel nostro Paese sulla necessità - or
mai d.a tutti riconosciuta - di ' dare uno spe
ciale ordinamento amministr.ativo alla Capi
tale dello Stato, in relazione alle sue partico
lari rfunz.ioni ed alle straordinarie esigenze 
dell'Urbe. Problema quindi vecchio, nato 1fin 
dal giorno in c~ui Roma veniva unita aHa ;Pa
tria . . Ma problema di cui è ~tato formalmente 
investito il Parlamento italiano, per la prima 
volta, soltanto in !questa ·nostra legislatura, 
la seconda dell.a ReP'ubblica. 

L'affermazione può forse sembrare in con
trasto ·COn i precedenti legislativi, perchè se 
dal 1870 si parla del problema della Ca1pitale 
è ·anche vero che dal 187 4 -- anno in cui fu 
approvato il primo provvedimento a favore 
di Roma .per dichiarare opera di pubblica uti
lità la prosecuzione di Via N azionale - •pa
recchie così dette Leggi speciali pier Roma fu
rono discusse ed· a:pprovate dal~e Gamere: non 
meno di 16 nel solo periodo che v,a dal 187 4 
al 1911. 

Ma la verità è che delle parecchie leggi vo
tate tra l'XI e la XXIII Legislat,ura del Regno 
d'Italia n~ssuna ebbe ·mai per oggetto un or
d?:namento ammù11Ì·strativo speciale (f)eUa CWp(i-

tale dello Stato. Soltanto i provvedimenti del 
1925 che diedero vita al Governatorato di 
Roma -affrontarono il problema, ma lo risol
sero sop•p·rimendo totalrrnente l'autonomia del 
Com·une per farne un dicastero dello Stato. 

Nè le leggi em•anate a favore di .Roma, nel 
dopog.Uerra, dopo la abolizione del Governato
rato, si pro.pongono il problema dell'ordina
,mento sp·eciale della iC.apitale. Invero esse sono 
tutte rivolte a ·risolvere le difficoltà finanzia
rie che premono di nuovo sul comune di Roma, 
più preoccupanti che mai pe~chè ai ve·cchi 
.problemi risorgenti, si aggiungono i nuovi 
della ricostruzione dalle rovine della guerra, 
della riorganizzazione generale di tutti i ser
vizi municipali, della ripresa edilizia, della at
trez.zatura dei nuovi quartieri che vanno esten
dendosi con un crescente spettacolare, degli 
stabilimenti scolastici, dell'·assistenza ai pro
fughi, ai senza tetto, ai disastrati, ai disoccu
pati che affluiscono .a: centinaia di migliaia 
da ogni parte d'Italia entro le mura della Ca
pitale. 

In ·queste leggi però opera ormai dal 19·53 
un principio nuovo: lo Stato con,corre con un 
suo contributo agli one1fìi .sopportati dalla Ca
pitale nell'esplicazione dellw sua funzione. 

~ 

l PRECEDENTI LEGISLATIVI 
DELLA LEGGE SPECIALE PER LA CAPITALE 

Abbiarn0 già menzionato la legge del giugno 
187 4 che dichiarava opera di pubblica utilità 
la prosecuzione ai Via N azionale in Roma. 

1N el 1875 una legge del 6 luglio ac.colla allo 
Stato la metà della spesa delle arginature del 
Tevere. Ma poichè tale spesa doveva essere po
sta tutta a suo carico, trattandosi di ope!4a 
idraulica di prima catégoria, la singolare pre
tesa di far contribuire il comune di Roma al
la sistemazione del fiume troverà ·poi rimedio 
in una successiVia disposizione. 

È del 30 giugno 1876 un'altra legge per la 
sistemazione del Tevere. 

Una legge dell'11 dicembre 1878 ed una suc
cessiva dell' 8 luglio 1883 recano norme sulla 
bonifica dell'Agro Romano. 

l OCCORRE COSTRUIRE LA CAPITALE. 

Ma urgono i problemi della «costruzione» 
della Capitale, i suoi problemi edilizi ,e del suo 
sviluppo urbanistico e ,ancora ness:un provve
dimento, 1a un decennio del 1870, prevede un 
qualche impegno dello Stato per m~ettere mano 
alla grande ·O;pera. Il Campidoglio chiede da 
tempo e preme ·perchè lo Stato intervenga, ma 
senza r:isultati ~concreti. 

In realtà Roma, nonostante il suo grande 
passato, il ~suo prestigio di caput mundi e la 
sua condizione di Capitale della Cristianità, era 
nel 1870 una media città di 210 mila abitanti, 
caratterizzata da modeste possibilità economi
che non suscettibili di facile incremento e tanto 
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meno di ~apido .sviluppo, senza .sistematici e 
massicci aiuti da ~arte dello Stato. 

Di qui la necessità di adeguati provvedimen
ti legislativi. Ma questi ritardano per ·molti 
anni e ·solo il 12 maggio ·1879 il Presidente del 
Consiglio De Preti.s riconosce in Parlamento 
l'esigenza del concorso governativo alle opere 
edilizie della Capitale. C'è molto per non dire 
tutto da fare, dagl/i e~dif~m P.er le pubblù:he am
ministrazioni agli alloggiameti militari, daJlle 
scuole per i molteplici rami dello scibile uma
no, agti stabilimenti di vario genere che la mo
derna civilità esige nella città ove ha sede il 
Governo di una grande_ nazione e che è desti
nata ad essere perciò il centro della sua vita 
intellettuale, civile e politica. Sarebbe quindi 
assurdo :pretendere che ~a « costDuzione » della 
Capitale :f:osse a carico del Comune di Roma. 
Per cui, assicura il De Pretis, «l'idea di un 
concorso governativo alle opere edilizie della 
Ca~pitale del Regno è sorta già da vari anrl.li, e 
quanto più e~Ssa è stata esaminata e . discussa 
tanto più è apparsa la. nec:es·sità di associare 
in così grawde impresa le for:ze dello Stato e 
quelle del Comune ». · 

Purtrop.po occorre dire che in tale associa
zione lo Stato non si impegnò a fondo sicchè 
lo ·sforzo ìm,posto al comune di Roma risulterà 
tanto grave d.a mettere in crisi perma~ente le 
sue fin~pze dissestandole per interi decenni. 

INERZIA · DELLO STATO E LEGGI INADEGUATE. 

È questo un .punto che per la verità storica 
e per debito di ·giustizia deve essere sottolineato 
all'attenzione del· Senato della Repubblica, nel 
mom,ento in cui questo nostro ramo del Par
lamento si accinge a discutere la -prima legge 
speciale per la Capitale. Occorre d.ire questo a 
giustificazione degli uomini che dal 1870 in 
poi si ·sobbarcarono la fatica. di amministrare 
la Ca,pitale in mezzo a difficoltà di ogni ge
nere. Ma occorre dirlo anche perchè la Nazio
ne sappia che è calunniosa la fama attribuita 
alla Capitale di essere vissuta e di vivere a 
carico della collettività nazionale. 

In realtà non è da far colpa agli ammini
stratori del Campidoglio se le molte leggi che 
il Parlamento ebbe a varare durante le s:ue le
gislature non risolsero le questioni di Roma per 
le quali erano state concepite. Il fatto è che ·i 

provvedimenti furono mal ·congegnati. Sugge
riti all'ulti~a ora . dall'em~rgenza incombente, 
finirono per costituire - commenterà ama
ramente nel 1907 a Montecitorio, Salvatore 
iHarzilai- «una serie di legg·i presentate suc
cessivamente quasi per impulso improvviso, 
qUflASi pe1· urgenti soccorsi, mOJi con la ponde
razione, la tranquillità e la V'isione necess.aria 
della condiz'ione di cose alle quali si · doveva 
provvedere». E nel 1911 dirà l'onorevole To
scanelli: « esami'JWindo la varia e confusa le
gisla~ione che regola le relazioni fra lo Stato ed 
il comune di Roma, ho potuto 'verifica;re che· 
il rnese di luglio è particolarmente propizio alle 
finanze cornunali perchè, meno la prima legge 
del 1881, tutte le altre sonQ state sempre trat
tiLte affrettatamente dal Parlwmento, n;egli ul
timi giorni prima delle vacwnze. La legislazù:xne 
di Roma è talmente confusa che assolutamente 
allo stato attuale, occorrerebbe diventa/re spe
cialwti per poterla illustrare alla Camera ». 

Nè le cose muteranno più tardi. Sicchè bi
sogna convenire con la relazione V alli, che tutta 
la legislazione per Roma ha risentito «del re
spiro breve dei provvedimernti elaborati negli 
ambiti burocratici e degli espedienti suggMti 
dalle contingenze più preoccupanfli; »... « N es
swno di tali provvedimenti si è inspirato ad . 
una visione co.mplessa dei bisogni di Roma e 
dei rwworti fra S~to e Capitale. Ed è per 
questo ohe le Leggi 8tiJ susseguono a breve di 
stanza facendo creder-re che Roma fopse r-eal· 
mente una incorreggibile merv.dica; mentre non 
era che la vittima di una denegata giustiziiJ. 
per la ce.cità dei suoi giudici e per errori for
mali e sostanziali dei provvedimenti prece
rlenti ». 

LA LEGGE 14 MAGGIO 1881. 

Con la legge 14 maggio 1881, n. 209 la pro-· 
1nessa di De Pretis finalmente si adempie. È il 
pòmo notevole provvedimento a favore di Ro
ma. Ma anch'esso conferma la stretta visio
ne con cui si affrontano i fondamentali pro .. 
hlemi della Capitale e la scarsezza dei mezzi 
che si predispongono per obiettivi tuttavia am
biziosi. · 

Con tale legge - relatore Quintino Sella - · 
si prevede il concorso dello Stato nelle opere 
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edilizie e di arnrpliamento della Cap~~fl.le r,lel 
Regno. Contributo: 50 milioni di lire (quindici 
miliardi circa di oggi) da erogare però in venti 
anni, in rate annuali di due milioni e mezzo di 
lire l'una (750 milioni di oggi). 

Da parte sua il Comune deve obblirga~si ad 
eseguire in dieci anni, fino .aUa concorrenza di 
30 mi~i'Oni di lire (~miliardi di oggi), una s.erie 
di opere pubbliche governative (Palazzo di 
Giustizia, Pala.zzo dell' Acc.ademia delle sci -:nz.e, 
Policlintco, caserrne per due reggimenti di fan
teria e di artiglieria, un Ospedale militare di 
mÙle letti, una Piazza d'A rmt) e per i rimanenti 
20 milioni opere pubbliche comunali (ponti sul 
Tevere, demolizione del ghetto, mercati cen
trali, ecc.). 

, La legge non .passa ·senza gravi appunti. Il 
Crispi dice : « se questo dise{jfbo di legg.e ha un 
difetto, è quello d;i rive{are un sentimento di 
paura, di titubanza, di mancamga di coraggio 
per le grandi cose. Con esso noi farenw un'ope
ra irwomwlefJ,a e di qui a qualche tempo ttiJ 
dovrà ritornare un'altra volta alla Camera per 
soddisfare ad altri bisogni della grande Ca
pitale » (previsione verificatasi puntualmente). 

Anche il di Rudinì \ritica il provvedimento ; 
« Lo a()cetto - dichiara - come un espedient~e 

necessario, urgente, inevitabile, ma nient'altro 
che eome un espediente». 

In . genere si puntualizza la ·sua troppo mo
desta portata. Ed anche il Presidente del Con
siglio, Benedetto Cairoli, Io ammette: «solo 
le nost~e strettezze finatnziarie - egli dice -
giustificano il Governo di av·er fatto proposte 
così moibeste per Rnm~L ». 

Al Senato, Maffeo Piantaleoni vota. la legge, 
ma solo ·perohè spera si tratti tdi :un primo 
passo, di un « primo segnacolo che Q)(]diti la 
via ia tenere per molti e molti awni ». Egli ri
tiene che «né 50, né 100, ma neppure tre o 
quattrocento milioni basteranno col tempo. Per 
fare la Capitale d'Italia ci vorrà b·en altro che 
questi piccoli aiuti, e valga che ne siamo fatti 
fin da ora accorti ». 

A questa legge seguono l'app~ovazione (c.on 
regio decreto 8 marzo 1883) del Piano rego
latore -e (con legge· 8 luglio 1883) la costituzio
ne di un .p :vestito di 150 milioni di H re (circa 
45 miliardi di oggi) garantito dallo Stato, per 
]e opere de] Piano reg.o]atore. 

Giudicandole nel 1890, l'onorevole Ferdinan
.do Martini dichiarerà che: « se le leggi dell' 81 
e dell'83, affermarono. ·un principio (quello del 
contributo dello Stato alla sua capitale) rnon 
fJrovvidero però ad un bisogno, anzi causarono 
al Comune un grave dissesto », la motivo degli 
oneri eccessivi i~mp•osti a Roma per il servi~io 
del prestito e per .gli impegni deriv.ati al Co
m:une dall'obbligo di realizzare in soli dieci 
~anni le o.pere previste. 

LA LEGGE CRISPI DEL 1890. 

Effettivamente le conseguenze dell'applica
zione dei piani finanziari stabiliti dalle leggi 
del 1881-83 posero il Comune di Roma ·in una 
difficilissim:a situazione, tanto più che nessun 
altro aiuto lo Stato concesse alla sua Capitale. 
Interviene quindi un altro provvedim·ento. È 

la legge Crispi del 20 luglio 1890, con la quale 
si ·attenuano gli obblighi imposti al Comune 
in fatto di costrl,l.zioni di oper~ pubbliche di 
interesse nazionale e si proroga fino al 1958 
il contributo annuale di 2 milioni e mezzo. Ma 
.anche la legge Cris'Pi non elimina tutti gli i~
conveni-enti. 

Seguono le altre leggi del 28 giugno 1892, 
del 6 agosto 1893, del 18 dicembre 1898, de·l 
7 luglio 1902: tutte sollecitate dall'Ammini
strazione Capitolina, .H cui bilancio versa dopo 
rst in: condizioni sempre più precarie. Queste 
leggi concedon.o nuove anticip:azioni e autoriz
zano .altri prestiti per l'eSecuzione del Piano 
regolatore. Ma sono ancora e sempre ·piccole 
misure slegate, frammentarie 0he nòn risolvono · 
nu~la. Tanto che lo stesso Ministro . del te
soro Luigi Luzzatti se ne deve dolere nel dicem
br.e 1903 : « Troppe volte - egli lamenta ·
si discute in questa. Carmera su Roma. Ed è 
perchè non si prendono mai provvedimenti de-

. finiti vi. È insufficiente la 80luzri1one ohe diamo 
ai problemi, i qU(tli ci piace dissimulmre neU'L 
loro gravità e non osiamo affrontare in tutta 
la loro t"mportanza. Vi è um disavan;o pl(!rma-:
nente .a cui il G01Jerno deve provved-ere, perchè 
anche esso ha concorso ·a formarlo, per tutti i 
lavori che Roma · fece all'Italia, e non per le 
proprie .comodità ». 

Certo è che le finanze capitoline sono ·giunte 
ad un punto di crisi molto preoccupante. Il di
Ravanzo che ormai. da quando Roma è diven-
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tata Capitale, afflig.ge il ,suo Bilancio .si è ag- glio 1911 non elimina il problema dell'assetto 
gravato tra il 1881 e il '90. N el '90 raggiunge i finanziario delLa Capitale, appunto tperchè i 
15 milioni ( 4 miliardi e mezzo di oggi). Nel suoi obiettivi sono Jitmitati a risolve~re - con 
1904 il debito complessivo -del Comune attin- scarsi m·ezzi ed in ritardo - le questioni del 
g~ i 216 milioni, ci.rca 72 miliardi d'oggi. · passato, menrtne queste sono ogni 1giorno di :più 

LE TRE LEGGI GIOLITTI. 

Occorrono altri interventi. Ed ecco i « prov
veihimenti per la città di Roma » dell' 8 luglio 
1904 proposti da Giolitti. In· forza di questa 
nuova legge si riducono rgli ~oneri del Prestito 
del 1883, viene istituita una tassa dell'uno per 
cento sulle .aree f·ahbricabili e si eleva il ca-
none dìaziario. 

Una seconda legg:e Giolitti dell' 11 luglio 
1907 autorizza un'.anticip.azione di 25 milioni 
sul contributo annuo dello Stato per il pre
stito red:i!mibile; concede un mutuo di 15 mi
lioni .ammortizzalbile in 50 anni ed :eleva al 3 
per cento la tassa del,l904 sulle atree fabbrica
bi,li. 
. Una successiva legge del 6 aprrile 1908 con

sente un mutuo di 10 milioni all'Istituto a:uto
nomo d~ene Case popolari di Roma. 

Irufi:ne nel 1911 vierne votato con più vasti ed 
organid c:dtetri un nuovo provveqimento, da 
anni preannunciato, per tentare l'ass·etto de
finitivo del bilancìo ,comunale. È la legge 15 lu
glio 1911 pro,messa dal Gabinetto Sonnino, eia-

-borata da Luzza;tti, .quindi riveduta e vresen
tata al Parlamento da Giolitti. Essa deve as~ 
sicurare - nel 50() Anniv.e·rsario del Regno 
d'Italia - l'esecuzione del secondo Piano re
.golatore di Roma e la sistemazione finanzia~ria 
del Comune oramai ridotto in condizi01ni di 
diss.esrto. 

Votando questa lewge, l'onorevoLe Alfredo 
Fortunati ricordava alla Camera come le ori
•gin:i del dissesto dovessero farsi risalire alla 
legge 1881 ed alla successiva dell'83 « legge -
affie·rmava - fatale p1er Roma ». 

Da 1pa~rte sua, l'onorevole Giolitti ·giustilfica
va il nuovo :provvedimento coo la necessità di 
riparare all'inadeguatezza delle leggi prece
denti. «La p•osizione attuale - si )egg1e· i!leUa 
sua relazione- può attribuirsi ad insufficien
za dei provvedimenti" votati nel 1904, seguìU, 
per di più a br·eve soodenza, da altri successivi 
nel 1907 e ne·l 1908 >>. Ma anche la legge 15 lu-

sopravanzate dalle nuove ·che nascono senz·a 
tre·gua dall'inarrestabile esp,a;nsione di un così 
vasto ·complesso sociale ed ~economico, oltrechè 
amministrativo, qual' è ormai il ·Comune di Ro
ma, vera metropoli oltre che capitale di uno 
Stato, cui la vita modetrna necess·ariamoote af
rfida funzioni sempre più amiPie che si ripercuo
tono sulla vita della stessa capitale. 

Le ul'lgenza di Roma continuano :pe~tamto a 
premere. Non sd. attenuano durante la guerra 
1915~18. Tutt'altro; esse :p·res·entano nuovi e 
più seri aspetti che vengono puntualizzati nel 
1917 da~ll' Amministrazione Colonna in una se
rie di vroposrte destinate al vaglio della Com
missione Reale nominata nel ma~rzo 1918 allo 
scopo di suggerire le misure 1per assi~cura.re il 
risol'lgimento economico, industriale e commer.
ciale di Roma ~ed il riol'ldinamento finanziario 
del suo bilancio comunale . 

La Commissione si mette allo studio, si arti
cola in sei sottocommissioni, ma i risultati dei 
suoi studi, trasmessi al Governo, non otten
gono pratici effiertti. 

Nel 1919, sollecitata dal sindaco Apolloni, si 
forma una nuova Commissione mista :per <<in
dagare Ìe ragioni del diJavanzo, esaminare qua
li po·ssono e'SlSene i possibili incrementi fut'll!fi • 
e le entrate dirette del Comune e determinare 
il più stretto fabbisogno md deve concorrere 
lo Stato». 

SI AFFERMA IL PRINCIPIO DEL CONCORSO DELLO 
STATO AGLI ONEIÙ DELLA CAPITALE. 

Per la pTima volta si pone così il problema 
della partecipazione ordinaria e permanente 
dello Stato alle spese della sua Papitale. Fi~ 
nora tutti i :provv·edimooti avevano avuto per 
oggetto cootributi o concorsi o ag;evolazioni ti
nanzia~rie da ·P~rte dello Stato per scopi parti
colari e ben definiti : costruzioni di oa>ere pub
bHche, finanziamenti ·COn mutui per Piani r·e
·go.latori, provvedimenti fiscàli, ec·c. Ma l'ipo
tesi di un ca.ncorso del T1esoro alle .spese de1Ia 
Capitale quale •contropartita della .sua funzio
ne eminentemente statale esplicata dal Comune 
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di Roma con oneri molto 'gravi non era ma.i 
stata formulata. 

La Commssione mista ora ne è investita 
ed essa tlrae dai suoi studi un principio fon
damentale convalidato d.all'esp·erienza di tutti 
gli Stati moderni: lo Stato dev•e concorr·ere alle 
&pese della propria Capitale. Ed il titolo giu
ridico sul q?Utle si fonda tale concorso è wUa 
funzione stessa che la Capitale compie nell'or
dinamento dello Stato. 

Ma ~anche i lavori deHa Commissione mista 
non approdano a conclusioni positive. 

Fina.Jmente nel 1921, l'Amministrazione 
Valli p·romuove un'azione più deci.s.a ed ovga
nica e mercè sua il « p~roblema di Roma » viene 
posto in teTmini più completi davanti ai .poteri 
centrali ed all'opinione pubblica. 

N o n si insiste più soltanto sulle misure di 
assistenza rfinanziaria, ma si pongono i tenni

. ni ·per una prima riforma istituzionale del Co
mune de1la Capitale. 

IL ·GOVERNATORATO DI 1ROMA. 

Riforma che si attua ·però ·con criteri del tut
to diff.el'!enti da quelli immaginati dalle Com
missioni di studio. Infatti con Legge 28 otto
bre 1925, n. 1949 viene costituito il Governato-

, nato di Roma. Le norme di questa legge, quel
le suc·cessive del regio de•cr.eto 5 dicembre 1926, 
n. 2240 e della Legge 6 di()embre 1928, n. 2702 

· coordinate insieme diventano il titolo VIII del 
nuovo testo !Unico della Le,gge comunale e pro
vinciale approvato con regio de·creto 3 marzo 
1931,. 

Il Governatorato statalizza l'Amministra
zione della Ca:pitale ed assume tra i suoi ·com
piti alcune funzioni, neU'àmbito della sua cir
coscrizione, lfino allora deferite all9 Stato op
pur.e alla Provincia di Rçnna. Lo Stato, d'al
tra parte, .si impegna :a sovvenire rfìnanziaria
mente l'Amministrazione di Roma con due eon
tributi : uno per concorrere alle spese di rap
presentam.za, all'·esecuzione di opere 'PUibbliche, 
all'attuazione del Pdano regolato-re, alla siste
mazione della viabilità, nonchè al manteni
mento del patrimonio artistico e monumentale; 
l'altro per la organizzazione e l'incranento d:ei 
Servizi pubblici nell'Agro romano. 

I due ·contributi annui sono .fissati in 50 mi
lioni il primo e in 10 milioni il secondo, e sa-

ranno successivamente consoJ.idati, con Jegge 
29 · marzo E9J,O, n. 214, in complessive lire 
53.090.000 fino al 1963-64. Occorre però 
aggiungere a questi contributi anche un al
tro indiretto hen·elficio finanziario derivante a 
Roma dall'assunzione a ·carico dello Stato di 
tutti :i servizi di polizia municipale. Benelficio 
questo che può e·ssere valutato tenendo :p·re
sente che Je ·spes.e per il Corpo dei vigili ur
bam.i e quelle olJbligatorie poc la polizia urbana 
figurano per 2787 milioni di lire nel bilancio dj 
previsione ,per !'·esercizio 1958. Pertanto il con
tributo dello Stato al Governatorato di Roma 
deve essere calcol1ato complessivamente, tra
dotto in valuta odierna, non inferiore ai sei 

· miliardi di lire all'anno. 
Sul piano istituzionale, la legge ,28 ottobre 

1925, n. 1949, annulla l'autonomia del Comune 
e sottopone l'Amministrazione ·c·apitolina oél. 

quel regime ·che la dittatura instaurerà l'anno 
dopo in tutta Italia con l'aholizione delle Am.
ministrazioni elettive. Essa però configura la 
amministrazione dell'Urbe in modo ael tutto 
par~icolare sottraendola alla vigilanza della 
autorità governativa provinciale e ponendola 
sotto il controllo del Ministero dell'interno per 
i soli affari di .maggiore 1mportanza. 

Il Governatore, il Vice Governatore e il Se
gretario generale del Governatorato sono no
minati con decreto reale su proposta del 1Mi
nistro dell'interno con deliberazione del Con
siglio dei ministri. Il ~vernatore, il Vice 
Governatore e n Segretario generale sono 
iscritti rispettivamente il primo al grado se
condo e gli altri due al grado quarto del grup
po A dell'Amministrazione dell'interno. Il Go

vernatore .presta giuramento nelle .mani del 
Ministro dell'interno e nelle precedenze è col
loc·ato nella terza categoria alla V classe. A 
tutti e tre sono applicate le disposizioni dello 
stato giuridico degli 1m~piegati civili dello 
Stato. 

Il Governatore non 'PUÒ essere chiamato a 
rendere conto delle sue funzioni fuo"rchè dalla 
superiore autorità ·governativa, nè sottoposto 
a procedimento per alcun atto del suo ufficio 
senza autorizz.azione reale, tranne il caso di 
imputazione di reati elettorali. Contro i suoi 
prov·vedimenti è ammesso il ricorso anche per 
il merito alla G.P.A. in sede giurisdi·z.ionale. 
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Il Governatore è assistito da una consulta 
il cui .parere è obbligatorio in materia di bi
lancio preventivo, di tributi, di Piano regola
tore, di assunzione di pubblici servizi. Tutta
via il 'Governatore può non uniformar:visi. Ma 
allora le sue deliberazioni devono essere ap
provate dal Ministero dell'interno. 

Salvo . questi casi, le deliberazioni del Go
vernatore sono imrnediatamente. esec·utive sen
za bisogno di voti o di approvazioni. 

Così 'configurato, « il G01Jernatore in Campi
doglio - commenta la relazione Petrilli -
simboleg·giava una speciale fornva di attività 
statale e naZionale ». 

Durante il regime governatori·ale vengonG 
approvati altri provvedimenti a favore .di Ho
ma. Vanno ricordati hl regio decreto-legge 6 
luglio 1931 ~r l'attuazione dJeiL Piano regola
tore, convertito in legge con legge 24 rrw.rz.o 
1932; il successivo regio decreto-legge 21 lu
glio 1931 che assegna per ·l'attuazione del Pia-

' no regolatore un contributo annuo di 30 mb 
l'ioni di lire, dal 1933-34 al 1948-49, ed imfin8 
la legge 29 marzo 1940, già citata con la quale 
viene concesso un contributo annuo d.i lir& 
54.500.000 per tredici anni, daLl'esercizio 
1939-40, per l'esecuzione dell'E.sposizione uni
versale dal 1942 e per accelerare la realizza
zione del 1Piano regolatore. 

LO SCHEMA DI LEGGE CANEVARI. 

Dopo la ·Liberazione, il Governo Bonomi è 
d'avviso che non si debba, nei confronti di 
Roma, ripristinare sic et simplic-iter il regime 
della legge comunale e provinciale del 1915 e 
formula uno schema di ordinamento provvi
sorio della Capitale - in •attesa dei definitivi 
assetti legislativi - che Io stesso Sottosegre
tario di Stato per l'interno, onorevole .Cane
vari, oggi nostro collega, illustra in Campi
doglio agii amministratori di .Roma. Lo sche
ma prevede: 

l) Sindaco e Giunta nominati dal Mini
stro dell'interno; 

2) controllo di legittimità sugli atti deli
'berativi del Comune esercitato dal Prefetto, 
.ma attraverso una procedura più semplice t~ 

più snella stabilendo ~h(l al PrP.fetto venga . 

trasmesso il solo elenco delle deliberazioni 
adottate (escluse quelle rel-ative a mera ese
cuzione di provvedi·menti già deliberati) e non 
anche la copia delle deliberazioni stess~. Se il 
Prefetto, entro cinque giorni dal ricevimento 
dell'elenco, non richiede espressamente copia 
delle deliberazioni, queste diventano esecutive; 

3) controllo'di merito all.a G.P.A. soitanto 
per le delibere riguardanti materie di parti
colare rilievo. 

Ma H progetto non ha seguito. Da un es:po
nente •politico, appartenente alla Giunta Miuni
cipale provvisoria si soHevano obiezioni sulla 
opportunità di trasmettere al Prefetto il solo 
elenco dene delibere ·e non le loro copie integra
li. Si ritiene che l'autonomia comunale debba sì 
ess·ere perseguita, ma per gradi S1;1CCI€ssivi e 
l'accordo non viene raggiunto. 

In .quell'incontro fra uomini di Governo ·ed 
amministratori comunali, scrive ,la « Rivista 
dei Comuni» dell'aprile 1948, si delineò qual
che tendenza politioa inopportuna che p1·esr, 
il sovprrrtmJ·ento su quei crineri )di buona e pr.a
tioo amminùstrazione, che invece avrebbero 
dovuto prevalere ... La coll'aboraz,z'one richie
sta dal Sottos.egretarz·o di Svato p!eYr l'1~nterno 

non ebbe luogo per imprreéisate ragioni, e la 
iniziativa governativa non ebbe più seguito. 
Invecé il 20 gennaio 1945 veniva pubblicato 
11 decreto Jegislativo 17 novembre 1944 col qua-
1e si conchiudeva il periodo di gestione gover
natoriale. 

LA LEGISLAZIONE DEL DOPO GUERRA. 

Al decreto legislativo luogotenenziale 17 no
vembre 1944, n. 426, che sopprimeva il Gover
natorato e;d assoggettava di nuovo la Capitale 
al regime della legge comuna!le e provinciale, 
salvo alcuni ritocchi :in materia di vigilanza, 
fanno seguito sei altri provvedimenti: 

Il decreto legislaMvo del Capo pro~visorio 
d-ello St-ato 1° d'icembre 1946, n. 565 eroga 6 mi
liardi per opere stradali urgenti da eséguirsi 
in !Roma a totale crurico dello Stato. 

La legge 18 gennaio 1951, n. 61, concede 
mutui trentacinqu:ennali assistiti dalla garan
zia Slpecifìca deJ,lo Stato, p·er un importo to
tale di 5 miliardi di lire da destinare, p:er i 
quattro quinti, a costruzi01ni di case popolari. 
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La legge 28 febbnaio 1953, n. 103 è parti
colarmente importante per~hè pe1r la prima 
volrta eroga a favore del ·comune di Roma un 
contributo eàpressamente quaHrfircato « concor
so d'ello Stato ·pìer gli onèri che detto Comune 
s~ostiene in relazione alle esigenze derivanti dal
l'essere la città di Roma sede della Capitale, 
(Zella Repubblica ». 

:Si tratta di un· tContr~buto annuo di 3 miliar· 
di per il triennio 1952-54. È l'applicazione pra
tica deJl principio formulato nel 1919. Ma è da 
mettere in rilievo che nel testo originario del 
disegno di legge 2278 il Ministro del tesoro 
Pella non so.Jo accoglieva il principio del COL

tributo dello Stato àlla sua Capitane, ma pro
poneva che fosse permanente, come perm.~nen
ti sono gli oneri che Roma sopporta. 

La le•gge inoltre autorizza la Cassa deposi ti 
e prestiti e g.li istituti previdenziali di assicu• 
razione a concedere al Comune di Roma mutui 
assistiti da contributi dello Stato per il finan
ziamento di opere pubbU0he per un ammonta
re cronples,sivo di 55 mi1iardi in ragione di 11 
miliardi all'anno per 5 anni. 

Infine la legge autorizza una spesa di 3 
miliardi in <:inque esercizi per l'Università 
di Roma. 

La legge 21 dicembre .1955 n. 1310 sancisce 
un contributo di 4 miliardi di lire ano stesso 
titolo di concorso .dello Stato negtli oneri del
la ·Capitale per l'es.ercizio 1955. È praticamen
te ·un'estensione della legge 28 febbraio 195!-3. 

La legge 17 ottobre 1957 n. 1030 include fra 
le opere pubbU.che da finanziare con i m1utui. 
previsti dal:la legge 28 febbràio 1953 gH allog
gi di carattere pop01lare che il Comu-ne debba 
edificare in sostituzione di altri demoliti o da 
demolire per esecuzione di opere :pubbliche. 

I"nfine, l'ultirma legge, del 9 novemb1"e 19.'5·7 
n. 1055 contempla un contri!buto straordina
rio a favore de~l CO!ID!Une di Roma per l'anno 
1956, a titolo di concorso dello Stato negli one
ri della Capitale. È ancroa un'aJ)plicazione del 
principio della le·~e 103. Ma questa volt~a la 
concessione prende forma di mutuo per 35 an
ni, ~con contributo dello .Stato, che la Cass•a de
positi e prestiti è autorizzata a concedere per 
un importo di 4 miliardi- di ~ire. 

IL PROBLEMA DI UNA LEGGE SPECIALE PER LA CAPITALE 

Dal punto di vis~ta isti1mziona~e, Ja città di 
Roma godette semtp~e dal trasferimento deiU a 
Capitale dell'Impero romano a Bisanzio fin() 
alla scomp1arsa dello Stato Pontificio di una 
situazione spe'ci·alissima. 

Per molti secoli essa ebbe statuti tali da 
confi.g1urarla come una vera ~entità statale. Eb
be milizie proprie 'e magistrature repubblica
ne ffe quali, pur riconoscendo la supremazia 
del Romano Pontefice, es1ercitavano poteri po
Htici amministmti~i e giudiziari, in base a stl
tuti em;:tnati dagli stessi Pontefid, fino all'lUI~ ; 
timo decretato da Papa Gregorio XIII nell580. 

Più ta~di, que·sta ·organizZ'azione de:eadd.:l, 
mra in ogni tempo - salvo i1 periodo napole )
nico - Roma non fiu mai soggetta agili ordi
namenti municipali, sic·chè si può . ben dire ch8 
Roma non :flu mai Municipio ( « Roma è la sola 
cUtà d'ltaUa che non abbla nes·suna o pochis
sime memorle munldpali » dirà Cavoor), m:t 

piuttosto Città-Stavo. E quando Pio IX nel 
1847 prom1ulgò una nuova 1~e.gge ~)er l'arnmini
st:raz_ione di Roma, alla città flu restituito il di
ritto all'·ruutogovernO amministrativo con vaste 
attribuzioni -libere da1~e ingerenze dello Sta- · 
to - comprendenti anclh:e raJmi deUa ammi
nistrazione politica dalla dttà (istruzf6ne pub
blica, beneficenz·a e assistenz,a sociale, facoltà 
di imporre tributi diversi da quelli previsti 
dalle leggi per gli ~aUri comuni dello Stato). 

L'annessione allo Stato -italiano · rappresen
tò per Roma una grave pe!'ldita di cospicu8 
a:utonomie. Non soiTo, ma la sua stessa qualità 
di Capitale, .proclamata n lo gennaio 1871, non 
le v:alse nessun parti.colare riguardo. Con la 
estensione al territorio romano delle leggi am
ministrative che il Pìem'Onte aveva ereditato 
dalla Francia. la Dominante, come e~a chiama
ta Roma negli Stati de!lla Chiesa, la Città San
ta dPJ mondo cratto11ico fu 1dedassata al livello 
òi un qualunque piccolo comune della penisola. 



Atti Parlamentari - 10 - Senato della Repubblica- 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA Il - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

LA CAPITALE, . ISTITUZIONE DELLO STATO. 

E'Videntemente lle cose non potevano resta
re così. «La Capitale - sosteneva FrancescJ 
Crispi in memorabili discorsi al Parlamento 
-non può paragonarsi a qualunque altro Co
mune del Regno; più che un Comune essa è una 
Istituzione» . . «La Capitale - diceva ancor~ 
nel '1881 - è un'istituzione dello Stato ». E il 
di Rudinì, discutendosi ali~ Camera, la ritcor
data .legge del 14 maggio 1881, n. 209, la pri
ma invero _notevole a favore di Roma, anch:: 
se in seguito si dimostrerà nelle sue conseguen-
ze tanto pesante per le finanze del Gam·pi-do
~lio, criticava il Governo Cairoli perchè in
sieme alle norme finanziarie non aveva pre
visto un or.dina;mento ,per « rifatre la Costit·u
zitone del Comune di Roma». 

Gli uomini più autorevoli detl tempo si ren
devano pertanto conto della primordiale esi
genza di dare un .particolare· statuto -alla Ca
pitale; intendevano la necessità cile Roma do
vesse trov.are nel giovane 1Stato itàJHano uno 
speciale rapporto amministrativo-istituziona
le; così da mettere gli organi amministrativi 
delLa Capitale in condizione di svolgere eol 
massimo di speditezm e di legittima autono- . 
mia .le sue alte funzioni. Necessità, d'altra 
tparte, tanto più· avvertita da Roma abituata, 
come s'è eletto, da millenaria tradizione all'au
togoverno. 

.n p·ensiero autorevolissimo di uomini come 
Crispi, di Rudinì, De Pretis ed altri ancora 
non si tradusse però in concrete iniziative, nè 

. valse ad ispirarle, neppure quando questi · uo
mini si trovarono .alla testa del Governo. Sic
ch:è il problem·a dell' ordinumento speciale della 
Capitale rimase insoluto ~durante tutto il pe
riodo che corre dal 1870 al 1925. Nè fu posto 
sul piano degli studi preparatori per molLJ 
decenni. 

N el 1890 parve che l'onorevole Crispi vo
lesse provvedere ad una rifo~ma del Comune 
di Roma. Ma piuttosto che rper un allarga
mento delle autonomie egli sembrava propen
dere per l'istituzione di una Prefettura del 
T~evere. 

Certo è che il Consiglio comunale del tempo 
non mancò di esprimere il suo avviso contra
rio in merito re più si oppose ad un articolrJ 

proposto da Crispi nel suo disegno di legge, 
che divenne poi la legge del 1890, in forz.a d-el 
quale articolo si proponeva che, in occa
sione dell'approvazionE' del bilancio di ogni 
anno, il Comune di Roma dovesse imporre -,P 

tasse nece'Ssarie al pareggio del bilancio e, in 
difetto, il Governo fosse autorizzato a pro1)
~'ed,evrvi con decreto reale. La decisa presa di 
posizione del Consiglio comunale che si dimise 
in segno ·di protesta contro questo temuto ar
bitrio e il voto del Parlamento che determinò 
lo stralcio deU'articolo incriminato fecero sì 
che si accantona·sse ogni idea di rifor.ma del
l'ordinamento comunale -e per molti anni. 

Bisogna infatti arriv·are al pri,mo dopo
guerra, nel 1921, per trova~e una prima im
postazione della :questione, anche se fu conce
pita limitatamente al solo problema dei con
trolli sugli atti comunali, quando su invito del 
Governo Bo nomi, l'Amministrazione c-apitolina 
presieduta dal sindaco Valli, formulerà in una 
relazione, rimasta celebre, i criteri informa
tori ·per una legge della CaPitale. 

LA RELAZIONE V ALLI. 

In quella occasione infatti insieme ai prov
vedimenti di natura ecoonomica .e finanziaria 
reputati necessari per avviare a soluzione i 
gros·si e gravi rproblemi che ormai da mezzo 
secolo angustiavano la vita della Capital,e, .si 
prospettava anche « l'assoluta e impresc-indi
bile necessità di una riforma ài carattere fun
zionale in quanto attiene alle di8t[Jos1:zioni che 
regolano ~la m:gilanza e ·il ,controllo dei provve
dimenti di comrpeternza dell'Amministraz1:one 
comunale ». 

« FJ facile dimostrare - diceva la relazione 
V alli con argomentazioni che conservano tutt:=t 
la loro attualità ~ come il livellamento leg i-

. ~lativo ·a ·CUi Roma soggiacque dopo la riunio
ne al Regno 1d"ItaJlia e che la pose nella stessa 
condizione di .dipendenz·a degli organi proV1:n
ciali ·in ,r;ui vennero u . trovarsi i priù minuscoli 
Comuni ai confini del ISU.O Agro; l ungi dal 1ni

gliorare uno stato di .cose che non dava mo
tivo ad alcuna giusta vr.ecriminazione, e le
dendo inveCte a.ss.ai 1gra,vvemente la 1sua dignità 
di città univer.sale e 1di Capitale di wn grande 
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Stato, fu spesso causa di danni econmm·:ci a~ 

suo bilancio. 
L'amministrazione potrebbe citare casi nu

merosissimi -d1~ provvedimenti che !vanno attec;J 
per m~s1: e mesi l' approv~azt.IO"'te tut oria, non 
per scarso 1"nteress.amento rdegli organi inca· 
ricati .di esam1"narli, ma '(Per le lunghe~ prab·
che burc.r:ratiche, che .si .accmnpagnavano alla 
sveciale funzio?W di controllo da esercitare S'U 

di essi. • 
È paàjl:co, infine, che quasi tutti g.Zi uffici 

1nwnic1:p1ali vedono la propr'ia attività grraruLe-
-mente ostacolat~ dal fatto ,che ogni provvedi
mento, anche 1di minima •imrportwnza :ed 'anche 
se urg,ente, non può mvere esecuzione• prirrw 
che rsiano tdecorsi ryn,olti le molti giornt:, quanti 
cioè ne sono nece~sari •perc:hè la relativa 1de
librerrazione sia inviata in Prefettura e ne 'fl:
torni, munita del visto di esecutorietà». 

Chiedeva pertanto l' Am~ministrazione capi
tolina che la nuova legge per Roma rivedesse 
le proc,edure per la vigilanza e la tutela e ne 
trasferisse la comrp,etenza, -cambiando comptle
tam.ente figura e sostwnza, da.gli organi locali 
al Governo centrale. 

Purtroprpo la relazione Valli, che 'PUÒ gi·J.
stamente essere considerata il primo ed orga
nico contributo offerto allo studio e alla solu
zione dei problemi inerenti alla legge speciale 
per la Capitale~, fu trasmessa insieme ad uno 
schema di legge al Governo- poco prima della 
crisi del Gabinetto Bonomi. 

Il Governo Fa.cta, che gli succedette il 26 
f,s'bbraio 1922, non ebbe più il tempD per oc
cuparsi del problema. Sicchè la relazione Valli 
finì per costituire il materiale di studio per 
l'elaborazione del provvedimento che doveva 
nel 1925 costituire il Governatorato di Roma. 

Ih realtà, adunque, tutti i provvedimenti 
adottati dal Parl_amento, nel mezzo secolo che 
corre dal 187 4 .al 1925, non hanno per obiet
tivo l'ordinamento comunale di Roma, quanto 
piuttosto i vari problemi della Capital~e, da 
attrezzare prim·a, da sviluppare poi secondo 
gli urgentissimi e sempre nuovi bisogni pre
sentati da una città che in 78 anni ha subito 
uno spettacolare sviluppo urbanjstico tanto 
da decupHcarté il numero dei suoi abitanti. 

~N o n è quindi fu or di luogo pensare che, so
praffatto da tante esigenze di natura econo-

mica e finanziaria, il problema dell'ordinamen
to amministrativo speciale da dare alla Capi
taLe ahbi~a finito per apparire problema di se
condo tempo, inducendo un po' tutti, uomini 
di Stato e am,ministratori capitolini, a consi
derarlo meno urgente. 

Con l1a soppressione del Governatorato, ~il 
problema dell'ordin~amento speciale della ca
pitale si ripnesentava .in tutta la sua ampiezza. 
Le esperienze amministrative maturate d:uran
te quasi vent'anni di gestioine governatoriale 
non potevJano non far sorgere niella m~ente di 
ognuno dei paragoni che contenuti dal piano 
della rapidità della esecuzione degli atti non 
pote'[a:no tornare certo a favore del regime 
della legge comunale e provindale del 1915~ 

Si è già visto che il Governo Bollfomi si era 
posto il problema di 'Un o~din~a.mento speciale 
sia pure provvisorio, per la Capitale; ma gli 
anni travagliat:i del dopoguerra non sembrava-_ 
no i più adatti per concentrare l'attenzione su 
tale problema. 

LA COMMISSIONE PARITETICA PETRILLI. 

Appena ricostituito il Parlatmento, la que
stione della legge speciale per la Capitale si 
ri'propone con tutta la sua urgenza ed .il 9 ~giu
gno 1949. il Presidente del Consiglio De Ga
sp~eri nomina una Commissione rp,ar,itetica sot
to la presidenza del Presidente del Consiglio 
di Stato onorevole avvocato Raffaele Pio Pe
trilli, costituita da rappresentanti delle Am
ministrazioni dello Stato e del comune di Rom~a. 

Ins.edi,ata il 21 ottobre 1949 d,allo stesso Pre
sidente del Consi,glio che ne sottolinea in tal 
modo l'importamza. la Commissione è inca
ricata di p:rocedere ad uno studio approfondito 
della r.iform.a deU'ordinamento amministrativo 
e dei provvedimenti finanziari . da suggerire 
per dare al comune di Roma le più adatte strut
ture e i mezzi necess1ari per svol-gere le sue 
f:unzioni di Capitale deUo Stato. 

Il p~oblema della legge speciale per la Ca
pitale, accennato nella relazione Valli del lon
tano 1921 è così affrontato con un impegno 
formale di collaborazione tra lo Stato e la sua 
Capitale ed i lavori della Commissione Petrilli, 
si concludono i 31 dkemhre 1954 con due dD
cumenti : la relazione ed uno schema di legge. 
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La relazione con ampio corredo di dati do
cumentari ed un'analisi esauriente dei loro 
espetti illustra i p:recedenti storici e leg.islativi 
e le questioni annose che si propongono all'at
tenzione del legislatore per essere risolte con 
l'attesissima legge speciale .. Ma lo sehema del
la Commissione di studio fornisce anche l'arti
colazione bell'e fata delle norme/ 

Occorre pertanto ascrivere a merito della 
Commissione se il problema della legge speciale 
cessa di Bssere tale e si trasferisce con con
crete soluzioni dal p.iano degli studi e delle 
rj·cerche nelle Aule del Parlamento. Lo schema 
Petrilli, con poche e non .sostanziali varianti, 
è diventato il disegno di legge 1760 ed :in defi
nitiva ha offerto l'intelaiatura di fondo al di
segno d.i legge elaborato dalla Commissione 
speciale. 

IL DISEGNO DI LEGGE DONINI (1296). 

Il disegno di legge Donini, Smith e Massini, 
presentato .al Se~niato il 20 dicembre 1955. :par
tendo dalla premessa che oggi .nessuno mette 
più in dubbio l'opportun1ità di ·una legge per 
la Ca;pitale, per ciò che ri·guarda il riordina
mento amm:inistrativo di Roma, prevede: 

a) la divi1sione territoriale del Comune in 
sedici circoscrizioni, ognunà amministrata -
per determinate materie - da un Consiglio 
di circoscrizione elettivo, composto da 20 
membri; 

h) elezioni distinte e ·contem,poranee del 
ConlSiglio comunah~ e dei Consigli di circoscri
zione e solidale durata .del mandato; 

c) ,a;utonomia finanziaria di ogni Consi.glio 
di circoscrizione nell'ambito di un proprio bi
lancio; 

d) vigilanza e t'utela del Consiglio comu
nale sui Consigli di circosçrizione. Questi deb
bono inviare ogni loro deliberazione al primo 
che ha la facoltà, entro trenta giorni, di annul
lar)a per motivi di legittimità o di rinviarla 
per essere riformata quando si tratti di con
trollo di merito; 

e) attribuzione alla Giunta provinciale 
amministrativa,. in. attesa della costituzione dei 
Consigli r:egionali delPesercizio de.i controlli di 
legitti·mità e di merito sul comune òi Roma. 

. n disegno .di legge propone-quindi una s.erie 
di provvedimenti e di misure sui quaH si ri
ferisce nell'ultima ,parte della relazione. 

In ordine ai contributi dello Stato il ,d.'isegno 
di legge Don:i:ni prevede l'erogazione d.i uru con
tributo annuo di 5 miliardi di lire a favore del 
Comune e di 500 milioni a favore dell'Ammi
nistrazione provinciale; inoltre la concessione 
di mutui per 55 1miliard:i di lire, col contributo 
e .la garanzia generica dell@ Stato. 

Il disegno di legge non prevede misure 
str.aordintarie per il risanamento del bilancio 
del Comune. ! 

IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO (1760). 

Si è già detto che il disegno di leg·ge go
vernativo presentato il 23 novembre 1956 al 
Senato, deriva dallo schema predisposto dalla 
Commissione paritetica di. studio. Lievi modi
·fiche non sostanziali lo differenziano appena. 

In materia di ordinamento amministrativo 
le disposizioni del 1760 sono state quasi total
mente accolte nel testo della Commissione 
speciale. Vengono pertanto illustrate più a v an-· 
ti dando conto delle norme approvate dalla 
medesima Commi·ssione speciale. 

1Per i provvedimenti di natura finanziaria, 
il 1760 prevede un contributo statale trien
nale (H 4 milia:r.di l'anno, a partire dall' eser
cizio 1957; nonchè la concessione al Comune 
.di mutui, da utilizzare per il finanziamento di 
opere pubbliche, oon il contributo e la garanzia · 
generica dello Stato, fino all'importo di 25 · 
mi~iardi di lire. 

N es.sun provvedimento ~ invece previsto per 
la sistemazione del bilancio comunale di Roma 
in quanto si ritiene che con i provvedimenti 
esposti nel disegno di legge il comune di Ro
ma sia in grado - si legge nella relazione 
ministeriale - di far fronte alla parte ordi
naria del bilancio ». 

Il comune di Roma viene dichiarato sta
zione di soggiorno turistico ed è autorizzato 
ad applicare l'imposta di soggiorno. Infine s1' 
fa divieto al comune di Roma di assumere 
personale dipendente al di fuori dei posti in 
organico. 

Il disegno di legge governativo detta ancora 
norme per la proroga della rlurata della zona 
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industriale, per l'indennità di espropriazione 
da applicare nel comprensorio della ·zona in·· 
dustlriale e per la costituzione di riserva delle . 
acque del T.evere a favore del Comune a scopi 
idroelettrici. 

L'ORDINAMENTO DELLE ALTRE CAPITALI. 

Prima di esaminare i criteri che possono 
sembrare i più idonei per impostare una legge 
sp.eci.ale per la . Capitale, è opportuno ri.chia·· 
mare brevemente le caratteristiche delle altre 
città Capitali ed in particolare soffer.marci a 
considerare gli ordinamenti di Parigi, di Lon
dra e di W ashington. 

Per restare all'essenziale basterà ricordare 
in linea di massima : 

l) un regime speciale delle Capita.Ii degH 
Stati ,può dirsi attuato in ·quasi tutte le nazio
ni europee ed in molte extra europee; 

2) il regime speciale del,1e Capitali estere 
trae i'n genere 101rigine da veoohie legislazioni, 
che ~talora risa[gono alla fine del 18° secolo o 
da .statuti creatisi per più antiche consuetu
dini ·C·'Jm' è il caso di Londra; , 

3) ogni ,regime speciale di1pende da un 
complesso di fattori di vario 1ordine per cui non 
è ·p·ossibile :istituire dei validi eonfronti o ri
cwvarne analog:ie convincenti; 

4) sotto il profilo amministrativo, un'esi
genza essenzi~le è quella del decentramento 
degli organi ·e delle funzioni reclamato soprat
tutto dall'e.ssere quasi semp·re le Crupitali i più 
grandi complessi u~bani dello Stato; decentra
m.ento che si attua in due modi : o frazionando 
Ja città in tante circoscrizioni minori auto
nome, ognuna delle quali provv·ede per q)rO
prio. conto ai servizi pubblici locali (caso' di 
L<>ndra) oppure delegando parte di funzioni o 
di .servizi a organi decentrati, ma tutti dipen
denti da un'uniea muni.cip·alità (è il caso più 
generale); 

5) ·sotto il profilo ·politico, il reg:ime spe
dale riSJponde alle esi•genze di .pre·stigio e di 
alta dignità dipendenti dal fatto di essere la 
Capitale sede del ·CapO e dei :poteri centrali 
dello Stato, e dall'}ntreccio delle funzioni de
gli or·gani statali con quelli mUJnkipaili. Per 

queste esigenze si concede, in •genere, alla !Ca
pitale una più larga autonomia; 

6) sotto il p•rofilo finanziario, lo Stato 
contribuisce in varia misura alle spese soppo,r
tate dalla Capitale. 

Le soluzioni del problema dell'ordinamen·· 
to delle Capitali sono diverse nei singoii Sta
ti. ma un punto essenziale e comune è .sottoli
neato nella relazione Petrilli: nesswna Cap•ita· 
le ha un' organizazione. s1:,mile a quella delle al
tre città del proprio Stavo. Trattasi quindi d-i 
una esigenza insopprirnibile e uwiversale che 
ha il sup fondamento obiettivo e concreto sotto 
qu,alsiasi Tegùrw politico e costituzionale. 

In particolare, g.li ordinamenti di P,arigi, dì 
Londra e di W.ashington rappresentano tre 
diverse organizzazioni amministrative che più 
si prestano per importanza ad essere additate 
ad esempio. Ma in verità nessuno· di questi 
ordinamenti presenta caratteri siffatti da po
ter essere •proposti all'attenzione del legisla
tore italiano. 

L'ORDINAMENTO DI PARIGI. 

L'Amministrazione Comunale di ,Parigi IO[

fre un .singolare earattere: la .sua strettissi
ma .subordinazione alle .auto.rità governative. 
Infatti le funzioni amministrative riguardan
ti la metropoli, e insieme a 1questa .ancilie la pro
vincia, sono in .parte preponderante affidate 
ad organi nomi;nati dal potere centrale. 

.Sono organi amministrativi di P.arigi, il 
Prefetto della Senna, il Prefetto di polizia, il 
Consi1glio Municipale, i Sindad dei Circonda
ri. Di questi è eletto soltanto il Consiglio 
:Municipale; gli altri sono tutti nominati dal 
Pre.siden~ della Repubblica. 

Il Prefetto della Senna è contemporanea
mente rappres·entante delLo Stato, amministra
tore del Dipartimento (la provincia) e sinda
co di Parigi, anche .se non ne h~ il titolo for
male.' :Egli è pertanto- come ricord·a ila rela
zione Petrilli - il Cwpo del p,otere es·ecubivo 
nella città di Pwrigi e come taLe presenta i bi
lanci, amministra i beni patnimoniali, ra;ppre
senta n Municipio in giudizio, esegue le deli-, 
berazioni del Consigli10' municipale,' esercita lx 
sua awtorità nell'amministrazione della; assi-
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stenza P'll1bblica, pres-iede, d'accordo con il Pre
fetto di polizia, alla disciplina dei mercaN ed a 
varie attribuzion-i in 1'ìU11te1·ia d'igiene. 

Dal Prefett.o wi Polizia dipendono la 'PIOli
zia ·giudiziaria, la polizia ·generale e la .polizia 
municipale; ma e~gli è del tutto indipendente 
dal Prefetto della Senna. Ha qualifka di ma
gistrato municipale; ma è .svincol-ato da 101gni 
controllo da parte del Consiglio municip~f!Je di 
Parigi che pure vota il suo -bilancio. 

Il Consiglio Municipale, composto di 80 
membri eletti per llln quadriennio, ha attribu
zioni .. anaùoghe a que:lle degli ordinari consi
gli comunali. Ma non può - sotto pena di 
nullità - biasim.are gli att?: dei due prefetti; 
non può dare ordini ai capi servtizio od inter
venire nella n01nina o revoca degli impiegati, i 
quali dipendono esclusiva111A3nte dal Prefetto 
della, Senna; non può intervervire nella ammi
nistrazione della assistenza pubblica che è un 
ente autonomo; non può formulare voti in ma
teria politica,, in .qUJUnto estranea alle sue attni
buzvorii. Il P!'lesidente de'l Consiglio munieipa
le :ha pertanto le funzioni -caratteri-stkhe di 
presidente di ·assemblea e di rappres·entart'a. 

Come si è detto,_ anche i siruhaci ( maire s) e 
gli ~aggiwnti· (adjoints), che reggono i Vènti 
municipi degli Arrondissements- (.circonda
ri), nei quali si divide la Circoscrizine del 
'Consiglio munc:ilpale, sonro nominati con d€
creto del Presidente della Repubbli.ca, Le loro 
attribuzioni sono 1imitate a funzioni di ordi
naria ammini-strazione ~quali la -compilazione 
delle liste elettorali IO· di leva~ ecc . 

L'ORDINAMENTO DI LONDRA. 

Londra ha una sua specialissima .struttunt 
che non trova ;;tnalogia nè possibilità di con
fronto con nessun'altra Capitale. 

n s-uo grande com:ple.sso urbano centrale è 
formato dalla City e dai 28 Borghi metropoL
tani (Metropolit.an Boroughs) -costituiti nel 
1899. City e Borghi insieme com.pongono la 
Contea dti Londra. 

A sua volta la Gr-ande Lorvdra ·Comprende 
la Contea e il territorio extra, London, l'Anello 
periferico (Outer ring). 

La City ha un ordinamento di tip101 medie
vale e ·gode di E~eciali prerogative quali ad 
esempio quella di ese'rcitare la S'Ua polizia in
dipendenternente da ogrvi controllo goverrnarti
vo e di sorvegliare ,[ mercati di tutta la. Con
tea, qu-indi anche fuori del suo territorio. Sono 
organi della City il Lord M ayor (S1:ndaco) e la 
CorpoYation dei -contribuenti e degli es·er-centi 
le varie ·professioni La Corporation elewge una 
Court of Com.mon Council di 226 membri, una 
Court o!_ Al-dermen di 26 anziani e designa 
ogni anno due anziani, tra i quali la Court sce
glie il Lor:d Mayor. 

La Contea è amministrata dal Consi,glio del
la Contea di Londra (London County Council) 
composto di 137 membri eletti in parte dal,cor
po elettorale, in p·arte dalla City e in p~arte da
gli stes,si Consiglieri. Nell'ambito de-lla Con·
tea, i 28 fr.Ietropolitan Boroughs sono ammini
strati ognuno da un Consi·glio e da un Sindaco 
(Mayor) - Consiglio e Sindaco sono eletti
vi e durano in carica tre anni. La com1p·étenza 
dei Borghi è di carattere locale. Gli affa,ri di 
carattere generale sono trattati dal County 
Council. 

Il te-rritorio extra London ap-partiene alle 
circoscrizioni provinciali ·contermini ed è retto 
dalle autorità centrali governative per quanto 
riguarda la polizia, le acque, l'assistenza ai 
dementi ecc. e dai Consi,gli delle contee inte
ressate ,per ciò .che attiene alle altre materie 
a~mminist:ra.tive. 

Come si vede; si tratta di compJe.ssi e diffe
renti regimi -che rispondono .~ diversi sviluppi 
storici ed a situazioni territoriali specialissi
me. Il porto di Lond.ra ha, ad esEmpio, una .am
ministrazione autonom-a tutta particolare. Ma 
è opportuno .aggi'llngere che la -ca~atteristiea 

am-ministrazione della City ha, nel -complesso, 
un rilievo locale e. molto limitato anche se gli 
ordinamenti della, City, forse rper ì loro -antichi 
ca1 atteri storici e folcloristici e per la fama 
di cui sono cir-condati, sono considerati dalia 
opinione generale corrente l'ordinamento tout 
corurt d-ell'intera Ca~itale del Regno Unito. Ba
sti del resto por mente al fatto che la City co
stituisce una piccolissima parte dell'immensa 
met-ropoli, anche se \Ile è 1'1mpo.rtantis1simo e 
incompa:mbHe nucleo centrale, coincidente pres-
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s'a poco con l'antica .romana Londinum. J!Il
formino le cifre : in superficie, con i suoi 273 
ettari, la City è ap:pena. la ·centoundicesima 

parte deUa Contea di Londra e rappresenta Ja 
631.a iparte dethla (Grande Lorndra. Per nlll· 
mero di ~blt.anti, la City rap,presenta ancor 

meno e va s'empre più .riducendo la sua impor
tanza. I suoi 50 mi1a abitanti del 1881 si sono 
ridotti ai 10 mila di oggi, .sperduti nel ·comples

so dei 3 milioni e 350 mila abitanti della Con
tea o degli 8 milioni e 350 mila della Grande 
Londra. 

Si son vo.luti sottolineare questi dati per da
re un senso .più ,p•reci.so agli ordinamenti 1che 
reggono Londra. Es·si pertanto non si identiifi
oono ·con il 'Pa.rticolare reogi.me della City; ma 
me,glio si riconoscono nella amministrazione 
della Contea. 

Complessivamente, il regime di Londra ha 
un carattere di amministrazione 1provi:nciale 
pur trattandosi di territori,o .complessiva,mente 

urbano. I suoi servizi di ~olizia sono ~affidati 

all'autarrità governativa e qur·ndi - dato lo 
ordinamento politico inglese - sono posti sot-· 
to l'im,mediato controllo del potere legislativo. 
I controlli statali non obbediscono a, criteni uni
formi, ma interrvengono di volta in v·olta e 
saltuariamente. I contributi statali - sia di 
natura permanente che ·occasionale - sono re·· 
•galati con cri~ri molto complessi ed intricati. 

L'ORDINAMENTO DI W ASHINGTON. 

L'ordinam·ento amministrativo di WMh'ing·
ton risente del fatto ~che la città è ·Sorta pro
prio come sede della Capitale e non come iuo
·go residenzial·e urbano. Il Legislatore della 
Confederazione .p:resume che 1in essa n~rn vi sia 
p.opola12:ione e pertanto i diritti dei · cittadini 
all'amministrazione della città non hanno 
peso di fronte all'·esigem.za di assicurare con 
l'ordinamen_to amministrativo della ;Capitale lo 
·espletamento dei servizi di natura statale, o 
m:egli1o confederale, cui W ashington deve prov
vedere. D'atr.a ,parte i ·cittadini, ·che si sono sta
biliti nella Capitale per l'esercizio di p.roprie 
attività professionali, ritraggono il vantaggio 
della presenza in città _dei 'poteri c-entrali della 
Confederazione ed a questo titolo pagano le 
imposte, anche se essi, non godendo dei dirit
ti poEtici, non !pos,sono intervenire nella for
mulazione delle l·eggi relative. 

W ashington :coincide, per i suoi limiti am
ministrativi, ·con il Distretto di Columbia, ret- . 
to direttamente dai !poteri centrali. 

Il potere legislativo spetta al Congresso del
la Confederazione; il potere esecutivo al Pre
sidente degli Stati Uniti che lo esercita ,per 
mezzo di tre -c_ommissari ncminati per un trien
nio. Lo Stato partecipa con un ·contributo fisso 
al bilancio dell'Amministrazione della. Capi
tale, pari al 50 'per ~ento. 

LA PA-RTECIPAZIONE DELLO STATO AGLI ONERI DELLA CAPITALE 

La partecipazione dello Stato agli oneri del
la Capitale è il tema della se~Ònda parte dell.a 
legge speciale. Ma per fissare questa ;parteci
pazione ~in ordine alla sua entità e all.a sua du
rata è anz.itutto necessario re1nderci conto della 
natura e del peso di questi oneri. 

I provvedimenti finanziari d.a inserire nel 
disegn1o di legge per la Capitale « debbono · am
dare incontro - dice la irel.azione ministeriale 
al disegno di legge 1760 - alle gravi e par
ticolari esigenze fùtanziarie di Roma ,in dipoern
denza degli oneri permarbenti e straordinari 

che derivano dalla sua qualità di capitalè dello 
Stato e di centro della cristiani:tà ». 

Gli oneri vanno pertanto classificati come 
oneri permanenti e come oneri straordinari, i 
quali gravano su Roma non solo come capitale 
dello Stato. ri1a anche quale centro della Cri
stianità. 

Ag)giunge.remo ~che si tratta di oneri attuali, 

ma anche di oneri sopportati nel passato a -mo

tivo dei quali .si sono via vi'a aggravati i di,sa
vanzi comunali eon il risultato di indebitar-e 
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il Campidoglio fino a un livello diventato or
mai d.nsostenibile. 

Ricordava nella sua relazione al Senato, il 
Ministro ad 1interim. del Tesoro .Pella, IP•resen
tando nel 19·52 il disegno di legge 2278 1che 
diede vita alla legge 28 febbreio 1953, n. 103: 
« Una parrte del disa!Vanzo del Comu{ne di Ro~-

ma è ·da. attribuirsi aUe spese che vengono so
stenute per essere Roma la Capitale della Re
pubblica di guisa che sembra nec·essario che, 
per tale titolo, lo Sta·to intervenga con un ade
guato c.ont,ributo a sollievo del bilancio conuu
nale ». 

Ma non solo nelle magg1ori spese èhe Roma 
deve sostenere consistono gli oneri della Ca
pitale. Occorre anche considerare gli oneri, e 
pesantissimi, che derivano dalle ·minori ·ent~a

te che il Comune di Roma percepisce propl!'io · 
per essere la C~itale. 

Ed in ordine a questo sec1ondo grU;ppo di 
oneri rkordi.amo subito che la citata rèl•azio
ne Pella sottolinea fra le cause che più .contri
buiscono ad incrementarli, !l movimento ùnmi
gratorio verso .la Capitale, accentuatosi pesan
teinente durante e dopo il peri1odo bellico, tan
to da portare la popolazione di 1Roma., nel de
•cennio 1940·-1950, da 1.368.44~ a 1.690.000 131bi
t·anti. 

LA RELAZIONE BERTONE. 

.N ella sua relazione al rkordato disegno di 
legge 2278 il senatore Bertone ·puntualizza tre 
cause per,manenti che contrihuis·cono a far si 
che le esigenze del Cmnune di IRoma abbiano 
prorporzioni maggiori di qualunqule altro Co
mune d' Itabia: 

l) l' enorm .. e estensione del territorrio co
'munale di Rmna a cui aggiungiamo lo straor
dinario sviluppo urbanistico della. Cwpitale; 

2) l'essere R:o,ma « sede di due corpi d'irp:lo
matici (un •centinaio di rappresentanze con 
migliaia di funzionari e addetti) · onusta qt·(Lle 
nessun'altra c/ittà del mon.do d1i memorie e d'i 
monumenti storici, che la fanno m.èta1 di con
tinuo afflusso di st,ranieri, pTqvenienti da ogni 
rparte della terra rper ra.gioni di cultura e wi 
·studio, o di turismo, o di interessi e sentimen
t·i religz"osi. E ciò i1nporta ovv,ia.m,ente che Ro-

ma, e doè il Comune, rpossa e sarprpia assolvere 
ai doveri dell' osrpitalità e di rappresentanza 
oon quella larghezza e ·signor~ilità ed insieme 
solennità che il f]t'lo nome e la sun, tradiz2one 

· i'mpongonb ». Condizioni 1queste eccezionali per 
ess.ere del tutto !P>€·culiarj a Roma, ma anche 
condizioni 1permanenti -che «si riflettono ov
viamente - avverte il senatore Bertone r-

sul bilancio cmnunale tant'o rper le c:onseyuenti 
srpese straordinarie per la loro natura ma or
dinarie peT la toro ineso1·abile continuità, 
quanto per le entrate » ; 

3) il fenomeno immi·gratorio·. 

Da parte sua, la, Oommissione P.etri1li ha 
·p·un1malizzato in :modo molto esauriente i vari 
asp·etti degli oneri cile gravano su Roma ed 
in particolare ha ·esaminato gli oneri .che ad 
essa derirv:ano a ·causa delle esenzioni tributa
rie e per ~la .presenza nella Ca.pitaile di g:ra!ll 
numero di •persone fornite di :scarsa caa>acità 
o del tutto prive di capacità contributiva. Ed 
è in considerazi•one di quest'ultima categoria 
di persone che va esaminato, rai nostri fini, il 
fenomeno immigratorio in Roma . .~ 

Anche la relazione ministeriale .al di:seg:no 
di legge 1760 si richiama a ·Considerazioni 
analowhe ·ed è s.uJ. loro fondamento ohe trag
gono motivo i p·rovvedi.menti previ·sti dal di
segno di 1egge. 

ONERI DERIVANTI DALLA ECCESSIVA ESTENSIONE 

DEL TERRITORIO COMUNALE. 

j·~ 
Ricorda il senatore Bertone ·come il CoÌnu-

ne di Roma amministri un territorio « st:(Pe
riore di gran lunga a quello di ogni alitro ~o
mune d'Italia, donde il relativo aggravio dei 
servizi comunali sensibilissimo fra tutti quel-

J dell'apertura e manutenzione delle strade 
C0'11tUnali - oggi 1482 chilonwflri (.p:ari rula 
distanza da Padov.a a 1Pailermo) e aei servizi 
i&rioz:, igienici e di ill1.:(Yninazione ». 

Si tra:tta infatti di un'area di 150.760 et
tari dei 1qurui . 22.194 co:perti dalla zona urba
na. 1\'Ia sull'inte•ra sup'e:r!ficie debbono ·estender
si le cure ·ed i servizi del lVI'l:lnicipio con una 
onerosissirna ·e .crescente dispersione di me·zzi. 

Ma per avere una più chiàra idea, di queUo. 
ohe rapp-resenti questa sUjperficie basterà dire 
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che il Com1une di Roma corrisponde all'area di 
più di una provincia italiana.. Ad ·esempio la 
provincia di Trieste è più piccola del solo nu
cleo urbano di Roma, ·~entre le provincie . di 
Asti e di Savona comprendono un territorio 
eguale al Comune di Rc·ma; •q'Uelle di Brin
disi, Cremona, Genova, Luoca, Ragusa e Ro
"v'igo lo superano di poco e le provincie . di Go· 
rizia, Imperia, Livorno, lVIassa Carrara, Pe
scara, Pistoia, La Spezia, Varese .sono sensi·· 
bilmente :più piocole. Fra queste ultime, .la . 
provincia di N rupoli rappresenta appena il 78 
per cento del territo~rio comunale di Roma. 

Altri interessanti raffronti ci mostrano come 
l'area del Gcmune di Ron::ta sia cinque volte 
quella della :Contea di Londra e poco men? 
estesa della Grande Londr.a. Il Comune di Pa
ri>gi si estende su una superfici·e pari a un quin
dice.simo del Comune di -Rto1ma e l'intero di
partimento della Senna (eioè la provincia di 
Parig~) raggiunge .a:Pipena un térz·o della circo
sc·rizione della nostra ca1pitale. Soltanto tutta 
la regione pari.gina, con l'intera banlieue e le 
zone dei dipartimenti colllfinanti che entrano 
a farvi parte, è :paragonabile per superficie a.l 

Comune di Roma. 

Sono pertanto sp.iegwbili le pesanti esigenze 
di bilancio imposte dallo straordinario svilup
po del territorio cOmunale di Roma. E b~sta 
solo 1questo e1emento a far intendere come il 
.C·Jomune 'di Roma a:bbia ;bisogni del tutto di
versi rispetto ad ogni altra grande città ita
liana. 

Ma ancora più complessa e grave si rivela 
la situazione qwando si -considerino le depresse 
condi2;ioni economiche che caratterizzano l'Agro 
Roma;no. 

Le attività industriali cominciano ad .avere 
in Roma e· nella sua periferia un eerto ii li €lV o; 
ma esse ,sono IPUr sempre troppo lente a svi
lupparsi e comunque non in relaz.ione all'ih
tensò fenomeno immi•gratorio di mano d'opera 
disoccupata in cerca di lavoro. Le attività 
agricole potrÈi>.bero certo avere sviluppi mol
to importanti; ma anche questi ·p·ossono~ ~realiz

zarsi soltanto a 1prezzo dei poderosi investi
.menti che la natura del suolo ·e le 1grandi dif
lfkoltà ambientali ri-chiedono. · 

I Hmiti della •pf!e.s·ente relazione non con
sentòno di approf1ollldire i .problemi . oh e na-

Nn. 12gf) e 1700-A ~ !. 

scono da q•uesta pri.mordiale necessità di va
lorizzare a,deguat~mente il territorio comu
nale della .nostra Ca'Pitale. 

Ma occorre dire che proprio in questa valo
rizzazi~o-ne consiste una delle più concrete ·pos
sitbilità di sollievo delle condizioni finanziarie 
del Comune di Roma, .non solo ai fini dell'as
sestàmento del suo bilancio; ma, vorremmo 
dire soprattutto, allo scopo di mi,glioraf'e l'in
sufficienlte tenore di vita di qualche centinaio 
di migliaia di s:uoi abitanti. 

Sarà necessario che verso questo obiettivo si 
rivc1 ga~1o g 1 i sforzi coordinati dei pubplid p'O
teri e chi privati, della Carnera di commercio 
e delle categorie economiche, ma s.i orienti an
che il legislatore per completare, oon nuovi 
1provvedimenti di stimolo ·e di sviluppo piuttow 
sto che d'interventi, il sistema delle leg'lgi per 
la Capitale di cui il presente dise·gno vuole 
costituir·e un primo fondamentale •pilastro. 

ONERI DERIVANTI DALLO SVIL UP.PO URBANISTICO. 

Al fattore deU'estensione del territorio co
munale si aggiungono i fenomeni dello .svilup
po urbanistico del1a Capitale, · con i fatti che 
vi sono ,conn'essi come l'esodo d·egli abitanti 
del cèntro dai rioni storici verso i quartieri 
periferici, compJi.cando e rendendo più onero
·si i .servizi dei tras,porti oo•munali che de.bbo
no estendersi su zone sempre rpiù lontane e 
decentrate; i fenomeni dell'~ffo1l:amento nelle 
abitazioni irregola•ri, e del f.abbisogno di sem
pre nuove co·struzioni .di case per i ooti !popo
lari e per queLli !POveri e· poveris·simi cui tocca 
al Comune prtnvvedere. 

In proposito sono significativi alcuni d.ab 
relativi al quinquennio 1951-56 ·che ricaviamo · 
d~aiLa .(relazione predisposta, per la Commissio
ne consiliare 'Permanente per lo studio del 
problema della casa, dall'Ufficio Statistico del 
Comune diretto dal professor Figà Talam.anca. 

La .po~olazione residente nel territorio co
'munale di Roma il 31 dicembre 1951 ammon
tava a 1.653.163 abitanti. . Cinque anni d01po 
la p1orpolazion~ aveva raggiunto 1.829.406 uni
tà, donde un incremento di 176.243 abitanti. 
Ora è interessante osservare che gli abitanti 
del c·entro urbano - rioni - sono diminuiti 
costantemen.te dal 1951 al 1956 di 62.225 unità, 
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mentre si è accresciuta la popolazione dei quar
tieri (134.904 unità), dei suburbi (52.134), del 
Lido di Ostia ( 6.062). dell'Agro Romano 
(39.819). Nello stesso .periodo di tempo, lo .svi
luppo edilizio nel territorio di Roma :ha rag
giunto questi dati per le nuove costruzioni: 

Rioni 
Quartieri 
.Suburbi 
Lid'o' di Roma 
Agro ~ornano 

Abitazioni 

1.616 
60.39·6 
8.190 
2.163 
2.583 

·Totale 7 4.948 

Vani 

9.564 
308.'769 
37.390 
10.505 
12.766 

378.994 

'· 
100 la ·consistenza delle abitazioni e dei vani 
al l" gennaio 1952): 

Abitazioni Vani 

Rioni da 100 a 102 da 100 1a 103 
.Q:uartieri da 100 a 132 da 100 a 147 
Suburbi da 100 a 136 da 100 a 165 
Lido di Ostia da 100 a 188 da 100 .a 234 

' Agro romano da 100 a 113 dà 100 .a 123 

Totale da1 100 a 124 da 100 a 135 

L'aumento percentuale dei vani, più am1pio 
dell'aumento de11e abitazi!Jni, sta a denotar·e 
un miglioramento della disponibilità degli spa
zi ~Jita:bili ed infatti il ·coefficiente di aff.ol

portando la consisbenza delle a,bitazioni esi- lrunento a Roma nel ·quin(}'Uennio considerato 
stenti in Roma, occupate al 31 dicembre 1956, 1 si .è ridotto in forma sensibile, dal 31 \dicem-
alle sE•guenti cifre: bre 1951 al 31 .dicembre 1956: 

Rioni 
Quartieri · 
&lburbi 
Lido di Ostia 
A·gro romano 

Abitazioni 

78.288 
247.649 

30.872 
4.604 

21.748 

Totale 383.161 

Vani 

805.939 
965.559 

94.314 
18.325 
67.251 

1.451.888 

Lo SVILUPPO EDILIZIO IN UN QUINQUENNIO. 

Dai dati suesposti si deducono quest'e con
siderazioni : 

l) in soli cinque . . anni Roma .si è accre..-;eiu
ta del 24 1per cento del totale delle sue abita·-

. zioni e del35 per cento del totale dei suoi vani. 
L'ac·crescimento corrisponde esattamente ad 
un'intera nuova città come la Rom-a. del .1870 
costituita dai f"lioni storici; 

2) limitatamente alla zona dei q'l.lartieri, 
lo sviluppo edilizio ha operato un aumento del 
32 per cento del complesso delle abitazioni e 
del 47 p•er cento ~ei vani; nel suburbio l'au
mento è stat~o· del 36 1per cento delle abitazio
ni e del ~65 per eento dei vani; 

3) rapportati insieme e tradotti in nu · 
meri _indi.ci si hanno .questi dati (fatta pari a 

Rioni 
Quartieri 
Suburbi 
Lido di Ostia 
Agro romano 

Indice ·complessivo 

Indici di affollamento 

da 1,42 a 1,18 
da 1,45 a 1,14 
da 2,43 a 2,02 
da 1,75 a 1,08 
da 1,96 a 2,17 

da 1,52 a 1,26 

In p·ercerituali, gli ·indici sono migliorati del 
39 .per ·cento p;er Ostia, del 2Z n€i quartieri, 
del 17 per cento nei rioni e nei suburbi men,tre 
sono peggiorati drel 1 O per cento nell'Agro 
Romano. In complesso sono migliorati del 18 
per ·cento, cioè per valori notevolm·ente infe
riori agli increm·enti che hanno avut<> · nello 
stesso iperiodo le .a;bitazioni ed i vani. ·Questa 
dis.cordanz.a e il f,atto che l'indi·ce d'aff::Ua
mento si· sia ancora .ag·gravato nell' A·gro Ro
mano, ,nonostante il .sensibile amrnento deUe 
abitazioni e dei vani, rivel_ano in modo . evi
dente il :maggior arJmento della popolazione ri
spetto all'incremento edilizio, pur essendo 
stato .questo ver,amen te spettacolare. 

Nota penosa, si de·ve infine ricordare che 
aJla data del 15 maggio 1957 risulta:vano in 
abitazioni irregolad ancora 41.890 p~ersone 

delle quali 3.332 in grotte o ricoveri di fortuc
na, 34.155 in baracche di legno o muratura, 



'Atti Pariamentarì - i9 - Senato della Repubblica -1296 e 1760-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E REtAZIONI - DOCUMENTI 

4.413 in accantonamenti. Ma purtroppo questi 
dati non sono completi. Del totale solo 31.512 
person1e risultavano all'anagrafe e sono esclu
se dai calcoli, per la lo1·o speciale e indefinibile 
struttura le abitazioni irregolari dell'Agro Ro
mano, dove il fe:nomeno. è tutt'altro che lieve, 
incrementato particolarmente dall'immigrazic
ne 1più povera. 

ONERI DERIVANTI DALLE ESENZIONI TRIBUTARIE 

Gli oneri che derivano a Ro.ma per le ese~l
zioni tributarie certamente sono fra i più rile-

. vanti. Basti ricordare, per il solo settore di
plomatico, che a Romta sono accreditate presso 
iÌ Quirinale 48 Ambasciate e 24 ,L.egazioni e 
presso la' Santa Sede 23 AmbasCJi.àte e 12 Lega
zioni: un totale di ben 107 rappresentan1ze. 

Le esenzioni derivano da .preeise norme di 
diritto pubblico e i:nternaziol1Jale che esonera- . 
no da ngni tributo a!nche verso il Com·une un 
cospicuo nu:nwro di persone operanti e di cose 
situate necessariamente in Roma come Capittt
le dello Stato, come centro delta gerarchia Cat
tolica ed .oggi anche come sed.2 d/ istituzioni: 
mondiali, qua1le è la F.A.O. 

Pèr attenerci all'essenziale bas-terà dire eh~ 
si tratta dei casi di esenzioni tributarie pn;-

viste: 

a) dall'artkolo 1?1 del T.U.F.L. approva
to con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, 
in forza dEfi quale sono esenti dall'imposta d~ 
fa·miglia il C~po dello tStato, i ra.p·presentani.i 
diplomati.ci ·e consolari accreditati nella Re
ptubblica, nonchè le istit1uzioni di assistenza c 
beneficenza riconosciute come enti morali; 

b) dagli Accordi del Laterano per ciò che 
si riferisce a immobili di pertinenza della Sar'
ta Sede ed ·a .persone da questa .dipendenti, 
nonchè ~ i1mmohilli e persone delle rappresen
tanze diplomatiche accreditate presso la Santa 
Sedè; 

c) dalle norme per ila riscossi(}ne delle im
poste di consumo che prevedono esenzioni a fa
vore d~ pubbliche istituzioni di rassistenz:a e 
di enti morali di beneficienza, di pii · istituti 
e di istituti religiosi in base al GoncordahJ 
con la Santa Sede; 

d) da speciali ordinamenti riguardanti en
ti particolari quali l-o E.N.D.S.I. e l'Ammini
strazione per gli Aiuti internazionali; 

.c) dal regime speciale di esenzione f1sca-
1e accordato alla F.A.O. (Food and Agricoltu
re OrganizatÌon of the Unaed Nations) ,con ap·
posita legge dello Stato. 

Si deve inoltre aggiungere che sono esenti 
dalle imposte ~comunali tutti i numerosissimi 
edifici e proprietà del demanio dello Stato. 

ONERI DERIVANTI DALLA SCARSA CAPACITÀ CON

TRIBUTIVA DI ALCUNI SETTORI DELLA POPOL.\

ZIONE . 

Si tratta di quei settori che per loro natura 
si accentrano nella Capitale costituiti - ri
corda la relazione Petrhlli - dai dipendenti 
civili e rnilitari dello Stato in servizio .e a r/
poso il cui reddito tassabile, quando non sia 
inferiore al limite di esenzione tributaria, ~r ~·

sente largarnente della. quota d.etraibile (ab
battimento alla b.ase). Da elernenti assunti 
press1o il Ministero del tesoro--'- Ragioneria ge
nerale dello Stato - risulta che i dipendent:i 
statali in attività di servizio a Roma si agg:·
r.ano intorno ai 140 mila; quelli a riposo sui 
40 mila. A costoro vanno aggiunti circa 60 
'mila pensionati di guerra (mutil1ati e invaz;·- · 
di) pervenendosi così ad una cifra compless,~
va di 240 mila unità che, con l'aggùtnta dei .. 
sing.oli nuclei familiari sale verso le 600 mi'n 
persone ». 

Fenomeno questo, come 1si vede, di estremo 
' rilievo, anche statistico. Sarebbe però un errore, 

considerarlo un fatto romano anche se caratte
rizza necessariamente, per ragioni anagr1a.fiche. 
la popolazione romana. I:n realtà si tratta di un 
fatto nazionale perchè tutte le regioni d'Italia 
contribuis.cono 1a determinarlo. Prerogativa ro
mana comun,que è quell.a di subirne gli oneri, · 
anche se la Capitale può ascrivere a suo onore 
comprendere nella sua popolazione una ~osì 

alta percentuale di cittadini altamente beneme- · 
riti per i servizi resi .alla N azione nei compiti 
d'i pace e nei generosi sacrifici di guerr;a. 

La stessa fonte ci ricorda che ai fini della 
imp·osta di famiglia nè! 1954 la platea trihn
taria romana costituita da 400 mila ditte, n9 

presentava ben 231 m1:la - 1:z 59 per cento - · 
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non tassabili perchè fornite di redditi compre
si nei limiti legali di esenzione. Se ne deduceva 
che sol·tanto 169 miJa , erano le ditte o i grup
pi soggetti all'imposta: circa i due quinti del
la popolazione. 

Dati aggiornati al 30 giugno 1957, desunti 
dalla relazione 1aJ. Consiglio comunale di Roma 
presentata dall'Assessore a1le fina~ dotror 
Coriolano Belloni, ci informano che la platea 
contributiva romana si compone· attualmente di 
179.368 contribuenti cosicchè su mezzo milione 
circa di nuclei familiari caJ.colati in ROma a1 
l" gennaio 1957 - sulla base di una popo>lazio
ne di 1.829.406 unità- •i nuclei non aBsogget
tati all'imposta ammontano a 320.532, cioè il 
61,.,11 per cenw. 

Da un altro punto di vista, ~può non tornare 
estraneo al nostro discorso un indice ca.:ratte
ristico sottolineatu dalla relazione Petrilli a 
dimostrazione della scarsa capacità contributi
v.a.deUa popolazione residente a Roma. Si trat
ta del consumo di due generi alimentari tipici 
quali è ~a carne e iJ vino giustamente ritenuti 
espressione del grado di benessere di una città. 

«A Milano - precisa la relazione - ogni 
abitante consuma in media all'arnno 61 c-hilo
grammi di C(Jff11,e, a Torino 59, a Roma 36, a 
Napoli 16. 

Per quanto rigUO!rda il vino, il CQ'n8'Umo a 
· Torino, in media, Ti81dta di litri 132 per ogni 

agitante, a M1:lano di litri 122,· a R~ di lit1i 
72, a NaJpoli da. litri 1,.9. 

Lo scarso consumo del vino a Roma, che 
pure ·è al centro di una ricca e pregiata produ
~ione di questa\ beva'i'l.da 'naZionale, è tanto pù't 
dimostrativo del modesto benessere medio del
la. popolazione, in q'lltLnto è Mto che il prezza 
del vino a Rama è notevolmente inferiore a 
queUo deUe regioni setfientrio11.01,i e l'i'mf/Josta 
d1: c.onsumo è contenuta in lire 1.500 ad etto
litro mentre a Miktno è di lire 1.800, a TO'rinfJ ' \ 

d1: lire -1.600, a NaJ[)Oli d-i 1.875 :.. 

ONERI DERIVANTI DAI SETTORI DI POPOLAZIONE 

PRIVI DI CAPACITÀ CONTRIBUTIVA • . 

Questi oneri sono determinati dalla presen
za di un gran numero di abitanti - circa il 
17 per cento dell'intera popolazione - total
mente privo di capacità contributiva. 

La Commissione P.etril1li caloolmra infattl 
che ail31 dicembre 1954 oltre trecentomil;a per
sone componessero a Roma questo settore tr~
butariamente negativo. Il che non trova uguaie · 
riscontro - nota la Commissione - in alcuna 
altra <ittà d'Italia, per quanto popol08a, perchè 
connesso oon un feno~no veramente singolaJrf:j 
e preoccupante per la sua 'IJ'a8tità e per il suo 
carattere continUJktivo : quello della immigra
zione di decine di migliaia di persone, in gran 
parte non abbienti; che d;a lÒcalità vicine e lon
tane affluiscono ogni anno alla Capitale, quas1: 
sempre in cerca di lavoro e non sempre con il 
risultato di trova.rvi utili occupazwni. 

Questa . corrente immigratoria che ha avuto 
la sua massima espansione negùi anni detlla 
guerra, si è successivamente ridotta, ma anco
ra nel1947 essa presentava una punta di 50.924 
unità e non ·accenna sensibilmente ad attenUJar·· 
si. Se mai occorre dire che dal 1954 tende a 
mantenersi intorno aille 40 rnil'a unità con ten
denza recente ad a~ggi'lavarsi. L'immigrazione 
in Roma ha awto infatti in questi ultimi ci,n
que anni questo andamento : 

anno 1953 n. 44.172 
» 1954 » 37.128 
» 1955 » 39.866 
» 195·6 » 43.465 
» 1957 (,primi dieci mesi) » • 37.547 

Ma soltanto un paragone fra le tre città ptù 
popolose d'Italia, per ciò che riguarda il loro 
sviluppo demografico, ci ·può d•are l'ides, dei 
più .gravi problemi che l'aumento rapidissi
m.o del.la .poproliazione e il f1usso massiccio de:
l'immigrazione creano a Roma iri confronto 
di Milano e di N .apoli. 

Dal lo gennaio 1934 al 31 dicembre 1955, cioè 
in ventitrè anni, la :popolazione si è così a~ctr
sciuta nelll:e tre città (in migliaia di abitanti) : 

Roma Milano Napoli 

Popolazione presente 

al' 1 o genn1aio 1934 . · 1.092 1.039 866 
al31 dicembre 1955 . 1.788 1.328 1.078 

con un incremento di 696 289 212 

In dati percentuali, il fenomeno dell'incr~
mento demografico ha registrato un aumento 
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del 63,7 a Rom.a, del 27,8 a Mi:l~no e de[ 24,4 a 
Napoli. · 

Dal rapporto balza chiara la diversa impor
tanz:a che assume lo sviluppo della popolazione 
nelle tre città. Per ogni 100 abitanti che aumen
twno a Roma, Milarw vede crescere la sua po
polazione dii: 41 unità e N(Jf[Joli di 30. 
'· Ma l'esame del fenomeno deve essere ulte
riormente approfondito nelle c-ause che deter
minano ra,um·ento della popolazione delle tre 
città. 

Si vedrà allora che delle due cause in gi'Oeo : 
aumento per eccedenza delile nascite sulle mo1·
ti e :aum·ento per l'eecedenza dell'im1migrazion8 
sull'emigrazione, ~orna subisce più pes·ante
mente l'influenza della seconda causa. 

Ecco i dati ·percentuali segnalati dal1a Com
missione Petrilili nella sua relazione, riferent;
si ai venti anni 1934-53: 

aumento percentuale 
della pop~lazione 

nel periodo 1934-

Ho ma 

1953 . 61.00 
- di cui per causa 

naturale . . 20.86 
- e per causa di im-

)lila.no N a poli 

24.87 21.90 

5.73 17.96 

migrazione . 40.24 19.14 3.94 

Ci si rende conto pertanto quanto debba co
stare a Roma questo incessante flusso immigra
torio, tanto più .gravoso per l'eeonomia capito
lina •quando si cmi·sideri ohe esso è determinato 
più da·gli inconsistenti miraggi di trovar qual
che cosa da fare nel mare magno deUa Capita
le pituttosto che dalle prospettive concrete .di 
assorbimento di energie di .lavoro. Sono questi 
miraggi che spi,ngono gran numero di povera 
e pova-issima gente, bisognosa di tutto e spes
so priva anche delle più modeste capacità .di 
lavoro (non si parla di addestramento profes
sionale) a tentare la vi·a di Roma dave si ridu<:>e 
a vivere nella periferia e nelle borgate, spesso 
di esp~dienti·, a carico deHa pubblica assistenza, 
in abitazioni abusive, in tug,uri impossibili. 

M.a le conside:nazioni non potrebbero dir~i 
com,plete. se nbn si avvertisse· inoltre ehe non 
tutto il fenomeno lamentato è statistiéament~ 
conosciuto. Esiste infatti ooche un'immigrazio
ne che non è soltanto poverissima o per lo me-

no non contribuisce in nessun modo ad alimen
tare le finanze comunali, ma per di più sfugg~ 
·ad ogni valutazione. Se mai ~i lascia contare 
soltanto quando ha bisogno estremo dehla pub
blica assistenza. È tuna parte questa del feno-· 
·meno tutt'altro che indifferente, e che costitui
sce per i1 Comune di Roma un complesso di on,_l_ 
ri molto ·pesante. 

ONERI DERIVANTI DALLE FUNZIONI DI RAPPRZ

SENTANZA. 

Un'ultima c:ategoria di oneri deriva a Romtt 
; dall'esercizio di quelle fiunzio:p.i e quindi dalia 
assunzione di queU.e spese di rappresentanza 
cui la città è tenuta proprio rper assolvere obbli
gatoriamente ai suoi specifici compiti di Capi
tale dello Stato e di centro del mondo cattolico. 

Si tratta in una parola di quelle spese di 
rappresentanza menzionate dal Ministro Pella 
nel1a sua relazione ·al disegno di legge . 2278 . e 
ricordate dal Ministro Tamibroni nella sua rela
zione a!l disegno di legge 1760. 

« La cd.rcostanza di essere Roma la Capita
le ,dello Stato - diee in proposito la relazione 
Petrilli - non influisce sul bilancio comunal~ 
soltanto in modo i'YUliretfb attraoorso cioè il 
minor volume deUe entrate fiscali, ma. anche 
in modo ·diretto ·ed immediato a cagione delle 
spese e &elle m.aggiori spese che essa è tenuta 
a sopportare per imprescinilfibili obblighi di 
rappresentanza ed ospitatità nelle ocOOJS-ioni 
pres8tQ·chè quotidiane di ricevimento di perso
nalità italiane o straniere, di Congressi, di 
Conferenze, ecc., nonehè per ìl mantenimento 
del suo patrirrwnio artistico e monumentale, 
unico al mondo, non rient1Yl/n,te nella cornveten
za passiva d,ello Stato ». 

«Esigenze di carattere perm.anente, che non 
trovano riscontro in egool misura in altri cen
lr-l urbani, deriv.ano al quello di Roma daJJa 
necessUà. d1~ assieurare, al più alto livello, lo 
ordine esterno, la polizia .locale,. le sane eondi
zioni igieniclùe, una discipli'OO corrente del 
transito e del traffico in una città che, oltre ad 
essere la più popolo·sa città d'Italia e la Cap;l"" 
tale dello Stato è anche il centro della Cristia
nità, al quale affluiscono non soltanto in oc
cat~ione di st'r(U)f'di'Ytlllrie _cerimonie, ma anchr, 
in via normale, masse enormi di . fedeli da ognl 
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parte tkl mondo. E le cennate esigenze sono di 
sorldisfacimento tanto più difficile e costoso 1·n 
quanto si riferi'sconu ad una città che, per il 
necessario rispetto aUe v~estigia dell'antichità 
e per l.a stess.a sua conformazione urbanisti.ca, 
present.a problemi tecnici di tormentosa sol u

zione ». 

A ROMA PESANO 

DEPRESSE. 

PROBLEMI DELLE REGIONI 

Prima di passare ad una ,valutazione finan
ziaria degli oneri della Capitale, sembra al · 
relatvre necessario fissare due considerazioni 
di m.assima sul fenomeno immigratorio e sul 
fabbisogno di case che ne è la conseguenza e.rl 
illlfine precisare un dato di fatto sulla parte ch2 
ha l'iniziativa privata nello sviluppo edilizio 
della Capitale. 

Anche il veloce incremento demografico del
la Capitale, di cui si sono visti gli aspetti preoc
cupanti, sarebbe un grave errore consideratrlo 
soltanto un fatto « romano». Esso deriva ·in
vece in gran parte dal vastissimo fenomeno d ::Ile 
popolazioni delle re~gioni . depresse dell'Italia 
centrale e, in parte, dell'Italia meridionale, che 
premono geografi'camente intorno all.a Capi
tale, e che tendono naturalmente a risolvere 
i loro problemi con le prospettive o -con le il
lusioni offerte dal grande centro urbano co· 
stituito dalla Capitale. Per ·questa consider.a
z~on~ la Commissione speciale del Senato 
ha invocato, con J'o. d. ,g. Angelilli, che viene 
•.presentato al Senato della Repubblica, con
crete misure nelle regioni ce n tra li affinchè sia 
P'Ossihile ridurre la forza d'attrazione che Ro
·ma esercita su quelle popolazioni, speci,e fra le 
categÒrie rurali aUre quali la terra non offre .i. ' 
sufficienti mezzi di vita. 

Sotto questo .Profilo, è un dato sperimentale 
che a Roma si trasferiscono i problemi delle 
:t:egioni depresse. Ma postv in questi termini 
è indiscutibile. che il fenomeno in questione d~ 
romano diventa nazionale. Anche in questo 
caso la Capitale assolve infatti ad una fun-

. zione generale, 1quella di assorbire l'ecc,eldenza 
· di mano d'fYPtera di altre regioni, pur non of
frendo possib1:Zità di assorbimento. 

La seconda considerazione riguarda il fab
bisogno di casle che . ancora in questo mese di 
febbraio 1958, nonostante le .notevoli disponi-

bilità di abitazioni che Roma offre per le classi 
agiate, tante che l'industria edilizia è in fase 
çli ristagno, si fa 'invece sentire in modo ma.s-

, siccio per le categorie meno abbienti .e per i 
settori poveri della popolazione. Secondo le 
valutazioni dei tecnici raccolte recentemente 
in una nota di A. Conigliaro su « Il Corriere 
della Sera >> del 24 gennaio 1958, tale fabbi
sogno si aggirerebbe intorno ai trecentomìlr.J, 
vani e secondo un'aggiornatissima stima degli 
Uffi·ci comunali a 307.000 vani, esclltlsi gli a~
cessori, nonchè un fabbisogno annuo di 34.700 

· vani. Fabbisogno, per le considerazioni già 
fatte, che non dev'essere im'Putato soltanto- a 
una situazione romana, ·ma anche a sollievo 
delle situazioni di malessere demografico ed 
economico delle regioni contermini, malesse-re 
chE si decongestiona nella Capitale. 

Una precisazione infine. È diventato ormai 
un luogo comune, molto diffuso (come di luo
ghi comuni sono in genere int2ssute le opi
nioni che corrono su R·oma in tutt'Italia, ali
mentate da una facile stampa sbrigativa) che 
l'edilizia nella Capitale si valga soprattutto e 
con una larghezza ·che non ha ris-contro al· 
trove delle sovvenzioni dello Stato. In realtà 
le cose stanno molto diversamente. « L'inizia
tiva privata - si legge nella nota, ap.pena ci
tata. del quc_tidiano milanese - ha provveduto 
a coprire circa l' 80 p.er cento delle costruzion'i 
eseguite nella Capitale in questo dopo guerra. 
La differenza, risp,etto alla percentuale rile
vata in tutto il Paese ( 83 per cento), non è p m: 
tu'nto rilevante ». Erd è ampiamente giustifi
cata, aggiungiamo noi, quando si consideri la 
enorme quantità di dipendenti statali (che non 
.sono soltanto romani. ma ap·partengono a tuttP 
le regioni d'Italia) che formano, come si è 
visto dalla documentazione ·della Commissio
ne Pet!rilli, tanta parte della p~polazione ro
m·aria; categoria a cui si rivolgono le maggiori 
facilitazioni nelle provvidenze edilizie statali. 
Pett:tanto anche in fatto di edilizia sovvenzio
nata, occorre ripristinare la verità dei fatM. · 

LA CONSISTENZA FINANZIARIA DEGLI ONERI DELLA 

CAPITALE. 

Esaminata la natura degli oneri che ·gravano 
su Roma, nella sua fìunzione di Città Capitale 
dello Stato, è necessario soffermarci su qual-
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che dato in relazione a1la concreta consisten
za finanziaria degli oneri stessi, sia per ciò ~he 
riguard·a. le ~minori entrate, sia per quant'O at
tiene aHe maggiori spese che Roma deve af
frontare nello svolgimento del suò Puolo di cit
tà Ca p i tale. 

L'Amministrazione comunale di Roma h~ va
lutato nel 1957 a quasi cinque miliardi di lire i 
m.inori proventi del S:U'O bilancio a ~causa delle 
esenziom: tributarie che abbiamo prima ricor'" 
dato. Più .precisamente 2985 milioni rappre 

· sentano i 1minori proventi nel settore delle ~m
poste di consumo (e di questi 400 circa ri 

guardano gli esoneri di cui beneficiano le sC'le 
amministrazioni statali), 702 milioni di minor 
gettito dell'imposta di famiwlia e 1170 milioni 
le esenzioni neg;li a~tri tdbuti: per un totale à1 
4.857 milioni. 

A queste minori entrate vanno aggiunte 
l e spese che hanno evidente o prevalente ca
rattre di raprpreserntanza e che il Comune deve 
so'pportare quale Capitale per 1.081 milion1: 
c!·i lire. 

S i rag'giunge in questo n~odo un importo di 
circa sei miliardi di li1'le (es·atta,mente 5.938 m> 
lioni). 

A questi oneri - reakolati in base ai dati 
del bilancio .preventivo 1957 - si ag.giungono 
gli altri che pesano su Rom:a a caus'a. del nu . .;
so d'immigliazione. Il Comune di Roma valut·t 
a 2.160 milioni il maggior costo dell'assistenz~t 
e dei ser·viz.i pubbl1~ci in r.elazione a questo fe
nomeno. E sempre in relazione ad esso stima 
i :minori introiti, nel solo settore dell'impost.1 
di famiglia, a 2.257 m1:lioni. 

Infi·ne i maggiori oneri che il Comune deve 
sostenere per quelLa parte dei pubblici se:rrizi · 
che sono particolarmente connessi alle esigen
ze specifiche della Capitale sono valutati a 

5.5 00 mUioni. 
Comples.sivamente si tratta}, a4urvque di un 

totale di maggiori spese o di. minori entrate a 
carico del bilancio di Roma di circa 15.800 mi
lioni all'anno. 

· Oa.lcoli di questo genere sarebbero· com.p[·eta
mente accettabili se la discriminazione delle 
singole voci potesse essere :Datta con esa'ttezza, 
e se si potesse, d'altra parte. conteggiare an
che i riflessi favorevoli aJle stesse voci del 
bilancio comunale derivanti dal fatto che Ro-

ma non ha soltanto il peso di essere la sede 
della Capitale, ma ne gode anche i molti indi
retti benefici. 

È :un fatto tuttavia che l'amministrazione co
mun'alle di Roma sente in modo drammatico il 
peso diretto dei tanti gravi oneri della Capi
tale e talune delle voci esposte rappresentano 
un insuperabile ostacolo a far quadr-are, sia 
Pl!re con ogni sforzo di buona volonta, il bi
lancio del Cam'pidoglio. 

NECESSITA' DEL CONTRIBUTO STL:\TALE PERMA

NENTE. 

Si è visto, nei precedenti le·gislativi, che il 
principio del contributo statale per talune voci 
di spesa del bilanèio della Capitale, riguardanti 
opere o spese di interesse generale informa 
tutta la legislazione per Roma del primo pe
riodo 1874-1911. Si tratta però di contributi 
saltuari che vengono di volta in volta erogati, 
in misura variabile senza regola ;periodica, con 
carattere straor-dinario o in cambio di par
ticolari ben definite prestazoni da p-arte della 
Capitale (è il caso della legge 14 maggio 1881, 

n. 209) ,e per precisi impieghi comandati dalla 
legg.e stessa (Le-gge 6 a.prile 1908: mutui per 
·costruzione di case popolari). 

Con la legge Pella, del 28 febbraio 1953, nu
m.ero 103 entra invece nel nostro sistema le
gislativo il principio del concorso del pubblico 
tesoro agli oneri che la Capitale sopporta a 
causa d ella sua stessa funzione e soltanto a ' 
questo titolo: 

Ma un contributo di tale natura non può es
sere nè saltuario, nè limitato nel tempo. Esso 
è in relazione all'esercizio della funzione di Ca
pitale. Che è una funzione permanente; perma
nenti ne sono gli oneri e permanente deve quin
di essere anche il contributo. È 'un fatto tutta
via che la legge citata prevede un contributo 
a favore di Roma solo per la durata di un 
triennio. 

Pot~ebbe sembrare una contraddizione. Ma 
la spiegazione ci viene offerta dell'esame del
l'1"ter del disegno di legge 2278. Il quale, nel te
sito originale come fu presentato dal Ministro 
Pella (allora all'interim del Tesoro), prevedeve1. 
appunto all'articolo l l'erogazione a favore di 
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Roma di wn contributo annuo permanente. Il 
testo recitava così: 

« È autorizzata la ·concessione a favore del 
comwn.e di Roma di un contributo annuo di lire 
8.000.000.000, a decorrere dall'anno solare 1952, 
quale concorso dello Stato nelle spese che detto 
Comune sost'iene per le .esigenze derivanti daUo 
esse.re la città di Roma sede della Capitale del
la Repubblica. 

« Il contributo pre1Jlisto dal precedente com
ma, da stanzia.rs-i nello stato di previ$Ìone della. 
spesa del ]f1~nistero dell'interno, è suscettibile 
di revi.m:one decennale ». 

Viceversa il Senato, su relazione del sena
tore Bertone, riduceva il contributo a una du
rata triennale. Ma proprio nelle argomenta
zioni addotte dall'illustre e chiarissimo rela
tore si rìbad1iva il criterio che il contributo 
dovess,e ·avere carattere permanente. Infatti 
era necessario che proprio un contributo per
manente fosse determinato in tale misura dà 
poter restare immutata almeno per il decen
nio durante il quale il dis,egno di legge non 
prevedeva possibilità di revisione. 

Diceva ' infatti il senatore Bertone : « La 
condizione della revisione decennale fa logica
moote pensare che almeno per un decerunio il 
bilancio di Roma, dovrebbe mediante tale ap
porto dello Stato, considerarsi a posto. E che 
quindi non sarebb.e da attendersi altrri inter
venti dello · Stato. Ma così non è: perchè il bi
lancio del comune di Roma è afflitto M uno 
squilibrio costante, di ben maggim propor
zioni» (cfr. tabella C sui disavanzi del Comu
ne e i contributi per l'integrazione dei bilanci). 

La Commissione finanza e tesoro senza en
trate nel merito di una indagine approfondita 
delle condizioni del bilancio comuruale di Roma, 
«si li·nvita- proseguiva il senatore Bertone
ad avvertire che il risanam,ento del bila~r~Acio 

non ha, da venire solo dall'intervento ·dello Sta
to, ma va preceduto dallo studio e dalla adozio
ne d1: tutte quelle misure di ordinari.a ammini
strrazione, che valgamo ad incrementare le en
trate ed a ridurre le spese: ·due catrrtrpti nei qUJJr 
li, anche uno sguardo 8ommari{) intra1Jede l.a 
possibili[~ di sicuri e buon1: risultati. 

Pertanto, in attesa dei frutti di un simile 
~tudio e ·dell'adozione delle invocate misure la 
relazione Bertone esprimeva l'avviso che «non 
è posf;ibile, e non sa;rebb.e giovevole stabilizza-

re per 1 O amni il contributo OJWWUO dri. tre mi
liardi, di fronte ad un disavanzo .sicuro di ben 
maggiori proporzioni, ànche con bilarn,cio emen
dato nelle poste comunaU della spe'8a .e della 
entrata. Appena chiuso il primo esercizio si 
presenterebbe con carattere imperioso la in
tegrazione del bilancio. Questo integramento di 
contingenza può consentirsi per due o tre eser
cizi al massimo, come rimedio transeunte itn-
·posto dalla necessità, ma non deve assumere 
carattere continuativo per un decennio. La 
Commissione propone pertant.o che questo con
tributo di tre miliardt: sia limitaw a tre es·er-

, c:izi e _cioè ag 1i anni 1952, 1953 e 1954 ». 
Solo per questi motivi e non ;per opposizione 

alla formula del contributo permanente, il Se
nato ,modificava il testo della proposta Pella. 

Da quanto si è detto, si deve concludere, in 
base alle argomentazioni del senatore Bertone, 
che il carattere permanente del contributo dello 
Stato alla capitale è una esigenza per dare si
curezza ai piani economici del Comune. Ma · 
l'attuazione di tali piani (che debbono condurre 
entro un certo numero di anni al pareggio del 
bilancio) presuppongono una politica in atto 
da parte dell'Amministrazione ·capitolina di 
energico risanamento del bilancio. 

Ora è da ritenere rper certo che sià giunto 
i l momento di considerar·e avvi·ata da parte 
dell' Am1ninistrazione capitolina una politica 
di risanamento del bilancio. attraverso la ri
duzione del disavanzo. 

RIDUZIONE DEL DISAVANZO. 

Infatti il bilancio di previsione per il 1958 
i cui dati essenziali sonò riprodotti neUa ta- ... 
bella A presenta una novità di grande rilievo: 
la riduzione del disavanzo rispetto all'wnno 
precedente per un importo di 2.488 miliorni d·i 
lire, pari al !5,54 per cento, da realizzare me
diant~ il contenimento delle srpese ricorrenti 
c l'incremento dei proventi ordinari. 

Nel preventivo invero per il 1958, le entrate 
effettive segnano, .sull'anno precedente, un au
mento d,i ben 4.896 milioni, fra cui possiamo 
ricordare 1.000 milioni per n maggior gettito 
dell'imposta di famiglia (sottoposta a rigorosa 
revisione), 700 milioni per le imposte di con
sumo, 500 milioni per le imposte sulle industrie, 
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commerci e arti e professioni, 379 milioni per 
tasse e diritti afferenti ru pubblici servizi, ecc. 

Tale incremento non si risolve tuttavia in 
un'eguale riduzione del disavanzo perchè oon
tem·poraneamente quasi due miliardi sono da 
destinare a nuove spese delle quali 255 milioni 
per maggiori oneri patrimoniali. 

In un s.olo anno pertanto gli amministratori 
di Roma prevedono di decurtare il disavanzo 
di un buon settimo senza il soccorso del con
tributo dello Stato. E ne va reso ampio merito 
all'Amministrazione del senatore Tu pini. 

Indubbiamente è questo un brillante ·risultato 
po~itivo, il primo frutto di una serie di misure 
di revisione tributaria e amministrativa in cor
so di sviluppo ·sicchè è da presumere che negli 

anni venturi, nonostante l'aumento degli oneri 
;patrimoniali che dovranno ancora svilupparsi 
in funzione dei programmi di lavori pubblici 
e delle ulteriori integrazioni dei 'disavanzi, le 
entr.ate effettive potranno essere incrementate 
se non nell'ordine di misura .di quest'anno, cer
to tuttavia per sensibili importi. 

Altri sintomi favorevoli debbono essere ri~ 

levati. Ad es·empio il rapporto fra l'incre
mento delle entrate e l'incremento delle spese 
si è mutato in senso favorevole, nei dati della 
previsione, e nel confronto tra il 1956, il 1957 
e il 1958. 

N e i tre anni consider-ati i tassi di incre
mento delle une e delle altre si presentano in
fatti con questi diversi valori percentuali: 

- --------~----- ----~~--~-~=~~~==============~=================== 

AN~O 

l 

Ta:-;:-;o di inennnento 
delle entrate 

Tasso di incremento 
delle spese 

-·-------·----·--·--·--- ---~ ·- - -----------.--------------

195H 

I 957 

1058 

- ---- - ---

da cui si vede che il tasso d'incremento delle· 
spese dal 1957 si riduc2 al disotto dell'incre
mento d_elle entrate e tende ormai ad annul
larsi, comunque a ridursi molto. più rapida
mente dell'analoga tendenza a diminuire del 
tasso d'incremento delle entr.ate. 

ANNI Entrate 
(milioni) 

16,90 

15,08 

8,08 

19,09 

13,34 

1,81 

Ed è da osservare che la tendenza al mi
glioramento del bilancio è testimoniata da un 
altro fatto molto interessante; dall'a.ecresciuta 
cap·ac·ità dei me12:zi ordinari di entrata a co
prire le spe.çe corrispondenti, come da questi 
dati assoluti e percentuali: 

Spese 
(milioni) 

Percentuale di copertura 
delle spese con le entrate 

i -- -- --- -~----'---_:_._ ________ -:----------
l !147 

l!l52 

1956 

l 957 

1958 

3.817 

l0.208 

:38.789 

44.294 

47.873 

« Questo andamento scrive il sindaco 
Cioccetti nella/ sua relazione sul progetto di 
Bilancio per il 1958 - conferma che sussi
stono le coruUzioni minime 1:ndispen3abili sUlle 

10.012 

34.192 

53.206 

60.308 

61.398 

3&.1 

56,2 

72,9 

73,5 

78 -

q1d1Jli operare con fondate pros·péttive di porr
tare le erntrate e le spese a livelli più equili
brati fra loro, ossia una tendenza favo·revole 
nelle entrat~ ed una consistenza sufficiente-
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rnente stabilizzata nelle spese; p<er cui non sarà 
difficile assicurar.e nei prossimi bilanei unaJ 
giusta moderazione negli ulteriori svilupPi. 
Occorre soltanto vigilare perchè le due- ten
denze, para.Uelamente necessarie, non vengano 
ad alterarsi. Tale vigilanza, d'altro canto, è 
resa necessaria dalla notevole rigidità ancora 
esistente nel · nostro bilancio (il 77,53 per 

·cento dell',evntrata ricorrente è assorbito da 
,spese incomprimibili quali gli oneri di p·erso
nale, compresi quelli rifle.ssi, gli interessi f 

gli ammortamenti dei mutui passivi), n:gidìtà 
che1 c'impegna. a porv.derare tutte le spese, ad 
as.sumerci dirette e concrete responsabilità 
nella loro distribuzione per contenerle .entro le 
assegnazioni di bilawcio, per ridurre il divario 
tra costo e rendimento dei servizi, per ien
derlé cioè più proporzilYYUtte all'utile che ,;l 
pubblico ne ritrae ». 

Il progetto di bilancio per ['.esercizio 1958, 
così prredisposto - c~ntinua la relazione del 
Sindaco --,-- acquista un suo particolare signi
ficato se, superandone il semplic.e aspetto fi
nanziario, lo si riguarda nel più vasto qua
dr.o del picJno p'rlelstabilito per resUtuire l'equi
librio economico all'Azienda comunale. Esso 
segna, infatti, la prima t.app.a di tale piano P 

la prevista riduzione df1l disavanzo, oltre che 
·rappresentare l' arr"!e'sto di quella fase di pro
gressivo peggioramento che ha finora carat
terizzato· il bilancio del nostro Comune, asiw
me valore segnalet1~co per le gestioni future 
costituendo il pnmo segno tangibile della po
litica amm1:nistrativm intràpresa in confor
mità degli impegni assunti. Dopo _ aver toccato 
la punta massima, si manifesta ora l'inversio
ne della tendenza del deficit: il moto discen-

. dente non è più nel solo rapporto con le spese. 
ma anche nel valore assoluto. Può affermarsi, 
per:ciò, che la via verso il pareggio dél bilancio 
è apert.a ». 

LA MISURA DEL CONTRIBUTO PERMANENTE AN
NU,\LE DELLO STATO. 

Dai dati esposti e dagli impegni delr Ammi
nistrazione com·unale si possono ritenere rea
lizzate le premesse raecomandate d.al senatc·re 
Bertone per coniSentire l'erogazione del contri-

buto perma:n~mte dello Stato in modo d.a garan
tire l'equilibrio del bilancio. 

Un ·giusto criterio :per determinare l'entità 
del contributo :può essere offerto dal napporto 
percentuale che intercorreva tra la spesa del
l'intero bilancio normale e il contributo che 
lo Stato erogava nell'a-nteguerra .al Governa
torato e che continua ,a vers1ar·e oggi .al comune 

. di Roma. Tale contributo ( 53.090-.000 Ji.re) se 
rappresenta og.gi appena lo 0.09 per cento -
cosa insignificante - nel 1939 costituiva inve
Ce l'1L56 per cento della ·spesa e nel 1940 il 
10.29 per cento. 
· Rapportata .aHa spesa dell'intero ~ilancio 

nocmale 1958, la misura del 10 per centò da
rebbe un importo di 6 miliardi d.i lire. 

Altrettanto si avrebbe riv.ahìtando il vec
chio corutributo integrato con le spese per la po
lizia urbana 1allor.a a carico dello Stato. 

In ogni caso non s.embra che il contributo or
dinario annuale dello Stato nossa essere fissato 
al disotto dei 5 miliardi di lire. 

Del resto anche :per .altre considerazioni s1 
arriva alle stes.se conclusioni. Il .piano di ri
sanamento del Bilancio di cui alla tabella D 
prevede (colonna 6) la possibilità di ridurre · 
il disava1nzo .attuale ( 17.500 milioni) fino . a 

· 5 miliardi nel 1968. , Si tr,atìla di quella quota 
di oneri ,per la Capitale che il comune di Roma 
non è .assolutamente in grado di assorbire per
chè eccede ogni .possibilità del suo · bilancio. 
Sicchè anche sotto questo punto di vista s.emhr.a 
giusto che il contributo dello Stato sia commi
surato alla quota di oneri dElla Capitale che la• 
ge·3tione ordinaria del Comu:11e non è in grado 
assolutamente di saldare con i suoi mezzi or
dinari. 

Ma il contributo ordinari·o dello Stato .sarà 
SiUfficiente a saldare il dis~avtanzo comunale solo 
quando questo sia stato ri~dotto dagli attual i 
17.500 mi.lioni,.a 5 miliardi, cioè nel 1968 . . 

IL CONTRIBUTO STRAORDINARIO DELLO STA'!'O. 

Si pone quindi il problema della saldatura 
dei bilanci comunali, tra il 1958 e .il 1967, in 
attesa che il livello delle maggiori entrate ·CO

mumali raggiunga la quota prevista di 12.500 
mHioni. Ora questo problema è risolubile a 
patto che interve:ng.a a f,avore del Comune un 
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aiuto straor.di:t;J.ario, durante il decennio; un 
aiuto decrescente, inversamente p:roporzionale 
alla progressiva riduz·ione del disavanzo. 

Quest'aiuto dovrebbe esBere re_cato con ~l 

contributo straordinario dello Stato al comune 
di Roma che vi.ene calcolato in un im,porto com
plessit·u di 45 1nilùurdi eosì distribuito: 6 mi
liiardi all'anno negli esercizi ~al .1958 al 1962 
compre·si, poi rispettivamente 5, 4, 3, 2,' 1 mi
liardo ~egli anni successivi dal 1963 al 1967 
(v. tabella D, col. 9). 

Resterebbe in tal modo scoperta una parte 
dei disavanzi degli anni 1958, 59, 60 e 61 per 
un totale di 14 miliardi e .mezzo, parte che 
dov~ebbe e_ssere integrata ·con mutui a carico 
del Comune (tabella D, col. 10). 

Questo s-econdo contributo statale al comune 
di Roma non dovrebbe però essere erogato con 
stanziamentd: del Tesoro. ma realizzato median
te la c.essione al Comune di are.3 o di ùnmobili 
patrimoniali o demaniali dello Stato esistenti 
nell'area del comun1e di Roma. Questi beni, de
bitamemte valorizzati ed ·economicament~ .uti
lizzati, sotto il controllo dei lVIinister·i dell'in
terno, delle finanze e del tesoro, dovrebbe ~an
sentire all' Amminoish;azione ca;pitolina di co
stituirsi le entrate straordinarie necessarie per 
rioavarne l'equivalente del contributo straor
dinario. 

In tal modo il Tesoro sarebbe chiamato a 
fornire i 'mezzi necessari p.er l'erogazione del 
solo contributo ordinario perman!ente di 5 rni
liard1i, l'anno; mentre il D.emanio dovrebbe met
tere a disposizione di Roma:, entro un decennio, 
un complesso di aree o di immobili corrbpcn
dente a un valore 1realizzabile per il Comune, 
al momento del trasferimento, di quarantacin
que mili.ardi comrt)lessiv.i. 

CESSIONE DI AREE DEMANIALI. 

Questa soluzinoe può sembrare strana e fuo
ri del :normale. Ma in realtà nulla si oppone 
alla sUia realizzazione. 

Un momento di attenzione basta a convince
re sulla sua opportunità economica e politica. 
Basti p·ensare alla grande quantità di aree e 
di beni dello Stato che giacciono i'nutilizzati o 
almi:mo usati irrazionalmente in molti angoli 
di Roma. anche in zone dove questi beni hanno 
assunt<? un grande quando non sia addirittura 

enorme valore di mercato. Questi beni ·immo
bil.izzati per destinaziond anacronistiche non 
rendono assolutame11te più in forma adeguata 
al loro valore e spesso costituiscono un grave 
ostacolo allo sviluppo urbanistico ed edilizio 
e quindi 1anche economico della Capitale. 

Una loro utilizzazione nel senso indicato rap
presenterebbe pertan'to un atto di saggio go:.. 
v·erno economico della pubbLica cosa, sp.ecie se 
si consideri che scartando la possibilità del 
contribut"' straordinario al comune di Roma 
nella .form1a sug.gerita, avremQ .impedito 1a. Ro
ma di - sanare il .suo bilancio, ma non avremo 
sollevato il Tesoro dalla necessità di affrontare 
con altri mezzi, con i mezzi ricavati dalla pres
sione tributarita sui contribuenti, l'onere del
l'integrazione del bilancio della Capitale. In
fatti l'alternativa al trasferimento a Roma di 
aree e di beni ·patrimoniali, che si ~suggeris~ce 
nei limiti contenuti di un controllato .progr,am
ma di ris.anamento di bilanc.io, è ·una spesa cer
ta ~~ obbligata di pubblico den.a:ro con il quale 
sarà p:ur sempre necessario ripianare ogn~ anno 
il disav1anzo delb gestione c~pitolina che sa
rebbe resa più pesante e disordinata dalla man
canza d.i prospettive. 

Sotto un altro ;profilo, l'operazione suggerita 
porta al risultato che difficoltà e problemi del 
comune di Rom.a si risolvono senza dispendio 
di mezzi di t·'3sorer;·a. ma mediante impiego di 
beni situati nella stessa città e quindi im qual
che modo pertinenti alla Capitale. L'argoment·o 
ha evidentemente un peso relativo, ma un va
lore non trascurabile ai fini 1pratici e deUa 
eccezionale natura del provvedimento esclusi: 
vamente .concepito .per la Capitale. 

IL PIANO DI RISANAMENTO DEL BILANCIO CO

MUN.\LE. 

As.sicurati i due contributi dello Stato, il 
comune di Roma viene posto in grado di at
tuare il Piano di ris1anamento, peraltro già in 
corso di realizzazione, per ciò che riguarda 
l' impegno del Comune 1a migliorare le poste 
attive e· passive del suo bilanèio. È JPerò da ri
cordare che tale realizzazione implica pur sem
pre da piarte del Comune uno sforzo poderoso. 
Secondo lo sviluppo del Piano si tratta di as
sicurare maggiori entrate 1ai bilanci del decen
nio per 187 miliardi e 900 milioni (tabella D, . 
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col. 4) tali d.a equilibrare il naturale svilupvo 
delle spese che nello stesso periodo si prevede 
debbano avere un incremento totale di 122 mi
liardi e 400 milioni (tabella D, col. 5) e da 
consentire un avanzo di 65 miliardi e 500 m,i
lioni che costituiscono il contributo del Comune 
al piano di risanamento. 

Lo sviluppo del piano nei dieci anmi del pe'

dodo considerato è rappresentato nei suoi ele
menti fondamentali di bilancio nella tabella E. 

La realizZiazione del piamo fondato sui due 
contributi 'statali, accolti dalla Commissione 
speciale del Senato, permetterà di contenere i 
maggior.i oneri patrimoniali che altrimenti de
termjnere~bero un drnmmatico peggioramento 
della situazio_ne debitoria del co~une di Roma 
durante i prossimi dieci anni. 

SITUAZIONE DEBITORIA DEL COMUNE DI ROMA. 

La situazione economic.<rfinanziaria del co
m·une di Roma è·eamtterizzata- com'è noto
da un cornplesso debitorio molto pesante. Si 
tratta di 130 miliardi di mutui già perfezionati 
al l o gennaio 1958 dei quali circa 8 miliardi 

·esistenti al 31 dicembre 1949 e· 122 accesi tra 
il 1° ·gennaio 1950 e il 31 dicembre 1957. 

Questo forte incremento dei-mutui passivi è 
stato determinato per oltre la metà dalle in:te
grazioni di bif:wncio, che nel periodo conside
rato hanno assorbito 59 miliardi e 600 milioni. 
Le altre cause che più hanno pesato sonò state, 
per ordine di importanza : 

a) gli inv~.stimenti nell' A.C.E.A; . (nuovi 
impianti, finanziamenti . e conferimenti) .per 
23 miliardi ; 

b) le opere .pubbliche e stmordinarie per 
quasi 20 miliardi; 

c) le costruzioni per case popolari, per di
pendenti ecc., per 7.700 milioni; 

d) le sistemazioni di servizi pubblici :per 
2.100 milioni; 

e) i prestiti contratti per conto dell'Istituto 
autonomo delle case popolari per 6.400 miliond. 

_Riassumiamo nella tabella che segue l'impie
go dei m·utui concessi dalla Cassa depositi e 
prestiti e da altri enti · mututa.nti, aggiornato 
al to gennaio 1958. 

l 

Cassa / Altri Totale (In milioni di lire - cifre arrotondate) 
Depositi e Prestiti l ent.i mutuanti 

Mutui accesi nel periodo 1960-1957 

per opere pubbliche e straordinarie 

per ~ popolari per dipendenti, ecc. 

per sistemazione dei ·servizi pubblici 

A.C.E.A. (impianti, conferimenti e finanzia
menti) 

A.T.A.C. 

S.T.E.F.E.R. 

Per integrazioni di bilancio 

Altri . . . . . . . . . 

Totale mutui accesi nel periodo 1950-57 

Mutui accesi anteriormente al l 0 gennaio 1950 

Totale mutui del Comune al l 0 gennaio 1958 

Prestiti contratti dal Comune per conto del
l'Istituto àutonomo delle case popolari delJa 
provincia di Roma 

Prestiti contratti per altri enti . . . . . . . 

Totale generale dei mutui ·· accesi al l 0 gennaio 
1958 . ' ............. . 

12.500 

6.500 

45.700 

1.000 

l ()5.100 

4.[)()0 

70.200 

4.300 

200 

74.700 

6.000 

1.200 

2.100 

23.200 

600 

800 

13.900 

2.100 

50.000 

3.400 

53.90() 

2.100 

56.000 

l 9.000 

7.700 

2.100 

23.200 

600 

800 

59.600 

3.100 

116.200 

7.900 

124.100 

6.400 

200 

130.700 
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Questi dati ~igua:r.dano però solo i mutui per
fezionati al P gennaio 1958. Altri sono in 
corso di istruttoria e saranno accesi entro 
l'antno per ~n importo prevedibile di 37 mi
liardi. Di questi circa la metà per opere pub
bliche d.a finanziarie sul residuo (34 militar
di) dei mutui concessi dalla legge 28 febbraio 
1953, n. 103, non ancora utilizzato, e 13-15 mi
liardi per integnazioni dei disav,anzi arretrati. 
Sicohè la consistenza debitoria alla fine del 
1958 rag,gi'ungerà i 167 miliardi (t'ed. tabella D, 
seconda colonna). 

Infine la oompleta utilizzazione dei mutui ac
cordati della citata legge 103, dei mutui da ac
cord.are al Com:une con la legge ,a} nostro esa-

me; e di altri ancora che dovranno servire ari
pianare il disavanzo 1957 e i di,savanzi residui 
dei prossimi quattro esercizi (1958-1961) -se
condo il piano decennale di risànamento -
porterà ad. un ulteriore incremento delle pas
sività patrimoniali del comune di Roma per al
tri 136 miliardi e 900 miliorlti. Cosicchè alla fine 
del decennio, al 31 dicembre del '67, il com
plesso del debito non potrà essere inferiore, 
nella migliore ipotesi, ai 267 miliardi di lire 
(crucolati al lordo delle quote di ammortamen
to). Ecco infàtti come i mutui dovram.no essere 
necessariamente impiegati in ordine ai pro
grammi delle opere pubbliche ed aile integra
zioni dei disavanzi : 

--
l Mutui ancora "Mutui previsti Mutui per 

Mutui vari · da utilizzare dalla emanan · integxare i 
E8ercizi della legge 28 da Legge Spe- disavanzi extra Legge Totale 

febbraio 1953 ci al e per la economici A.C.E.A. 
n. l 08 Capitale residui 

in milioni di lire 

\ 

1958 ~ 16.000 2.000 - 13.300. 5.000 36.300 

1959 18.000 2.000 {}.50() 5.000 31.500 

1960 - 2.000 4.500 5.000 11.500 

1961 - 4.000 2.500 
~ 

5.000 11.500 
~ 

1962 -- ·'.000 1.000 5.000 10;000 

1963 - 4.000 - 5.000 9.000 

1964 l - 7.000 ~ 5.000 12.000 

1965 - --- - 5.000 5.000 

1966 - - - - 5.000 f).OOO 

1967 
l - - - 5.000 5.000 

Totali 34.000 25.000 27.800 50.000 ' 136.800 

Totale dei mutui perfezionati al 31 dicembre 1957 . 130.700 

Totale complessivo dei mutui passivi alla fine del decennio 267.500 

.. 
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267.500, milioni di lire di ·debito debbono 
essere considerati una prospettiva estrema
mente s·eria. Ma esSta. tuttavi1a è migliore di 
quella che ancora. agli inizi dello scorso anno 
sembrava ineluttabile: quando cioè il disavan
zo annuale (già previsto per l'esercizio 1957 
in 20.013 milioni) si riteneva non potesse es-

sere,' per qualche anno almeno, ridotto e di 
conseguenza non si vedeva possibilità di pre
d'isporre un programma di risanamento tale 
che alla fine del decennio consentisse di mante
nere la consistenza del debito comunale al di 
sotto dei 350-360 miliardi. 

I PROVVEDIMENTI SPECIALI PER LA CAPITALE 

NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE SPECIALE 

IL NUOVO . ORDINAMENTO 
AMMINISTRATIVO DELLA CA.PITA.LE 

La Commissione Sp2ciale aff~rontando lo 
esame di :un nuovo ordinamento amministra
tivo della Capitale non poteva sofferm.ars.i su 
soluzioni intesé, a mutarne mdicalmente la na
tura e le strutture. ·La Carta costituzionale in
fattli non am~mette ripar.tizioni .tenritoriali del
la Repubblica che non siano quelle tassativa
mente stabilite: Regioni, Provincie e Comuni 
(art. 114). 

È vero che la Commissione Petrilli nella sua 
relazione pone l'ipotesi della trasformazione 
del comune di. Roma in Ente regione, ma per 
escluderla come inattuabile, anticostituziona;le 
ed inutile .ai. fini funzionali e pratici. « Nè può 
ritenersi accoglibile.- op.inava la stessa Com
missione - un ordinamento per Roma del 
tutto diverso da quello di ogni altra città di 
Italia perchè anche a questo formrono osta;co~o 

le norme costitu~ionaU le quali fissoano il prin
cùpio d.ell'uniformità dell'ordinamento . éomu
nale se'YIJ.Za ammettervi deroghe di sorta e per 
alcun motivo». 

D'altra parte, anche il raffronto con l'ordi
namento delle Capitali di altri Stati non ha 
offerto suggerimenti validi per Roma. 

La Commissione Speciale ha ·così ritenuto che 
gli obiettivi di un nuovo ordinamento ammi
nistrativo della Cap:itale, ai fini della sua mi
gliore funzionalità, obiettivi del resto indicati 
nei due disegni di legge sottoposti al suo esa
me, dovessero essenz,ialmente consistere : 

a) nell'assicurare il più alto grado possi
bile di snellezza e di r.apidità all'azione ammi
nistrativa del Comune; 

h) nell'avvicinare agli amministrati, spe
cie in una circoscrizione amministrativa tanto 
vasta come quella di Roma, i servizi e le pre
stazioni municipali. 

In quest'ordine di idee, La . Commissione ha 
, accolto, nel testo .predisposto dal primo relatore 
J _senatore Zotta, i criteri generali suggeriti dal 
l disegno di legge 1760; criteri integrati co'll 

notevoli Emendamenti dello stesso relatore in 
materia di. circoscrizioni, di Commissioni de
liberanti e di controlli sul Comune. 

Non sono mancate le m·odifiche e le aggiunte 
al disegno di legge governativo. Ma esse sorio 
stafe tutte ispirate al miglior raggiungimento 
degli obiettivi su esposti; .sia in .materiìa di de
centramento territoriale, mediante 1a proposta 
ripartizione del Comune in Circoscrizioni; sia 
in materia di decentramento funzionale arti
colando il Consiglio comunale in Commissioni 
permanenti munite di potere deliberante. 

La Commissione speciale non ha quindi ri
tenuto possibile di .aderire a innovazioni strut
turali più accentuate come quella contenuta 
nel dise·gno di legge d'iniziativa parlamentare 
relativa alla ripartizione del comune in Ciroo
scrizioni rette da consigli elettivi i quali do
vrebbero ripetere il loro m,andato dalla stessa 
identica fonte da cui trae il proprio il Consi-·
glio comunale di Roma. 

Questo sistema non è sembrato il migliore 
per semplificare l'ordinamento; nè il più ido
neo a garantire lo sveltimen,to delle funzioni 
comunali, la ra:pidità delle decisioni, l'unità in
dispensabile del comando, l'omogeneità degli 
indirizzi amministrativi e l'armonica coopera
zi~ne tra il Consiglio comunale e .i Consi·gli di 
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circoscrizione f,ondata sulla subordinazione dei 
secondi al primo. 

In ord"ine a questo particolare .sistema, la 
Commissione speciale ~on ha ritenuto di poter 
aderire all'invocato principio di tanalogia con 
l'ipotesi dell'articolo 11 del testo un~co 5 apri
le 1951 delle le~gi elettorali a1mministrative, 
il quale in certi casi consente la costituzione 
delle f:t'lazioni in circoscrizioni· elettorali e la 
ripartizione ,f:r~a di esse dei consiglieri che de
vono essere eletti dagli elettori della frazione. 

Questa norma risponde soltanto a esigenze 
di natura elettorale. Non attiene al decentra
mento funzionale del Comune. Tant'è vero oh e 
essa è consentita solo per i Comuni fino a die
cimila abitanti ed è tas~ativ.ainente esclusa per 
i Comuni con popolaz.ione superiore ai dieci
mila abitanti, cioè proprio per quei Comuni 
nei quali l'esigenza di un decentramento am
ministrativo potrebbe essere indubbiamente più 
avvertita. 

Di diversa natura ~sono invece le Circoscri
zioni territoriali in cui viene ri:partito, 'secon
do il testo approvato dalla Commissione speda
le, ai fini f~nzionali della sola esec.uzione degli 
atti, il com1une di Homa. Lo stesso dis~gno di 
legge 1760 introduce ,però questo principio con 
il suo articolo 13 che dà f<acoltà al Sindaco di 
delegare ai singoli Consiglieri comunali deter
minate facoltà in materia di decentram·ento 
territoriial€. La Commissione si è limitata 
a triLsforma:re la facoltà in un ordinamento · 
obbligator~o : a definire in modo preciso le fa
coltà del Consi-gliere preposto 1alla circoscri
zione ; ad abbandonare i ~orni tradizionali di 
rioni, quartieri, suburbi e zone dell'Agro ro
mano adottati dal 1760 per indica·re le ripar-

. tizioni territori,ali del Comune assumendone 
uno .per tutte, la CircOIScrizione e ·chiamando 
Con,sigliere di circoscrizione .il Consigliere de
legato alla stessa. 

DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

La relazione del ministro Tambroni dcorda 
che il dise·gno d.i legge si ispir:a « al · prùncipio 
ehe la competenza del Consiglio cornunale ha 
carattere generale per cui rimangono çlevolute 
ad esso le materie che non siano specificamente 
attribuite alla Giunta DOmunale e al Sindaco». 
Pertanto .il di,se~no: di legge «deferisce alla 

Giunta municipale alcune materie attualmente 
di con~petenza del Consiglio, per a.neviare la 
mole di lavoro a questo demandata >>. 

« Si è anche riordinata rsistematicamente -
precisa la relazione - la materia delle sp.ecialiJ 
'rnaggiora.nze richieste dalla legge per l'adozio
ne di partic·o~ari atti deliberativi e ciò, sia 
chiarendo quelle nor1ne che attualmente sono 
ogg·etto di c.ontrastata ;interpretazione, sia 
pr.ovvedendo per alcuni atti di minore impor
tarv.za alla abolizione delle speciali maggioran
ze richieste ». 

Concordando su tali criteri, la Commissione 
speciale ha accolto le norme previste d.al di
segno di legge ed ha adottato questi emenda
menti allo scopo di raggiungere un ulteriore 
e ragionevole sveltimento delle funzioni muni
:ci:pali. 

Così i:n materia di attribuz.ioni del Consiglio 
. comunale (articolo .1) : 

ha limitato alla organizzazione generta~e 

de·gli · uffici e de.i servizi comunali e non aHa 
organizzazione in genere, la necessità del suo 
intervento; 

ha elevato da 20 a 50 milioni il limite di 
valore per le deliberazioni che debbono essere 
adottate dal Consiglio; 

ha riservato alla competenza del Consiglio 
ogni delibera relativa .all'assunzione di prestiti, 
senza limitarla ai prestiti eccedenti all'importo 
di 100 milioni. 

In materia di rconvocazione del Consiglio e 
di maggioranze presèritte per l'adozione delle 
delibere, la Commissione ha preferito distri
buire in due articoli le norme dell'articolo 2 

del disegno di legge governativo. 
Nessuna· .innovazione per la materia rego

liata da detto articolo. Solo in ordine .alla disci
plina delle votazioni, di cui all'·arb'colo 3 del 
testo della Commissione, si richiede il voto 

· favorevole della 'lna,g,gioranza assoluta dei con
siglieri in carica .anzichè dei due terzi per la 

1 
assunzione in ·gestione diretta di .pubblid ser
vizi e conduzione in economia di servizi e ciò 
ai sensi degli articoli 10 e 15 :del testo unico 
.15 ottobre 1925, n. 2578. 

Di maggior . rilievo è l'.i:nn(ovazione tendente 
1ad ele~are da 80 a 100 il numero dei membri 
del Consiglio comunale di Roma. M.a lo si è 
ritenuto necessario onde mettere il corpo con-l siliare in .grado di adempiere ai nuovi impe-
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gni derivanti dalla ·istituzione di almeno se
dici Circoscrizioni e di altrettanti Consiglieri 
di circoscrizione e per garantire un numero 
sufficien;te di partecipanti ai lavori delle Com-
1missioni permanenti cui si attribuiscono pote
ri deliber.anti (articolo 4). 

All'·articolo 4 del testo della Commissione, 
che eleva il numero dei Consiglieri, si rieollega 
la norma transitoria -dell'a.rt'icolo 59 formu
lata d,al relatore, in · .sede di coordinamento, 
allo 1scopo di rendere immediatamente funzio
nante l'allargamento del Consiglio comunale 
senza dovere attendere la scadenza quadrien
nale dell'Amministrazione. E ciò in armonia 
con il mandato . ricevuto dalla Commissione 
speciale con il suo voto del 12 lÙglio 1957. 

DELLE COMMISSIONI DELIBERANTI. 

La Commissione speciale, ·nell'intento di con
tribuire ad un decentram·ento~ delle funzihni de
Mberamti del Consiglio comunale, ha ritenuto 
di adottare le ;proposte del Presidente e relatore 
della Commissione senatore Zotta . in ordine 
alla istituzione di Commissioni .permanenti con 
facoltà deliber.ante, in analogia con gli ordina
menti parlamentari ed in considerazione dei 
felici risultati che nel comune di Roma si sono 
raggiunti attraverso il lavoro delle Conùnissio
ni comunali da tempo. operanti in sede con
sultiva. 

Pertanto il capo II del ~ testo della Commis
sione riguarda questo nuovo organo di cui si 
propone l'istituzione in senÒ al Consiglio co
munale. 

Alle Commissioni in sede. deliberante, il Sin
daco potrà deferire, dandone comunicazione 
al Consiglio comunale, oggetti riguardanti ma
teria che non tocchi la organizzazione degli 
uffici, la nomina, la :sospensione o il licenzia
mento dei capi di ri'p.artizioni, il bilancio ;pre
ventivo e il conto consuntivo, i regolamenti 
comunali, il Piano regolatore, i tributi e l'at
tuazione di pubblici servizi (articolo .5). 

Le Commissioni debbono essere costituite in 
modo d.a rispecchiare le proporzioni dei grup
pi consiliari e sono distinte per competenza di 
materia. 

Un quinto dei membri del Consiglio comu
nale o un. quinto dei componenti la Commissio
ne tuttav1a .può sem·pre chiedere, in qualun-

J que momento, · prjma del voto .finale, che il 
provvedimento all'esame della Commissione sia 
invèce rimesso al Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale può sem1pre costituire 
Commissioni speciali per lo studio d.i determi
nate questionti (articolo 6). 

Le Commissioni permanenti non dovranno 
essere superiori ad otto e funzioneranno se
condo apposite norme del RegoLamento co
munale (articolo 7). 

DELLA GIUNTA COMUNALE. 

Nessuna innovazione è stata introdotta dal
la Commissione speciale ;agli ·articoli 3 e 4 del 
testo governativo, fusi insieme nell'articolo 8 

del testo della Comiillissione, all'irtfuori degli 
emendamenti ai numeri 11 e 13 ·dell'articolo 4 
del Governo richiesti per esigenze di coordi
namento .. 

La Commissione speciale ha fatto suo dl te
sto governativo :per ciò che riguarda la ma
teria delle deliberazioni di ur.genza e di respon
sabilità della Giunta. Ha ammesso invece il 
ricorso alla G.P.A. in sede giurisdiziQnale an
zichè contenziosa, -sulle questioni che sorgano 
in mater.ia di modifica delle circoscrizioni del
le parrocchie o dL decisioni sui bilanci di am
mini.stnazioni parrocchiali ( articol1: 9, 1 O e 11 ). 

DEL SINDACO. 

« P.er ciò che concerne le funzioni prroprie 
del Sindaco funzioni,. attualmente di carattere 
essenzialmente esecutivo rispetto all~attività 

deliberativa del ~~glio e della. Giwn;ta? ~ono 
~tate asseg'Mtte - dice la relaziOne ministe
riale- wnche allo scopo di conferire maggiore 
prestigio alla carica, a t~e organo alcune com
petenze attualmente spettanti alla Giunta mu
nicipale, nonckè la potestà di adottare le Mli
berazioni ed ogni altro provvedimento di" me
ra esecuzione" degli atti, del Consiglio comu
.nale o della Giunta municipale, già perfezio
nati ai se'lljSi di legge ». 

La Commissione speciale .accogliendo anohe 
l :per questa materia i princìpi informatori del 

1760 ne ha accolto le norme integralmente. In
fatti l'emendamento al n. 6 dell'articolo 10 è 
di forma e gli emendamenti soppressivi dei 

1 numeri 11, 14, 20, 22· e 23 dello stesso articolo, 
l 
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riguardano le attribuZ~ioni che la Commis.sion~ 
speciale - nell'intento di alleggerdre i compiti 
del Sindaco ha conferito ai Consiglieri di cir
coscrizione. Ma si tratta di norme che lo stes
so testo governativo consente che siiano dele
gate dal Sindaco ai Consiglieri comunali in
caricati di operare il decentramento delle fun
zioni esecutive nelle ripartizioni territoriali 
del comune di Roma. 

Il Sindaoo di Rom.a presta giuramento di
nanzi al Ministro dell'interno. Era sorta di
scussione in seno alla Commissione speciale 
se tale giur,amento non dovesse p-iuttosto es
sere prestato dav.anti al Capo dello St~to, op .. 
pure nelle mani del Presidente del Consiglio 
dei ministri. La Commissione a stretta mag
gioranz.a opin.ò di ~antenere .intatto il testo 
proposto dal Governo. È però da osservare che 
alcuni Commissari a~ssenti al ·momento del 
voto fece~o mettere a verbale che avrebbero 
votato a favore di, una delle :altre due tesi 
sitcchè con la loro presenza la Commi,ssione 
speciale avrebbe .adottato una diversa s_olu
zione. 

Comunque è necessario ricordare che alcune 
tesi contrarie alla norma votata partivano dal 
presupposto che a suo tempo il Governatore 
di Roma avesse avuto :f.an:go di Ministro e per
tanto non poteva prestare giuramento nelle 
mani del Ministro dell'interno. S.i è .già visto 
inve·ce ehe tper l'.rur,ti,colo 351 del testo unico 
della l~gge comunale e provinciale approvato 
con regi-o decreto 3 marzo 1934, n. 383, H Go
vernatore prestava giuramento nelle mani del 
Ministro dèll'interno ·e nelle precedenze non 
aveva rango di Ministro, ma costituiva la V 
classe della III categoria. · 

Sulle attribuzioni del Sindaco la Commissio
ne ha discusso .ampiamente in merito .alla op
portunità di conservare o meno al capo del
l' Amministrazione comunale di Roma la fun
zione di presidente del Consiglio comunale. Ac
cantonata la questione in un primo tempo, essa 
è stata .successivamente risolta lasciando inv.a
riato 11 testo del 1760 (articoli 12, .1.? .e 14). 

DELLE CIRCOSCRIZIONI COMUNALI. · 

In materia di decentramento territoriale, la 
Commissione speciale ha attentamente conside
rato le due soluzioni presentate dai due pro
getti di legge .in esame. 

Nn. 1296 n 17flO~A - 3. 

Il disegno di legge Donini . e .altri p~opone 
che il ·com'Une di !Roma :sia terdtorialmente ar
ticolato in alm·eno 16 Cireoscrizioni ammini
strative; che og,ni Circoscrizione sia retta da un 
Consiglio elettivo d.i 20 membri e da una 
Giunta e da u:n Presidente, nominati l'uno e 
l'altra dal Consiglio della circoscrizione. 

I Consigli di circoscrizione - come si è ·già 
accennato - dovrebbero essere eletti diretta
mente dagli elettori iscritti nella Circoscrizio
ne (contemporaneamente e i)er la stessa du
rata del Ccnsi•glio ·comunale di cui còndividono 
le sorti) secondo le norme del decreto lègisla
tivo luogotenenziale 7 gennaio 1946, per . i Co
muni di !COrrispondente popolazione, e dovreb
bero provvedere al1a amministrazione della 
Circoscrizione assorbendo le funzioni del Con
siglio comunale e della Giunta comunale, per 
gli affari d'interesse territor.iale non eccedenti 
il valore di 5 milioni e ·per le materie specifi
cate dal disegno di legge. 

Ogni Consiglio di circoscrizione dovrebbe di
sporre di :un p~o~rio bilancio di .spesa sulla 
ibase dei mezzi fiinanziari assegnati dal COillSi
glio comunale ad ogni circoscrizione. La cir
cose~.rizione, so•ggetta alla vigilanza e tutela del 
Consiglio comunale, dovrebbe sottoporre le pro
prie delibere a1 Consiglio comunale che ha- 30 
giorni dii . -tempo per annullarle per motivi di 
legitti•mità o per· restituirle per essere rifor
mate per motivi di merito. 

Il disegno di legge governativo lascia. in
vece la facoltà al Sindaco di decentrare ter
ritorialmente le sue funzioni, nelle materie 
specificate dal disegno di legge, delegandole 
a un consigliere comunale incaricato di eser
citarle nell'àmbi.to delle antiche ripartizioni del 

. Comune in rioni: quartieri, suburbi e zone del
l' Agro romano. 
. Richi,amandosi a quanto si è detto all'iniz.io 

di questa parte della relazione,. basti qui ricor..: 
dare che la Commis·sione ha .preferito una di
versa soluzione, formulata dal primo relatore 
•Senatore Zotta, la quale in sostanza, come si 
è già aecennato, non !Si distacca dagli intenti 
del disegno di legge 1760 in quanto obiettiva
mente non sì vede pos.s.ibilità di risolvere al
trimenti il problema del decentramento ter
ritoriale senza correre il rischio ·gmvissjmo 

l '
di complicare anzichè risolvere i problemi, di 
intaccare l'unità di indirizzo e di azione del

lrintero Comune, di f~mentare conflitti fra 
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org.ani ooncorrenti, di creare remore e intralci 
laddove ·è necessario spi.anare la via, di molti
plicare gli uffiéi e le procedure e ·gli oneri 
e le spese. 

La Commissione speciale ha quindi dato 
struttur.a obbligatoria alle facoltà che il di
segno di legge govE:trnativo accorda alla di
screzione del Sindaco, r,itenendo questa sem
plice innovazione sufficiente a soddisfare la 
es~genza· vivamente sentita - secondo la rela
zione ministeria~e - di uM effettiva irradia
zi:Qne dei poteri amministrativi dal centro alla 
tpeYf"!ijeria, nel v·astiB!simo territorio dell4 Ca
p(itale ». 

Pertanto possiamo riassumere con Je stesse 
parole del ministro Tambroni la sostanza del 
provvedimento ·raccomandato dalla Comilns
sione speciale: 

«Il Sindaco d.eleg·a ai singoli Consvglieri co
tnunali, oltre le funzioni di uffidJJ.,le di Gover
no, lo svolg.imento nei quartieri, suburbi e zo
ne -dell'Agro romano di una vasta categoria 
wiratti; -in virtù dei quali il dele;[Jiato può prov
'veder.e all'adoziàne di deliberazioni di mera 
·ese.mtzio'fl)e, a prom'UJOvlere e sos'tener;e le azioni 
possessorie, a rilasciare le autorizzazionri di 
polizia ed a provvedere alle concesSiioni · previ
ste dai regolamenti comunali, ecc. 

«Tale importamte innovazione potrà valersi 
-degli uffici periferici dell'Amimnistrazione co
munale già .esistenti, i cui oompiti, finora, era
no di limitata portata, iJn quanto gli uffic·i 
stessi non avevaJnQ alcuna effettiva delegazio
ne di poteri da P'arte degli organi della ammi
nistrazione civlae » • . 

· ··Con tale _ordinamento, la Commissione spe
~iale ·ritiene di avere assolto al oompito di 
a;ssicuoore nella forma migliore il decentra
m~nto territori.~le della _ Capitale, .garantendo 
nello stesso tempo la unicità dell"organo deli
berante elettivo, il Consiglio comunale, e la 
unità di governo attraverso la Giunta e il Sin
daco, soli responsabili dàvanti al Consiglio co
m~unale (articolo 15). 

Da parte loro infatti, i Consiglieri della Cir
"<!OSICrizioni non costituiscono un ·organo auto
nomo. Mentre assicurano il decentramento del
le funzioni ~esecutive, essi rispondono al Sin
daco dei; Iòro atti in quanto ne sono d. delegati, 
ed attraver,so -il Sindac9 sono strettamente sog-

getti al controllo del Consi·glio comunale ( ar
ticoli 16, 17, 18, 19 20 e 21). 

Infine, in ordine . alla istituzione delle Circo
scrizioni è emersa dalle discussioni sul tema, 
la convinzione che .il Comune di Roma possa 
contemporaneamente :procedere a una sostan-: 
ziale riduzione del numero attuale dei · suoi as
sessomti per materia. Sulla questione proposta 
dal primo relatore, senatore Zotta, la Com
missione speciale non si è tuttavia pronun
ciata,. 

La Commissione speciale ha .accolto senza 
emendamenti, ;salvo quelli richiesti dal coordi-

. namento con l'istituzione delle Commissioni e 
delle Circoscrizioni, le norme comuni agli or
gani comu:nWi proposte dal testo governativo 
(articoli 22 e 23). 

DEI CONTRQL.LI AMMINISTRATIVI. 

In relaz.ione .ai controlli amministrativi sul
l'attività del comune di '.Roma, la Commissio
ne ·speciale .si è trovata .di fronte al problema 
di 'fondo, già .puntualizzato dalla Commissione 
Petrilli, e sottolineatù dalla relazione gover
nativa al 1760, di coriéiliare la necessità · co~ti
tuzmonalmente s.amcita di ·as.sic:u/f1ar.e la . vig·i
lan?Ja e la t.utela, .del funzri0'11il{YY~Aento ,detl'att·i
'IJoità comunale con l'al~ di evitatne, per q'UI11n
to p.os.srib,ile, che l' eser.cizrio 'àeri :controll>i fJJ'JO.S'Sa · 

inDeppa;ne l'agite funzimamewto dei servizi 
munricipali : esig;enza qwesta ultima - ricono
sce il ministro Tam:broni -che s·e rioorre per 
ogni amministrozione localAe, assume wn ril~~vo 
del tutto particolare nei conf~onti 1d'eDla Carpi
tale. 

Fermo il principio oh e in mancanza dell'or
gano regionale previsto dall'articolo 130 della 
Costituzione, le funzioni di .controllo dehbronò 
intanto essere es·ercitate da organi statali, il 
disegno di legge .governativo prevède di con

.oentra~e nel Minis·tetrto dell'interno il sìs·tema 
dei cootrolU che attwalmente sono .diV'Vsi trn 
Pr.ef.,e.tto (rper la vigilanza) e il Ministerro del
l'interno (per la tutela) ritet1Jervdo8i conve
niente che un U!YifÌDO o'nga~o presieda ai due 
c.ontrol!li .di negittixrruità le di merito. 

La Commissione speciale ha ritenuto di . ade
rire al criterio .di massi,ma che le funzioni di 
controllo debbano essere esercitate da organi 
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centrali e non provinciali e :pertanto non ha 
potuto acctQ.gliere· La proposta del disegno di 
legge Donini per la quale in attesa degli or
gani regionali, i controlli di legittimità e di 
merito degli atti del comune di Roma dovtreb
bero essere esercitati dàlla G.P.A . 

. Ma ha ritenuto d'altra pàrte più r·azionale 
attribuire il controllo dì merito - accogliendo 
le proposte del primo relatore senatore Zotta 
- ad una Commissione ~da costituirsi presso 
il .Ministero dell'interno. 

CONTROLLO DI LEGITTIMITA'. 

Pertanto, secondo il testo approvato dal1a 
Commissione :speciale, mentre il controllo di 
merito viene attri;buito ·alla predetta Cornrni.s
sione, il controllo di legittimità, -conforme al 
testo gvvernativo accettato, sp·etta al Ministro 
dell'interno ( artic·olo 24) il quale ;può . delegar
ne l'esercizio a.l Direttore generale dell' Ammi
nistrazione civile. 

Ai fini di tale controllo il sindaco di Roma 
deve trasmettere al :Ministero copia delle de-· 
liberazioni entro otto gio~ni d.all.a· data delle 
stesse. E il ,Ministro con provvedimento· mo
tivato deve .pronunciare !'.annullamento delle 
deliberazioni ritenute illegittime eritro d~~ci 

giorni dal ricevimento. In tal modo con l' a:b
breviaz.ione dei temini, la procedura assume 
maggiore .speditezz1a (articoli 25, 26 e 27). 

CONTROLLO-DI MÈRITO. 

_La !Commissione competente per il controllo 
di merito (articolo 28) è •composta d.a un PTe
si.dente di sezione del Consiglio di Stato . ·che 
la presiede, da un Consigliere di Stato, da un 
Consigliere della Corte dei conti e da un fun
zionario con qualirfica non inferiore ad ispet
tore generale per cias-cuno dei tre Ministeri 
per l'interno, le finanze e il tesoro. 

La Commissione ove riscontri un vizio di 
merito rueHa deliberazione può entro vent;,i gior
ni invitare il Consiglio comunale .a riprenderla 
in esa.me .. Ma se il -Consiglio comunale non in
tende modificarla, la deliiberàzione diventa -ese
cutiva a cmidiziànè che esso la confermi .s'enza 
modificazioni · a maggioranza .assoluta dei suoi 
comvonenti (articolo 29). 

Circa le deliberazioni soggette a co.ntrollo di 
merito (articolo 30) La Commissione ~speciale
ha .adottato integralmente il testo governativo 
modificando soltanto, in. analogia con le in
novazioni apportate all'articolo l in materia 
di attribuzioni del Consiglio comunale, il li
mite di .valore tQltre il .quale opera il controllo 
di merito. Anclle per l'articolo 30 il limite 
di v·alore è stato ,portato da 20 a 50 milÌoni. 

La 'Commissione ha ritenuto infatti che la 
· funzione del .controllo di m-erito debba essere 

adattata aJl'i.mportanza del comune di Roma 
ed alle .s-ue attrez,zature amministrative e tec
niche, le ~quali cowent·ono - osserv-a la Com
missione di studio Petrilli - una. accurata ela~ 
borazione dei provvedimenti. Inoltre la funzio
ne di controllo di merito deve pure e.ssere rap
portata alla entità del bilancio della Capitale. 

Con le ~modiJfiche introdotte nell'articolo 30 
un buon numero di delibera:zioni ·comunali 
non saranno più sottoposte alla preventiva ap
provazione, ma -sol~to - ricorda l.a rela~iane 
ministeriale - al più sp-edito controllo di le
gittimità 1e rpoflramno anche essere dichiamate · 
imm~d'YiatamevrlJ:b.e es.e;,cutive: in sostamza, quin
di; le inmo,vazioni 'J1(i1op·aste co'mcretano un sen
sibile allegge.rimentJo dei 1contnolli sugli atti 
del Com!Une, e tale soluzianè è 8embrata la più 
idonea a realizzarre lo scopo p11e!isso, senz'a de-. 
ro.game da quelli che 8(Jno, in materva, i prrin
cìpi gene.rali rregol'antri l' arr1dinJamento ammini
strativo lhcale. 

1LA COMMISSIONE CONSULTIVA. 

Uno degli ostacoli più gravi al rapido eser
cizio dei controlli amministrativi sugli atti 
del Comune è offerto dalla necessità del con,.. 
certo fra . amministrazioni dello Stato quando 
la deliber-azione del C01mune interessi la conl
petenza di più .Ministeri. . Per ovviare a· tale 
inconveniente il disegno di legge governativo 
propone l'istituzione di una Commissione con~ 
sultiva .presso lo stesso .Ministero dell'interno: 
composta da fùnzionari dei vari Dicasteri in
teressati. 

·· Si in'tlernde così - dice Ia relazione mini
steriale · . ..-....;_ eliminane, pler quanto possibile, i 
ritart:di e le complicazi-oni burorc-natiche che de
terminano Z:e richieste di par1e1ri o:d orguni d1~ 
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diverse Amministrn'l:ioni: la prassi, invero, in
segna che la emamazione dei P'novvedimenti 
« previo panevre » o con « il conc·erto » di altre 
Amministrazioni app1estantrisce il proce.dimento 
e ritarda, spesso notevolmente, l'ulteriore cor
so dell'atto. 

Il parere rteiSo da detta Commis1s1:one, sosti
tuirà,, a tutti gli effetti, quell() delle Ammini
strazioni interessate, sa~vo per -q~"nto riguar
da le .deltibe1"'llZionri concerwernti il bilancio~ ·i 
mutui, i tributi, l'a.ssunzione dir'etta di pub

blici· servizi e la liqwM.az1"one di a.zi.ende muni
cip.aliz~a.te già eStistenti non.chè il conto con
suntivo. 

La Commissione speciale del Senato ha ac
colto l'innovazione apprezzandone tutta la 
fondamentale importanza. N e ha so~tanto ri
toccato la ~omposizione (articolo 31) richie
dendo la .quali:fic·a di Prefetto pèr i l funzio
nario dell' Am.ministrazione civile dell'Interno 
che la presiede ed aggiungendo ai suoi com
ponenti un secondo .funzionario dei Lavori 

· pubblici appartenente alla sezione urbanistica 
de~ Consiglio superiore di quel Dicastero. 

Senza- varianti sono state anche accolte 
la norma del disegno di legge 1760 sui comp.lti 
della Commissione ~onsultiva (articolo 32), sui 
termini per i controlli di merito demandati 
ad Amministrazioni centrali dello Stato (arti
colo 33) e sui poteri del M.inistro dei lavori 
pubblici fatti salvi in materia di Piano rego
latore e di Regolamento edilizio (articolo 84). 

Adeguandoli al nuovo ordinamento, · i poteri 
in materia di aziende municipal1zzate attri- · 
buiti al Prefetto ed alla G~P .A., sono devoluti 
al ,Ministro dell'interno per il controllo di 
legittimità ed ·alla Commissione ai hoc per il 
controllo di merito (articolo 35). 

Infine, in !Conformità alla norma tproposta 
dall'articolo 14, ~econao comma, del disegno 
di legge governativo, è stato disposto con l'ar
tic.olo 36 che l'ufficip per gli affari del comune 

DELLA FINANZA E CONTABILITÀ. 

Il capo VIII del disegno di legge nel te.sto 
approvato dalla Commissione speciale riguar
da le norme applicabili in materia di tributi, 
le forme dei ·contratti, il bilanc~o di 'previsio
ne, il conto consuntivo iSLa per ciò che si rife
risce alle deliberazioni d~l Consiglio comunale, 
alla pubblicità ed ai ricorsi, .sia per quanto at
tiene alla materia dei contratti (wrticolo 37). 

In ordine a ,questi ultimi, la Commissione 
speciale ha approv.ato queste norme _(artico
lo 38) ~he importa~o alcune varianti del te
sto governativo: 

l) i contratti del comune di Roma con
cernenti alienazioni, locazioni, 'acquisti, som
ministrazioni ed appalti di opere sono di re
gola preceduti da pubblici incanti con le forme 
stabilite per i contratti dello .Stato; 

2) la licitazione 'Privata .è ammessa: a) 
quando il valore complessivo del contratto non 
ecceda· i 50 milioni (anzichè i venti previsti 
dal testo gov~rnativo); b) 'quando la spesa· 
non superi annualmente i 10 milioni (anZ'hchè 
4) e il Comune non resti :vincolato oltre i cin
que anni; c) ·quando trattandosi di locazione di 
im·mobili ·il canone ~om;plessivo non superi i 
50 ·milioni (anzi,chè 20) e 1a durata del con
tratto non eeceda i nove anni; d) 'quando il 
Consiglio comunale (anzichè il Ministero del
l'inte.rrio, come prevede il disegno di legge ~o
vernativo) lo consenta allorchè questa forma 
di appaltt> risulti più vantaggiosa per il Co
mune; 

3) la tra.ttaUva privata. (prevista dal di
segno di legge n. 11760 solo in casi eccezionali 
e previa autorizzazione del ;Ministero dell'in
terno) è ammessa - desumendone la norma 
dall'articolo 5 del disegno di legge 17 novem
bre 1944, n. 42·6 - quando il va'ore com-ples
sivo dei contratti non ecceda la metà delle ·Ci
fre indicate per la licitazione privata; oppure 
sja autorizzata dal Consiglio comunale (anzi~ 

chè dal Ministero dell'interno) allorchè ricor
rano com:provate •circostanze eccezionali e ne 
sia evidente la necessità~ o la convenienza. 

Per effetto di queste modifiche -la Commis-

di Roma presso Ja Direzione generale dell' Am
ministrazione civile deve provvedere a. . tutti i 

gli adempimenti rel·ativi ai servizi dei controlli 
d~l com·une di Roma e assolvere i compiti di 
segreteria delle Commissioni per _ il controra sione specjale ha soppresso l'articolo 28 del 

l testo governativo che regx>lava l'ipotesi della di merito e consultiva. 
l ,. 
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autoriz.zazione ministeriale trasferita al Con
siglio com·unale per consentire la licitazione 
privata quando i contratti eccedano i normali 
limiti di valore. 

Nessuna modifica ha apportato la Commis
sicne speciale alle norme del disegno . di legge 
n. 1760 relative ai termini di tempo secondo 
i quali debbono essere regolati gli adempi
menti per il bilancio di previsione. 

Circa l~ data del 15 ottobre fissata çome 
termine ultimo ;per le deliberazioni del bilan
cio di previsione per r anno successivo, la 
Commissione ha discusso l'opportuintà di mo
dificarla; ma poichè il problema non si "pone 
soltanto per il comune di 'Roma, ma è di na
tura generale, essa ha ritenuto di !asciarla 
invariata . . Questo termine dovrà essere riesa
minato in sede di revisione della legge comu
nale e .provinciale. 

La Commissione ha altresì accolto tutte le 
nor.me predisposte dal testo governativ'O in 
materia di bilancio di previsione (articolo 39) 
e di conto consuntivo (articoli 40 e 41) solo 
rinviando quest'ultimo per l'esame di merito 
alla .Commissione di controllo istituita con 
r articolo 28 del testo della Com.missione spe-· 
dale (articolo 42). 

DEL PIANO REGOLATORE E DEI LAVORI PUBBLICI. 

In. materia urbanistica, l'articolo 43 del te
sto della Commissione speciale ha lo scopo di 
conferm·are e di estendere il mandato della 
Commissione istituita dal regio decreto-legge 
6 luglio 193i1, n. 981, che approvava il Piano 
regolatore di 1Roma, convertito poi nella legge 
24 m.arzo 1932, già ricordata nei precedenti 
legislativi. Pertanto ·questa Comm,issione è de
stinata ad essere l'unico organo competente 
ad esprimere pareri in materia di progetti e 
di questioni urbanistiche relative al Piano re
golatore di Roma. 

In proposito è o;pportuno ricordare che la 
Commissione ·Petrilli esaminando, con la pro
fonda attenzione e la serietà d'intenti che 
hanno contraddistinto tutti i suoi lavori, il 
problema di assicurare un efficiente ·organo 
di controTio e di guida allo sviluppo u!ìbani
stico della Capitale, aveva riconosciuto che la 
citata Commissione «per la sua composizione 

e pier l' eSiperi.enza acquisita s.peci fi'catamente 
circa i problemi con·Cér'Yl!enti i pia1n1i particola
r.eg·g·iati di es!ncuZiz~o?t~e è awr:he laJ più t"don.eo, 
per .affronta,re l'esame e la . risoluziOne delle 
que:stioni u1rban1stiche ad e~si c~onneoSS'é ». 

Detta ~commissione è infatti composta dal 
Presidente del Consiglio s·uperiore dei lavori 
pu:bblici che la presiede, dal Direttore gene· 
rale per l'edilizia, dal Direttore generale de!
l'Alto Commissariato per l'igiene e la sanità, 
dal >Direttore generale per le antichità e Je 
belle .arti, da tre momhri tecnki del 'Consiglio 
superiore dei lavori publblici, da un funz.iona
rio dell'Amministrazione ferroviaria, da du~ 
rappresentanti del Comune e da tre es;perti 
(un ingegnere, un architetto e un artista). La 
sua com1posizione .è pertanto tale da assicur·are 
la presenza delle competenze più qualificate a . 
garantire gli interessi urbanistici della Capi
tale. 

Con l'articolo 43 non solo si conferma il 
_mandato alla Commiss!one consultiva, ma lo 
si estende in quanto essa non deve dare più 
pareri soltanto «per l'UfJJ'iProvaz.ione dei piarru: 
parrtr:i~olareggiati 1d~i e.secuzior~Ae d.el P.iano r.ego
latorr:e nonchè pe·r la lono modifica», secondo · 
la precisa dizione del menzionato ·articolo 3; 
ma più ampiamente «in m(L'f;rerria di pr'Og'etti e 
di qUJestioni urbanistiche relativi al Piano re-
golatore {[:i Rom.a ». · 

Per tale dizione la Cvm;missione •consultiva 
speciale è destinata a sostituirsi, per quanto 
riguar~a i prob~emi ùrbanistici di Roma, allo 
stesso Consiglio superiore dei lavori pub
blici. 

La legge urbanistica generale attribuisce 
infatti al Consiglio superiore la funzione di 
organo di consulenza del .Ministro dei lavori 
pubblici, con un'analoga formula: « per i pro
getti e le questioni Idi intereSISe urbantstùJo )) . 
Il richiamo pertanto della prevalenza delle 
disposizioni della legge speciale del 1932 su 
quella generale del 1942 ha lo scopo di confer
mare la primaria ed esclusiva competenza 
della Commissione consultiva. 

Il testo dell'articolo 43 risulta da un rima
neggiamento del testo governativo (art. 33) 
nella formula proposta dal Sottosegretario ai 
lavori pubblid onorevole Guerrieri ed accolta 
dalla CommissiÒne speciale. Con tale formula 
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si intende riconfermato rrl mandato alla Com
missione consultiva per gli affari urbanistici 
di Roma, di restaurare per tutto il resto la 
validità della legge u!'lbanistica generale. 

Il successivo articolo 44, identico al 34 go
vernativo, allo scopo di snellire le funzioni di 
éoritrollo e nel prr.esuppo.sto - dice ·la rela- . 
·zio ne Tamibroni - che i ser1IiZi i:Jelcrnic1i · del 
Comune offrono, p·er la loro orga;nizz.azione, 
le adeguatè g'a11anzie, ha rivalutato gli imxporti 
dei prog.etti delle op.e11e1 per le quali dlebbansi 
riJtJhiedere pareri obbligatori di organi statali 
(elimi1Ul!Zùm;.e di controlU per importi fino a 
Ur-e 50 milioni, parere 1dl0l Comitato tecnico 
-a.mminis'irativ·a del Provv'eidiloraJto r.e[/icm.ale 
alle oper.e pubbliche f1irno a lire 300 milioni; 
pa11ere 1del Consiglio swp,r;rr;iore dei lavori prub
b.zici oltr.e le lir.e 300 mi'Mooi). 

La !Commissione speciale accQgliendone tut
te 1le norme, ha tuttavia soppresso l'ultimo 
com:ma, su .proposta . dello stesso rappresen
tante del Ministero dei lavori tp'Ubblici, onore
-Vole - 1Guerrieri,- per l'evidente inutilità della 
disposizione. 

DEL PIANO GENERALE DI UTILIZZAZIONE DELLE 

ACQUE DEL .TEVERE. 

Uno degli articoli ~più disputati della legge 
speciale è iquello ·che nel testo originale del 
Governo si proponeva di costituire una riser
va di acque a scopo di produzione di energia 
elettrica per soddisfare le esigenze della Ca
pitale. 

La riserva si sarebbe dovuta estendere a 
tutte le •acque disponibili nel ·corso del :fiume 
Tevere, dalla ,gua confluenza con il .fiume Chia
scio all'altezza di Torgiano a sud di Perugia 
.fino al mare, nonchè alle acque dell' Aniene 
dalla centrale elettrica di Subi·aco fino alla 
confluenza con il Tevere. 

,La riserva avrebbe avuto la durata di 12 
anni, durante i quali il comune di .R9ma avreb
ve dovuto presentare, entro il .primo quadrien
nio il 'Piano di massima per la utilizzazione 
delle acque ed entro il secondo quadriennio i 
relativi vrogetti esecutivi. 

In sede di· approvazione dei progetti esecu
tivi sareibbero stati determ.inati i quantit.ativi 
di acqua da destinare all'approvvigionamento 

idrico ed alle necessità agricole dei territori 
interessati. 

.L'inosservanz·a ·dei due termini quadriennali 
3:vrebbe determinato la decadenza dell&. "-"··· 
serv~. Solo con i deereti di approvazione dei 
progetti esecutivi sarebbe stata concessa la 
.1tilizzazione delle acque al comune di Roma 
per una durata non superiQre ai 60 anni. 

Sulla ste.ssa materia, il disegno di legge I>o
ninf ed altri, fatti salvi i diritti precostituifJ 
e le necessità agricole e potabili dei territori 
interessati, 'Proponeva di concedere al eomune 
di Rom·~ gmtuitamente e in perpetuo la uti
lizzazione delle acque dell'intero cQrso del Te
vere e dei suoi affluenti. La ·Concessione- im
mediatamente operante, era soggetta a de.ca
denza solo nel caso che entro un decenniÒ il 
Comune non ne avesse fatto uso. 

I lunghi dibattiti provocati dai due proget
ti, _determinaronQ .gli stessi organi ministe
riali che avevano formulato il testo dell'arti
colo 47 del disegno di legge ·governativo a un 
attento riesame della materia. iLa Commissio
ne speciale a sua volta, raccolti. i vari punti 
di vista espressi dai suoi componenti, e tenuto 
conto delle numerose memo,rie pervenute dalle 
pubbliche amministrazioni concordò con il Mi-

• nistro dei .lavori pubblici un.a diversa. im·;po
stazione del 'Problema che viene ora presen
tato al Senato nel testo dell'articolo 45, ap
:pro~ato dalla Commissione · spedale ·non più 
sotto forma di riserva di acque a favore esclu
sivo della Capitale, ma come piano generale 
di utilizzazione delle acque del .bacino im'brj
,fero del Tevere e dei s·uoi affluenti a favore 
della Cmpitale e delle pctp'Olazìoni del boxino 
imbrifero. 

Sono escluse dal :piano iperchè considerate 
indisponibili : le acque per le quali sia già in
tervenuto 'Provvedimento 'di concessione; le 
aoque per le quali sia .stata già presentata 
domanda di concessione sulla quale preceden
temente ·al l Q ottobre 19.57 il ;Consiglio supe
riore ·dei lavori pubblici si sia già pronun
ciato favorevolmente; le a~que suscettibili di 
utilizzazione per l'increniento degli impianti 
idroelettriei in atto; le aaque destinate a rein
tegrare le- acque .prelevate o da .prelevarsi a 
scopo :potabile e igienico. 
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· Il comune di Roma dovrà presentare un 
piano generale di u tiliz.za·z.ione delle aetque, en
tro tre anni, sotto pena di decadenza . della 
riserva, .coordinando nel piano stesso le esi
genze della Capitale con quelle degli altri Co
muni interessati. I Comuni · decadranno dal 
diritto alla concessione se non daranno corso 
alle o:pere entro quattr'anni dalla data del de
creto di concessione. L'energia elettrica pro
dotta ·con le concessioni dovrà essere riservata 
escl·usivamente ~a favore del comune di Roma 
e degli altri Comuni del (bacino. 

In .sede di coordinamento il relatore ha ri
tenuto ·più organico collocare l'articolo 45 nel 
primo titolo del disegno .di legge relativo al-

· l'ordinamento amministrativo, tra la materia 
dei lavori pubblici e queHa dell'igiene e sa·
nità, anzichè sotto iL secondo titolo dguar
dante, nel testò .·del Governo, l'ordinamento 
finanziario. 

DELL'IGIENE E SANITÀ. 

Elemento fondamentale nella considerazione 
del .problema di un ordinamento .più adeguato 
alle esigenze della ,Capitale perciò ·che riguar
da l'igiene e la sanità è costituito dalla lunga, 
quasi ventennale esperienza acquisita durante 
il regime del governatorato. Furono allora ac
centrate nel governatore le attribuzioni in 
materia sanitaria S'Pettanti al Prefetto ed ai 
Podestà_; . mentre l'Ufficio d'igiene e di sanità 
del Governatorato ehbero attribuzioni dell'uf
ficio sanitario provinciale escluse poche e li
mitate ;mansioni quali i ·servizi di sanità ma
rittima, o quelli negli aeroporti, i tras.porti di 
salme, il commercio degli stupefacenti, la vi
gilanza del meretricio, ecc. 

Con la soppressione del ~Governatorato . gli 
organi del :Comune e dello Stato tornarono 
alle proprie ·funzioni istituzionali. Ma l'ufficio 
d'igiene e di sanità di Roma conservò, ;pur re
stituito alle dipendenze dell'autorità sanitaria 
provinciale, per effetto della sua 'Particolaris
sima attrezzatura una su.a speciale posizionP 
e in linea di fatto molti servizi, che sarebbero 
dovuti passare .alla dipendenza di altri enti, 
rimasero invece incardinati nell'Ufficio sani
tario del comune di Roma. 

Nel riordinamento a.mministrativo della Ca
pitale non è possibile prescindere dallo stato 
di f·atto ohe tuttora -permane e risponde a esi
genze funzionali, nè d'altra .parte è concepi
bile che siano tolti i controlli sanitari sul co-

. mune di Roma spettanti al .Prefetto e al me-• 
dico provinciale per trasferirli al Comune 
stesso. 

Pertanto, prima la Commissione di studio 
Petrilli e poi il disegno di legge governativo 
hanno pro;posto il deferimento ·all'Alto Com
missario per l'igiene e la sanità delle attrLbu
zioni demandate a norma del testo unico delle 

. leggi sanitarie del 27 luglio 1934 al Prefetto 
ed alla G .• P .A. 

La Comm-issione speciale ·concordando su 
questo ·criterio ha quindi approvato, senza 
emendamenti, l'articolo 46 identico al 35 del 
disegno di legge ·governativo, l'aJrticolo 47 
identico al 36 reLativo alle attribuzioni defe
rite agli organi comunali di Roma e spettanti 
al Prefetto in base ,al testo unico per quanto 

· attiene allo stato giuridico ed al trattamento 
economico del personale sanitario e tecnico sa
nitario comunale, l'articolo 48, i~dentico al 37 
del 1Governo, che incarica il comune di Rom-a 
a provvedere ai concorsi per il rèclutamento 
del personale sanitario condotto di qualsìasi 
ordine e grado; l'articolo 49 relativo alla -pro
cedura :per l'assunzione dell'ufficiale sanitario; 
l'articolo 50 che fissa la competenza territo.:. 
riale dei laboratori comunali di igiene e pro~
lassi e detta norme transitorie per l'utilizza
zione .a · favore della ·Provincia, del lab<;>rator10 
comunale; infine l'articolo 51 relativo alle ma
terie_ sottoposte al controllo del Consiglio su
periore di sanità. 

DELLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI. 

I diritti sug1li antichi monumenti e ooi ri;. 
troViamenti !archeOlogici furono esclusivamentE. 
riconosciuti alla Città di Roma fino alla metà 
del XVI secolo. Successivamente, .al Comune si 
sostituisce I' Amministrazione dello Stato ·Pon
tificio, fino -all'Editto del 7 apriile 1820 con 1-J 

qualle viene costituita una Commissione Con
sultiv:a .di Belle arti di. Roma per vigilare _ sui 
monumenti di Roma e vincolare i posse~sori 
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di oggetti di particolare rilievo a non dispornr .. 
senza licenza dello Stato. 

Con M o tu proprio lo ott6bre 184 7 Pio IX sta
bilisce che appartengono alla Città in ammini-· 
strazi.one .esclusiva i :monumenti rigtuardanti 
le mura, :ill pomerio, le .porte, i ponti, le .fonta
nè ecc. Il :principio viene confermato, con 1 a 
unione di Ro·ma al.l'Italia, il 2 ottobre 1870: 
dalla Giunta Provvisoria di Governo: «i Mo
numenti della Città '' e del suo territorio appar
tengono ·az Comune». E tacitamente non fu 
contestato neppure con l'entrata in vigore de~la 
legge 20 gi1ugno 1909 che or-dinava la devolu
zione allo Stato' de11a metà di ·qualsiasi oggetto 
antico rinvenuto, solo permettendo che l'altra 
,metà, o hl prezzo equivalente, a scelta dei Mini-· 
stero della pubblica istruzi,one, potesse es~ere 
riconosciuta al proprietario del fondo dove si 
er.a verificato il ritrovamento. · 

Le difficoltà sorte dalla 111uova discipliaa fu
rono superate intendendosi consegnata in de
posito perpetuo al Comune di Roma la parte 
spettante rullo Stato : no:rnna questa confermata 
poi in sede regolamentare per il'applicazione 

. dell'a J.egge citata e della successiva del 23 giu
gno 1912. 

Nè alterq il sistema 1a stessa legge l'' giugno 
1939 che vietava espressamente ai Comuni di 
conservare gli oggetti d'arte rinvenuti. La con
suetudine continuò ad essere rispettata a fa 
vore di Roma nonostante ili SIUO netto contrasto 
con le sopravvenute 4isposizioni di legge. 

· È pertanto nec·essario dare una definitiva si
stemazione a questa materia, in una legge spe
ciale -per la 1Capi•tale, confel'lmando con una nor·· 
'ma precisa una ininterrotta tradizione. Del 
resto questo riconoscimento è l'argamente me
ritato daJ Comune di R'Oil11a per le alte beneme
renze che esso si è acq1uistato nella imponente 
attività svolta in relazione ag11i scavi,_ al restau
ro ed alla conse~azione dei molti ·e grand i 
monumenti che non ornano soltanto le sue col
lezioni e i suoi musei, ma -che per altro -yerso 
appartengono naturalmente a Roma perchè so
no la testimonianza più viva ed immediata -
come ricorda l'a relazione Petrillli - a cospetto 
di tutto il mondo, d,elle tradizioni e delle me
morie deUa Capitàle. 

In questo .senso è formulato l'articolo 41 del 
disegno di legge 1760 che 1la Commissione spe-

ciale ha accolto con alcuni emendamenti (arti-
colo 52 del suo testo). . 

Con tali emendamenti si riconosce il premi
nente diritto dello Stato al.la .proprietà delle co
se rinvenute, ma si riconosce anche un diritto 
storico e lllQrale dalla Città di Roma a conser
Viare in deposito peroetuo, nei suoi Musei e · 

· nelle sue ra.ccolte, le cose me<lesilme. Pertanto 
la Commissione speciale ha modificato nel suo 
t·esto la f.ormula «il Ministero l!Jella pubblica 
1'struziane pu.ò consentire U deposito perp·etuo » 

con l'altra « U Ministero della pubblica ist'r1l
zione consente, ecc. ». Bisogna infatti ammet
tere che la fo:r.rnula adottata dal 1760 non of
fre •garanz·ia che possa continuare a favore di 
Roma una consuetudine mai violata nei secoli. 

In ordine a questo primo emendamento, è d·.:t 
rieordare che nel diseg11o di l-egge predisposto 
dalla Commissione Petri1li, è1al quaile schen;ta 
il 1760 è stato derivato; la formula ·usata è la 
seguent'2 : « ferme restando ecc ... sono per in
tero lasciate ad incremeJLto dei Musei com.'lt
naJi ... ». 

Il sécondo emendamento è costituito da,l se
condo .comma dell'artioolo 52 in forz!a del quale 
sono co11:cesse in deposito .al Comune l·e cos~ 
di pertinenza dello Stato,. dovunque rinvenute. · 
quand'esse ri.guardino le origini, la stoda e lo 
sviluppo del Crunpidog.lio, deUe Mura e del~e 
Porte urbane e dei Monumenti in genere con
serv,ati dal Comune. Quest'a norma si ricoUe · 
ga al principio già consacrato nel M o tu Prop-rio 
di Pio IX del 184 7. 

Il terzo emendamento prevede lo scambio de
gli" 'Oggetti che i1l Comune dovrà consegnare ai
lo Stato, jn quanto ritenuti necessari alle rac
colte statali esistenti in Rom-a, con altre cose 

· che possano interessare le collezioni· del Co-
mune. 

I PROVVEDIMENTI IN MATERIA 
FINANZIARIA PER LA CAPITALE 

- È sembrato al relatore più conforme all.'l 
natura delle normè che costituiscono il .secon
do titolo del disegno di lEgge, raggrupparle 
sotto- la com'Une .. dizione di provvedimenti in 
rnateria finanziaria, anzi eh è sotto quella d i 
ordinamento finanziario usata dal testo go
yernativo. 
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In verità non si tratta di istituzioni da di
sciplinare, ma di misure finanziarie che .:;i 
ccncretano in tre provvedimenti : 

a) in un contributo ordinariç e perma
nente dello Stato al comune di Roma. a titolo 
di concorso negli oneri della Capitale ed al 
fine di assicurare il pareggio, -altrimenti· im
possibile, del s~o bilancio; 

b) in un secondo contr]buto, ma rli natura 
eccezionale, straordinaria, necessario perchè i] 

Comune possa realizzare il piano di risana
mento del suo bilancio, dissestato fra l'altro, 
proprio per la mancata rivalutazione dei con
tributi annuali ·già concessi ·alla Capitale, nel 
periodo prebellico ed in parte ancora corri
sposto ma negli stessi im•pQrti ormai divenub 
insignificanti; 

·C) in una assegnazione di mutui per il fi. 
nanziamento di opere pubbliche della Capitale . . 
di competenza del Comune, assistiti da un con
tributo dello Stato. 

Si sono già illustrate le condizioni in cui 
versa H -bilancio comunale di Rom-a, la natura 
e l'entità degli oneri che gravano sulla · Capi
tale, la situazione debitoria mQlto pe.sante del 
Comune. 

Q_ui basterà pertanto richiamare le norme 
che la Gommi_s.sione speciale ha ·accolto nel suo 
festo e che provvedono .all'erogazione dei con
tributi. 

CONTRIBUTO ORDINARIO PERMANENTE DELLO 
1 

STATO. 

L'arti-colo 53_. formulato dal relatore, ripro
duce il testo adottato dall'articolo l del dise
gno di legge Pella n. 2278 (I legislatura) già 
ricordato. Esso sancisce l'erogazione di un con
tributo annuo a titolo di concorso dello Stato 
negli oneri della Capitale per l'importo pro
posto dal disegno di legge Donini ed altri di 

. lj re 5 miliardi, misura già illustrata come in
dispensabile ed equa. 

Il contributo è suscettibile di revisione de
cennale. naturalmente operante sia nel senso 
della riduzione, oome dell'aumento. 

La Commissione speciale ha respinto ogni 
possibilità di apporre condizioni all'erogazione 
del contributo dello Stato alla Capi tale e per-

tanto ha n~gaoo il voto favorevole al secondo 
comma dell'articolo 42 del testo governativo, 
che il relatore .aveva fatto suo, in quanto la 
stessa Commissione ha opinato che tale con
trihutro debba essere considerato come contro
partita degli oneri che il comune di Roma sop
porta in misura anche più cospicua a causa 
della sua funzione di Capitale. 

Il relatore vi~eversa, senza negar~ la vali
dità di un tale argomento, riteneva utile su
bordinare l'erogazione del contri·buto alla ado
zione di misure necessarie ai fini del ris·ana
mento del bilancio. Utile, ma anche giustifi
cato, in quanto si deve ritenere che a tale fi
nalità debba sempre ispirarsi l'opera di una 
qualunque amministrazione comunale la quale 
pertanto non ha scelta diversa. Non solo, ma 
per rag.giung'ere questa finalità a Roma, lo Sta
to compierà, da parte sua, un nQn _indifferente 
sacrifi·cio · erogando il secondo contributo di 
ben più consistente importo. Ora tale contri
buto è strettamente collegato al primQ. F~nno 
sistema insieme · e r2ci'Procamente si condizio
nano. Il contributo straordinario è giustificato 
in definitiva dalla retta e saggia utilizzazione 
del contributo ordinari(). E non sembra fuor 
di luQgo che la legge possa apporre delle con
dizioni non tanto per subo~dinare un diritto 
che è fuori discussione, :~uanto per assicurare 
la ·più CQnveniente amm-inistr-azione di pub
hlico denaro a tutéla di un pubblico intPrPsse, 
finalità su cui pienamente concorda l' Ammi
nistrazion-e capitolina. 

U-gualmente la Commissione speciale ha re
spi·nto la proposta contenuta nell'articolo 42 
del dise-gno di legge n. 1296 te.ndente a rico~ 

nos~cere un contributo di 500 milioni ·di lire al
l'anno· alla provincia d·i Roma, allo stesso ti
tolo di concorso negli oneri per la Capitale. 

Non è sembrato che tale titolo ricorresse per 
lo meno in termini tali da giustificare il prov
vedi~ento~ Non esiste infatti _possibilità al
cuna di istituire un paragone fra gli oneri 
vivi e pesanti che il comune di Roma deve 
sopportare come Capitale e gli oneri della 
stessa natura che si ritengono a carico della 
Provincia. Si comprende_ invece l'aspettativa 
di quest'ultima ·a non essere esclusa da un 
qualsiasi provvedimento che miri al sollievo 
delle condizioni economico-sociale di tutUl jJ 



Atti Parlamentari - 42 ...- Senato della Repubblica- 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZlONI - DOCUMEN'l'l 

territorio ·che gravita su Roma. -Ma questo l me approvate per l'ordinamento amministra
obiettivo non rientra negli scopi della . legge tivo della Capitale, garantito il controllo sugli 
speciale per i motivi ·già detti. ·atti. 

D'altra parte il rappresentante del Tesoro, 
il Sottosegretario senatore Riccio ha escluso 
ogni possibilità di copertura per la spesa . pro
posta. 

Il Tesoro ha invece · dichiarato di accogliere 
l'aumento del contributo dello Stato da 4 a 5 
miliardi di Ùre l'anno. 

L'articolo 54 ( 48-bis del testo governativo) 
'Provvede ana copertura del contributo per il 
primo esercizio 1957, attraverso uno stanzia
mento sul ·ca-pitolo 498 · dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro . . 

IL CONTRIBUTO STRAORDINARIO DELLO STATO. 

L'articolo 55, proposto pure dal relatore. 
ed approvato dalla Commissione speciale tra
sferisce al comune di Roma, a titolo di con
tdbuto straordinario per l'assestamento del 
suo bilancio, un complesso di beni immobili 
di pertinenza del demanio patrimoniale dello 
Stato elencati in calce alla legge; inoltre au
torizza il Ministro delle :finanze a tr·asferire 

1

. 

allo stesso 'Comune, entro il termine di dieci 
anni, altri beni fino alla concorrenza di qua
rantacinquernila milioni di lire, da valutare 
in base alle stime dell'Uffici<;> tecnico erariale, 
al momento del trasferimento e per la parte 
economicamente utilizzabile dal Comune ai 
fini del risanamento del bilancio. 
· Una clausola inserita dal rel·atore all'arti
colo recitava : 

« Gli atti dispositivi o comwnque di destina
zione dei beni di cui sarpra, da parte del co
mune di Roma, sono sottcxposti al preventivo 
wssernso ·del Ministro per l'interno, di concerto 
con i Ministri 'l!er il tesoro e le fin(l)nze, s.entita 
la Cormmissione prevista· dal precedente arti
colo 31 ». 

Essa si giustificava con le stesse considera
zioni prima formulate, cui si aggiungeva la · 
preoccupaz.ione di sa.lvaguardare con la mag
gior c·autela l'utilizzazione dei beni in que
stione. Ma non è stata a·coolta dalla Commis
sione ritenendosi .comunque, in ba§.e alle nor-

_ MUTUI PER LE OPERE PUBBLICHE DI ROMA CON 

lL CONTRIBUTO DELLO STATO. 

1L'art~colo 56 del testo della Commissione 
prevede la concessione al comune di Roma di 
25 miliardi di · lire, sotto forma di mutui da 
utilizzare per il finanziamento dell~ opere pu'Q-

. bliche di competenza del Comune. Questo im

. porto si· aggiunge ad altri 55 miliardi di mu
tui già autoriz·zati con la legge 28 febbraio 
1953, n. 103. 

L'articolo 56 risulta in sostanza dall'arti
colo 48 del testo ·governativo, emendato dalla 
Commissione speciale nell'intento di eliminare 

. aleuni gravi inconvenienti verificatisi per la 
·applicazione della leg·ge citata n. 103. Rico:r.da 
infatti. il ministro Tambroni, nella sua rela
zione, che « le provvidenze già . disposte a fa
vore di Roma con la Zegge 28 febbraio 1953, 
n. 103, sono risultate ineffic.enti, in quanto 
nel periodo 1953-55 il Comune ha potuto in
C(J)SSare la mòdesta somma- di lire 1 miliardo 
e 204 milioni (anzichè 11 miliardi all'anno). 
Causa di ciò- avverte il Ministro- la com
ple~sità delle procedure previste e la• resistenza 
degli Istituti finanziari a concedere mutui 

, sulla base .cU wna generica. garanzia deUo 
Stato». 
· Per ridurre le procedure e superare la re

sistenza degli Istituti finanziatori, lamentate 
dal Ministro, la Commissione speciale, su 
proposta del relatore, ha stabilito: 

l) che la ·garanzia dello .Stato sia data 
in forma s·pecilfica e non generica; 

2) che il contributo statale,_ per le opere 
non previste dalla leg:ge 3 agosto 1949, n. 589, 
anzichè di volta in volta sia fissato una volta 
per tutte nella misura del 4 per cento; 

3) che .la misura del contributo, per ogni 
singola opera, sia indi·cata nel decreto del Mi
nistro dei lavori pubblici con il quale sarà 
approvato il programma annuale delle opere 
da realizz·are ; 

4) che il Ministro del tesoro assuma an
nualmente l'iniziativa delLa ripartiziòne fra 
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gli istituti finanziatori, dei mu'tui da conce
dere al Comune. 

Per la garanzia speci<fica dello Stato è stata 
usata la formula. già adottata per la legge 
18 genmaio 1951, n. 61, con la quale si conce
d.evano ·a Roma mutui per 5 miliardi di lire 
da destinare per i quattro quinti all'edilizia 
popoLare; formula suggerita anche dalla Coni
missione Petrilli nel suo schema di legge P

im·plicita•mente raccomandata, come si è vi
sto, nella relazione del Ministro al disegno di 
·legge 17·60. 

Anche la misura fissa del 4 per cento del 
contributo statale è ricavata dallo schema 
Petril1i, appunto per evitare le grandi perdite 
di tempo che implicherebbe la determinazione 
del contributo di v·olta in volta, per ogni . ope
r·a, con particolare e s·eparato provvedimento 
del Ministro-dei Lavori pubblici. La misura del 
contributo è del resto indicata dagli stessi 
limiti di im.pegno contenuto n~llo stesso arti
colo: impegni calcolati al 4 gJer cento. 

Allo stesso criterio si ispira il terzo ~men
damento pure sollecitato dal1a commissione 
P e trilli. 

Ed è dallo schema di ·questa Commissione 
che è stato tratto . il qua·rto emendamento, con 
la differenza che la Com.missione speciale ha 
preferito attribuire l'iniziativa al Ministro ael 
tesoro anzichè al Ministro dell'interno. 

Con 1questi alleggerimenti di procedure, la 
Commissione speciale ha ritenuto di aver fatto 
i1 possibile per elim,i.nare le grandi difficoltà 
che per anni hanno impedito e tuttora impe
discono al comune di Roma di utilizzare tem
pestivamente decine e decine di miliardi di 

.lire· di mutui. 

Com'è noto, ancora. oggi il Comune non ha 
potuto utilizzare 34 miliardi della legge 103 
che pur dovevano essere disponibili: 12 mi
liardi .fin dal p gennaio 1955, 11 dal r gen
naio 1956 e gli altri 11 dal l o gennaio 1957. 

La Commissione speciale non ha potuto ac
cogliere la proposta del disegno di legge Do
nini ed altri che prevedeva la concessione di 
55 miliardi di mutui anzitutto per l'im.possi
bilità dichia~ta dal rappresentante del Te
soro di poter aderire a una tale richiesta; ma 
anche in considerazione della difficoltà del 
comune di Roma a sopportare un carico di 

oneri oltre i limiti preventivati dal piano de
cennale di ris·anamento del BiLancio. 

In merito alle Opere :pubbliche programma
te dal comune di Roma., ri,prod uciamo nella 
tabella G ~'intero !piano generale ruppflo•vato il 
20 aprile 1957 per l'importo totale di ~ir~~l 

86 miliardi di lire. 

PERSONALE DIPENDENTE DAL COMUNE E DISCI

PLINA DELLE ASSUNZIONI. 

Pur non erogando contributi, l'articolo 57 
·del testo della Commissione, va inserito tra i· 
provvedimenti in materia finanziaria perchè 
la sua ·efficacia deve avere una diretta inci
denz·a sulla spesa nel senso di contenerla i:t 
limiti tassativi che escludono ogni possibilità 
di .assrunzione di personale fuori ruol6. 

:La norma è veram·ente necessaria perchè 
1a situaziqne del bilancio e il rapporto degli 
oneri per il personal~ col complesso delle spese 
e delle entrate esigono che · sia posto un fermo 

·inderogabile al fenomeno delle assunzioni di 
personale fuori ruolo. 

N ella tabella F sono rac·colti i dati relativi 
alla spesa che il Bilancio comunale ha soppor
tato nel 1957 p-er il personale sia dell'Ammi
nistrazione centrale (18.902 dipendenti e 24 
milia~di 235 milioni di · s·pesa) come dei ser
vizi in economia e per le aziende municipaliz
zate. Si aveva allora un totale generale di 
35.700 dipendenti con una spesa globale di 
43.320 milioni: cifre indubbiamente ·molto 
preoccupanti. 

Per l'esercizio in corso e, limitatamente a! 
dipendenti dell'·Amministrazione comunale, 
leggiamo nella relazione al Bilancio che la 
spesa ammonterà a 24.926 milioni e il perso
nale raggiungerà le 19.477 unità. 

Ci sarà pertanto un ulteriore peggioramento 
della situazione per circa 700 milioni di lire 
corrispondenti a un incremento del personale 
di 575 un~tà. 

Del personale attualmente in servizio, 15.119 
unità (3.987 impie.gati e 11.132 salariati) so
no di ruolo, mentre altre 4.358 (impiegati 
1.510 e salariati 2.848) non sono di ·ruolo. 

La spesa assorbe ormai il 52,07 per cento 
delle entrate dcorrenti e rappresenta il 40,59 
per cento delle uscite del bilancio normale. 
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È da ritenere che la norma inserita nell'ar
t ·colo 57 del testo della Commissione varrà ad 
aiu:are lo sforzo degli amministratori comu
naE ,che intendono di mettere un freno effi
cace a tanto pericolosa tendenza. 

IMPOSTA DI SOGGIORNO. 

-

S~ proposta del relatore, la Commissione 
Speciale non ha accolto l'articolo · 43 del dise
gno di legge 1760 per la istituzione dell'impo.., 
stà di soggior-no .a Roma e ne ha ~approvato 
Ia sop·pressione. L'istituzi.Jne di un'imposta di 
soggiorno è sembrata contrastare con il ca
rattere universale e sacro della Città e con la 
sua funzione di Cap·ita~'e. 

Infatti Roma prima di essere stazione di in
teresse t~ritstico è il C~ntro della Cristianità 
ed è qw:nd1. la mèta. obbligatoria de)~ Cattolic·i 
di tutto il mondo ch.e vedono in Roma la sede 
del Vicario di Cristo e vi CO'WVengono come 
f'igli alla Casa del Padre Comune. 

Sono poi numerosi coloro che, appart_enenti 
alle più svariate nazioni e alle fedi più diveil'se, 
vengono a Roma :per secolare tradiz-ione· come 
alla culla della civiltà, non· da stranieri, nè da 
turisti, ·ma come cittadini idea[,~~ della città uni
versale, per completar.e alle fonti il loro saper-e. 
affinare le doti dello spirito, soddU,"fare il {fU-

-sto artistico. I tanti centri di cultura e di arte 
e le Accademie che le dive:rse nazioni hanpo 
costituito nell'Urbe ne sono La prova. 

Ora, se questo dato di fatto_ ·conferma, an
che in termini statistici, la perenne universa
lità di Rnma, non permette al legislatore ji · 
interpretare come un mero o anche preva
lente fenomeno turistico l'afflusso delle genti 
all'Urbe. 

È invece lo stesso dato di fatto consacrato 
nell'articolo l del Gonc.ordato con la Santa Se
de per cui il Gov·erno italian.o avrà cura di im
pedire a RorWt tutto ciò che po:ssa essere 11tn con
trasto col carattere sacro della Città-Eterna., 
8ede vescovil.B del Sommo ·Pontefice, centro del 
'mondo cattoliw e mèta di pellegrinaggi. 

Non si ha dubbio pertanto cihe l'imposizione 
dell'imposta contrasti con le norme dei Patti 
Laterane:n:si non tanto, se si vuole, in ordine 
teori<!o, ma certamente sul piano delle pr.atiche 
a ttuaziond. 

Occorre infatti tener presente che per la 
sua limitatezza territoriale, lo Stato della Città 
del Vaticano non di,spone di proprie .attrezza
ture ricettive per i pellegrini e queste debbo n o 
trovar ·posto nel territorio del comune di Ro
ma allo stesso modo che, nell'ambito del Co
n1une- protette dalla totale esenzione da ogni 
tributo sancito dal Trattato Later.anense -
risiedono la maggior parte delle Sacre Con
gregazioni e altri organi Centrali del governo 
spirituale della Chiesa, le rappresentanze di
plomatiche ~accreditate pr.esso la Santa .Sede; 
gran parte dei dignitari e la quasi totalità. dej 
di'Pendenti stipendiati e salariati degli enti 
centralj della Santa S.ede e della Chiesa Cat
tolica. 

Sicchè per l'~pplicazione di un'imposta di 
soggiorno si dovrebbe provvedere ad _ un'impos
sibile classificazione del turismo a Romà se
condo il m.ovente Cihe lo determina e praticare 
di conseguenza tutto un sistema di e·senzioni 

l • 

difficilissimo da realizzare e fonte sicura di 
gravi inconvenienti e di .ingiuste discrimina
zioni. 

Osta inoltre all'appHcazione ·dell'imposta il 
fatto che Roma sia la Capitale dello Stato. È 

nella Capitale infatti, e sol~anto in essa, dove 
si tutelano obbligato.:6amente gran parte degli 
interessi ael Paese, attraverso l'operato delle 
sue istituzioni centrali, politiche e ammi.nistr.a
tive ~ gli 'stessi interessi privati de.i citta
dini. Rom.a è anche in questo caso mèta obbli
gatoria per il conseguimento di molti titoli pro
fessionali ( esam.i, concorsi, abilitazioni, pro
mozionL comandi); per ottenere l'esercizio di 
attività subordinate ,ad autorizzazioni, conces
sioni, riconoscimento di brevetti, licenze·; per 
la tutela di interessi davanti :alle supreme istan
ze delle Magistrature (Cassazione, Consiglio di 
Stato, Corte dei conti) e per i molteplici adem
;pimenti presso gli organi centr,ali dello Stato. 
È .assurdo quindi pen·sare che un'imposta di 
soggiorno possa ·colpire chi deve per forza di 
legge svolgere a Roma una qualsiasi azione di 
pubblico o di privato interesse. 

Sotto questo profilo, il diS<!orso vale per Ro
ma e per tutte le capitali. Ed infatti nessuna 
Capitale :al mondo applica l'imposta di soggior
no. Soltanto a Berna è praticata una modestis
sima .imposta. Ma non si tratta di imposta di l soggiorno; è un'imposta di Stato. Del resto è 
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da ricordare, nei _ confronti di E.oma, che mai 
la città fu sottoposta al tributo, fin dal 1910 
quando esso fu istituito, ìproprio per il suo 
carattere di Capitale. 

Da un punto di vista pratico, l'opportunità 
di un'imposta di soggiorno si rivela· altrettando 
discutibile. Sulla base dei dati statistici del 
1955, l'imposta dovrebbe dare :un gettito teo
rico di trecento milioni. M.a in realtà, tenendo 
conto delle molteplici esenzioni previste dalla 
legge (regio decreto-legge 24 novembre 1938, 
n. 1296, ·convertito in legge 2 giugno 1939, 
n. 739) e del trattamento ·speciah~ riconosciuto 
ai pellegrinaggi, il gettito effettivo non darebbe 
più di 150 milioni di lire; importo che va decur
tato dalle spese di riscossione, di controlli, 
eccetera. 

Comunque non è dal · gettito di questo tri
buto che il comune di Roma può attendersi 
dei benefici concreti per il suo ·bilancio. Dai 
dati statistici forniti dall'Ente provinciale per 
il turismo di Roma s.i ap1prende che nel 1955 
sono stati spesi in, città, dai visitatori, cire,a 
40 miliardi di lire. È da questo importo cospi
cuo ·che '"'notevoli pereentuali sono affluite nelle 
casse comunali sotto forma di tributi diretti 
e indiretti. E sembra buona politica ammini
strati'Va far sì che queste percentuali si!ano in
crementate al massimo evitando che misure non 
ben ponderate possano in qualche modo turb~
re il naturale sviluppo delle correnti turistiche 
a Roma. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

L'art1'colo 58, · identico aWarticolo 49 del te
sto governativo, trasferisce al Ministero del
l'in-terno i poteri spettanti al Prefetto ed alla 
G.P~A. in determinate materie previste dal 
testo unico della legge comunale 'e provin
ciale 24 febbraio 1915, n. 148, dal testo unico 
3 marzo 1934, n. 383, dal regio decreto-leggP 
30 dicembre 1953, n. 2839, dalla legge 8 m.ar
zo 1949, n. 277, e dall'articolo 158 rlel Rego
lamento 12 febbraio 1911, n. 297. 

Si tratta di materie particolari, i·n cui il 
Prefetto e la GJP.A. debbono intervenire neì 
confronti dei Comuni e che le norme appro
vate. -per l'ordinamento .amministrativo d2ì 

comune di Roma non precludono all.a loro com
petenza. 

La Commissione speciale ritenendo i molti 
casi elencati dall'arti·colo assorbiti dal nuo
vo ordinamento votò la _sopp~essione dell'arti
colo come pleonastico in quanto intendeva di 
averne già · im_plicitamente .approvate le nor
me. Il relatore·, accertato che tale implicita 
ap.provazione non ha avuto luogo, in sede d! 
coordinamento h.a creduto necessario, inter
pretando la volontà della Commissione, di in
clud,ere l'articolo nel testo d~Ha Commission0. 

PER L'ESTENSIONE A ROMA E AL LAZIO DELLE 
PROVVIDENZE PER IL MEZZOGIORNO. 

La Commissione speci~le infine trasmette 
al Senato il seguente ordine del giorno pre
sentato dal senatore Angelilli ed altri, al
lo scopo di promuovere l'estensione delle prov
videnze della Cassa del.Mezzogiorno a Roma ed 
alle provincie del Lazio .e dell'Umbria finora 
escluse: 

« Il Senato della Repùbblic~, conside~ate le 
particolari condizioni di disagio economico 
delle provincie di Rom~, Viterbo, Rieti, Pe
rugia e Terni aggravatesi ancora in questi 

· ultimi anni a causa della crisi dell'agricoltura, 
attività prevalente della zona, 

considerato inoltre che tale disagio è cau
sa di ininterrotta emigrazione v~rso la Capita
le con conseguente ag.gr.avarsi dei problemi ;r.o
mani, 

,fa voti, 

perchè vengano estese alle provincie sud
dette le provvidenze previste dalla legge 10 .ago
sto 1950, n. 646 e 29 luglio 1957, n. 634, pro-· 
cedendo ad una adeguato .aumento . dei fondi 
-già stanziati nelle suddette l1eggi, aumento da 
ins·er:irsi negli stati di previsione del Ministero 
del tesoro a parti re dalJ'.esercizio 1958-59 ». 

ANGELILLI, &ALARI, CINGOLANI, 
DONINI, GERINI, MENGHI, AL
BERTI, !ORIO, MINIO, SMITH, 
SCHIAVI, CIANCA, MASSINI, DE 
LUCA Angelo. 
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La Commissione spectale chiede l(~the su questo 
or-dine del giorno il Senato della Repubblica 
esprima il ·suo voto. D.a parte sua, il relatore, 
concorda sulla fondatezza dei motivi che hanno 

spinto .i firmatari a presentare l'ordine del 
giorno, ma esprime tutti .i suoi dubbi sulla pra
tica utilità di un voto che non si trasformi .in 
una nolfllla da inserire in una arpposita legge. 

DI ALCUNI PROVVEDIMENTI. SPECIALI 

PROV,VEDIMENTI 
PER LA ZONA INDUSTRIALE 

La Commissione s•peciale non ha potuto per 
preclusione discutere gli àr~icoli 45 e 46 del 
testo governativo relativi alla proroga delle 
norme sulla ·zona industriale di Roma ed al 
criterio di valutazione dell'indennità di espro
priazione dei terreni del comprensorio. 

Sulla stessa identica materia, infatti, il Se
nato ha approvato il 14 luglio 1956, un dise
gno di legge d'iniziativa dei senaoori Mo_ro, 
Tupini ed altri, attualmente all'esame della 
Camera dei deputati (stampato della Camera 
n. 2399). · 

Con detto disegno di legge, ai fini della ap
plicazione delle agevolazioni fiscali, si proroga 
ulterio!IP-ente al 31 dicembre 1958 il termine 
di validità della legge 6 febbraio 1941, n. 346, 
istituti va della zona industriale di Roma; 
termine che era già stato prorogato al 31 di
eemhre 1956 con le.gge 4 novembre 1951, 

\ 

n. 1359. 

Si determina poi l'indennità di espropria
zione dei terreni del comprensorio, da commi
surarsi ai sensi della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, salvo il caso di beni di proprietà di 
coltivatori diretti a ,favore dei quali si . 'Pre
vede una maggiorazione del 40 per cento per 
la parte del terreno espropri.ato non ecce
dente i due ettari. 

Infine si dà al comune di Roma la facoltà 
di espropriare i beni del comprensorio, non 
utilizzati per impianti industriali, dopo la sca .. 
denza della validità della legge, per un restante 
periodo di 5 anni. · 

Sulla stessa zona industriale, la Commi.3-
sione. S'Peciale ha esaminato le proposte del 
disegno di legge 1296. 

In ordine all'estensione delle norme della 
citata legge 6 febbraio 1941 ad altre aree 
oltre quelle previste dalla legge in questione, 
il rel.atore ha ,fatoo presente l'inopportunità 
della . proposta ·quando si consideri che solo 
una parte molto limitata della zona industriale 
costituita nel 1941 è stata impegnata per la 
costruzione di stabilimenti industriali. 

La zona industriale comprende una super.fi
cie di circa 1.500 ettari ed è suddivisa in tre 
setOOri corrispondenti .a tre .piani 'Particola
reggiati. 

Il primo settore è di circa 550 ettari . dej 
quali 380 utilizzabili per imprese industriali. 
Di questi, 80 sono già impegnati per impianti 
realizzati o da realizzare; 170 sono oggetto di 
domanda e 130 sono ancora disponibili. 

Il secondo settore si estende per 300 ettari 
circa dei quali 220 utilizzabili. Di questi 40 
sono già impegnati, ci:r:ca 30 sono oggetto di 
domanda e 150 sono aricora dis·ponibili. 
. n terzo settore è di 650 ettari dei quali 

circa 400· utilizzahili. Di questi, 60 sono già 
sono già impegnati, circa 30 sono oggetto d! 
domanda e 150 sono ancora disponibili. 
~complessivamente pertanto, dal1941 su cir-

. ca 1.000 ettari di · terreno utilizzabili, sono 
stati impegnati realmente soltanto 180 ettari~ 
265 sono oggetto di domanda e ben 545 sono 
ancora disponi~bHi. 

Quando si consideri 1questa situazione di 
cose e si tenga presente l'orientamento gene
rale del Parlamento contrario .a consentire la 
estensione delle zone industriali, ed in ogni caso 
finchè la Camera .dei deputati non abbia a sua 
volta approvato il disegno di legge di proroga 
della zona industriale di Roma, così da far 
rivivere le norme del 1941, intanto decadute, 
non si vede come .si possa aderire alla richie
sta di estendere la medes,ima zona industrial2 
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aggravando ancora le difficoltà che si frap
pongono anche alla semplice conservazione 
delle aree già incluse nel suo com,prensorio. 
Della efficacia di •questa estensione tuttavia gli 
stessi proponenti non si dichiarano nella re
lazione molto .persuasi. È del resto evidente 
che altre misure sono necessarie :per ri~lverf' 
il problema dello sviluppo industriale di Ro
ma. ~Misure che comunque il disegno di legge 
n. 1296 non indica. 

In merito all'articolo 12, non si vede l'uti
lità di una nuova sezione di credito alle im
prese industriali da · costituirsi presso la Ban
ca nazionale del lavoro. Questo Istituto ha già 
una Sezione di credito per le medie e piccole 
industrie ed altro ente, l'Istituto di cre-dito per 
il :finanziamento a medio termine alle medie 
e :pkcole industrie del .Lazio, funziona quale 
organo del Medio credito in virtù della legge 
25 luglio 1952, n. 949. 

,Nè i .finanziamenti e contributi a carico 
dello Stato .previsti dagli articoli 13, 14 e 15 
possono essere presi in ·considerazione perchè 
mancanti di copertura. Da p·arte .sua· il Tesoro 
non ha possibilità alcuna d'intervep.ire per i · 
finanziamenti previsti dagli articoli 13, 14 e 
·15; mentre le condi·zioni deficitarie del bilan
co comunale escludono la possibilità dell'inter
vento previsto dall'articolo 14 a carico del 
comune di Roma, nella misura di lire l mi
liardo all'anno per cinque anni. 

Su praposta del relatore la Commissione 
speciale · ha escluso dal testo da sottoporre 
all'esame del Senato gli articoli 11, 12, 13, 1.1 
e 15 del disegno di legge Donini, mentre ha 
str.alciato per preclusione gli ·articoli 45 e 46 
del disegno di legge governativo. 

. LINEE METROPOLITANE E TRASPORTI FERROVIARI. 

I collegamenti metropolitani nel centro ur
bano di Roma e del centro con il suburbio e 
la periferia extraurbana e le relazioni ferro
viarie tra Roma e i vari centri delle provincie 
del Lazio costituiscono problemi di grave mo
mento e di fondamentale iinportanza per ld. 
Capitale non solo ai fini di uno sviluppo razio
nale delle comunicazioni, ma ancora come fat-

tori indispensabili per la elevazione economica 
e sociale del territorio romano e del Lazio. 

La Commissione speciale ne ha avvertito 
tutto il peso e ritiene che essi debbano for
mare oggetto di studio e di provvedimenti 
particolari da ponderare adeguatamente. 

· ~Ma proprio per l'im'Portanza e la comples
sità tecnica che essi rivestono, le poche nor
me contenute nei due articoli -1·6 e 17 del di
segno di legge Donini ed altri non sembrano 
adeguate allo scopo. 

EiVidentem.ente tanto ampio programma di 
costruzioni ferroviarie non può prescindere 
anzitutto da un vasto piano di finanziamenti 
tale da assicurare i mezzi di pagamento per 
le ope~e da progettare. Mancando questo ele
mento di fondo i due articoli si riducono a un·a 
esposizione programmatic& importante certo, 
ma non altrettanto realizzabile. 

Allo stato delle cose la Commissione spe
ciale ha a·ccolto la proposta del rela.tore di 
stralciare . dal testo del disegno di legge per 
la Capitale i dlf~ articolj formulando il voto 

, che la materia formi oggetto di apposito prov
vedimento. 

SCUOLE. 

Il disegno di legge parlamentare dedica un 
articolo, il 19, alla realizzazione del program
ma di scuole che deve essere realizzato dal 
comune di Roma entro dieci anni. Si tratta di 
2.500 aule da realizzare in parte con i mezzi 
ordinari di bilancio e in parte con i mutui 
previsti dalle leggi esistenti. 

Lo stesso articolo autorizza la Cassa depo
siti e prestiti a concedere al comune di Roma · 
mutui per 4 miliardi complessivi in ragione di 
400 milioni annui, gamntiti dallo Stato . 

In verità non si ·avverte 1a necessità di una 
simile diS'posizione di legge per autorizzare il 
Comune a costruire scuole con i suoi propri 
mezzi. In definitiva anche i mutui sono ad esso 
concessi senza nessun contributo da parte del
lo Stato e quindi gli oneri sono tutti a carico 
del bilancio comunale. · 

'

. .N·è occorrono ~utorizzazioni di legge spe
ciali perchè il . Comune possa investire negli 

j impi.anti scolastici i mutui già a sua disposi-
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zione per effetto di leggi prec~enti o che lo 
1 

saranno in virtù della legge in esame. 
In effetto, senza attendere queste autoriz

zazioni, il comune di Roma ha già provveduto 
a •programm,are .fin dal 20 aprile 1957 la rea
lizzazione di 2.331 aule scolastiche per una 
spesa com·plessiva di 12.935 mili~ni di lire 
(vedi tabella G n. 3). 

Il ·programma dovrà essere attuato in tre 
tempi in relazione alle opere considerate ur
gentissime, urgenti e necessarie. 

Le urgentissime si riferiscono a 447 aule 
·per una spesa di 2.380 milioni. Si tratta di 30 
aule per scuole materne, 170 per elementari, 
82 per l'avviamento, 85 per avviamento e me
die e 80 •per le scuole medie. 

Le urgenti riguardano 870 aule per una 
spesa di 5.006 milioni. Comprendono 50 aule 
di scuola materna, 435 per elementari, 69 per 
elementari ed ~avviamento, 106 per le medie, 
110 per le medie ed avviamento, e 100 aule 
per le scuole di magistero. 

venuta al Ministero della pubblica istruzione 
da ~arte delle autorità accademiche. 

Esistono invece voti del Consiglio superiore 
della 'PUbblica· istruzione e dei Consigli delfe 
Facoltà di agraria e di medicina v'eterinaria, 
contrari all'istituzione di nuove Facoltà, sia 
perchè i mezzi disponibili non bastano, sia 
perchè il numero degli .studenti sarebbe trop.;. 
po scarso e in,adeguato allo sforzo da soste
nere. 

D'altra parte le necessità delle Facoltà già 
esistenti presso l'Ateneo Romano . sono così 
gravi da sconsigliare 1a creazione · di nuovi 
problemi prima di aver risolto quelli attuali. 

L'insegnamento di fisica nucleare già esiste 
presso l'Università di Roma e viene svolto nei 
corsi fondamentali (e quindi obbligatori per 
la laurea di .fisica), di fisica sperimet.ale, fisica 
superiore e fisica teorica. · 

Quanto alla •proposta di un corso comple
mentare di «fisica moderna» ·non· se ne in
tende il signirficato. EvidenteUiente tutti gli 
insegnamenti di fisica ·sono impartiti da un 
punto di vista moderno e aggiornati con h~ 

Fr.a le opere nece~sarie fig\}rano 1.014 aule 
per una spesa di 5.549 milioni di lire. Sono 
148 aule di scuola materna, 518 di elementari, 
40 di avviamento, 138 di s·cuole medie, 40 per 
scuole d'arte, 60 per scuole di agraria, 40 per 
liceo classico, 30 per l'istituto nautico. 

. più recenti conquiste della ricerca scientifica. 

Le aule urgentissime saranno finanziate con 
i mutui concessi dalla legge 28 febbraio 1953; 
le urgenti s-aranno a carico dei mutui previsti 
dalla legge in esame; per le necessarie i fi
nanzi.amenti dovranno essere procurati in suc
Cf'.ssione di tempo. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI. 

Il disegno di legge n. 1296 propone la isti
tuz~one 'Presso l'Università di Roma di due 
nuove Facoltà: agraria e · medicina veterina
ria; nonchè di un corso obbligatorio di fisica . 
nucleare presso la Facoltà di fisica e di un 
corso çomplemen4tre di 'fi_sica moderna presso 
l.a Facoltà di ingegneria (articolo 19).· 

I.n merito a queste richieste esaminate dalla 
C:Jmmissione speciale, il relatore ha f.atto pre
sent'e che nessuna propost3: _ _.relativa all'istitu
zione delle Facoltà di agraria e d1: medicina 
vr.ter,inaria presso l'Università di Roma è per-

Sarebbe veramente assurdo che ciò non fosse. 
Inoltre è da tener presente che presso l'Isti-:
tuto di fisica di Roma funziona una scuola di 
perfezionamento in fisica nucleare, sovvenzio
nata dal Ministero delLa pubblica istruzione. 
Questa scuola comprende tutti gli insegna
menti specifici della materia. · 

N o n si deye però in tendere che l'U.niversità 
di Roma abbia risolto i suoi problemi. La leg
ge 28 febbraio 1953, n. 103, ha perme~so, con 
i fondi da essa erogati, all'Ateneo di attuare 
parte del suo •programma edilizio, di ampliare 
le Facoltà di giurisprudenza e di lette.re, di 
costruire i nuovi edifici di farmacologia, c~i

mica farmaceutica, medicina 'leg-ale e di ~rov
vedere in parte alla sistemazione della Fa~ 
coltà di ingegneria al Colle Oppio. 

Ma ben più ampio è il piano edilizio da at
tuare pèr d-are definitiv~ sistemazion~ all'Uni
versità di Roma e per garantire il necessario 
sviluppo alle esercitazioni di laboratorio, alle 
ricerche a carattere stperimentale, ecc. 

Per le sue esigenze fondamentali il compe
tente Ministero valuta a poco più di 5 mili-ardi 
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il fabbisogno di spesa, i quali potrebbero es
sere erogati in cinque esercizi. 

IColl~gato al problema delle attrez·zature uni
versitarie è quello della Casa dello .studente. 
L'articolo 21 del disegno di legge Donini auto
rizza l'Università ,à completare l'istituzione 
mediante due nuovi padiglioni per 300 posti 
e la costruzione di una Casa della studentessa 
per l 00 postL 

1Ma questa spesa rientra già nel tpreventivo 
di 5 miliardi ·e 200 milioni predisposto dal 
Ministero della pubpUc.a istruzione per il oom
pletamento delle opere universitarie rom,ane. 

1La Commissione speciale non ha potuto 
prendere in considerazione le esigenze delht 
Università di -Roma per mancanza di mezzi di 
tesoreriq al fine di garantire le coperture. 

D'altra p.arte tutto lo sforzo del relatore e 
dell.a Commissione è stato rivolto a garantire 
l'erogazione dei contributi dello Stato per l'as
setto permanente del bilancio comunale della 
Capitale. 

BIBLIOTECA NAZIONALE. 

Go n l'articolo 2Ò del disegno di legge parla
mentare si destina ad u.so d€ll'Università -di 
Roma e della Biblioteca nazionale « Vittorio . . 
Emanuele» il ·terreno attualmente occupato 
dalla caserma di Castro Pretorio. Entro cin
que anni il Ministero dei lavori pubblici do
vrebbe provvedere a costruirvi il nuovo edi
fi-cio della Biblioteca nazionale e il Ministero 
de~la pubblica istruzione a trasferire ·nella 
stes·Sia zona le Facoltà di in.gegneri:;t, di magi
stero e di economia e commercio. 

Questa proposta interpreta anti.che e sem
p~e fervide aspiri3.Zioni di sistemare fina1m~nte 
la Biblioteca !Ilazionale le cui condizioni di pre
carietà costituiscono veramente un fatto alta
mente penoso ed anche umiliante per la N:a
zione. La Commissione speciale ha inteso tutta 
la· importanza della ~questione. Tuttavia non '\ 
stato possitbile _concretare . la designazione del 
terreno in questione perchè esso è ancora in 
uso alla Difesa ed è quindi indisponibile. 

L'occasione offerta dalla legge speciale per la 
Capita)e potrebbe essere veramente propizia 
per la soluzione del problema della Biblioteca 

N n. 1296 e 1770-A -: 4. 

nazionale ed è questo un voto che troverà una
nimi consensi. 

La Bihliote·ca nazionale ha oggi una con
sistenz,a che si avvicina ai due milioni di unità, 
ma da parecchi decenni ormai è condannata 
dalla insufficienza· degli ambienti ~che la ospi
tano e dalle loro ;precarie condizioni statiche, 
a vivere ùn' esistenZJa di estremo disagio che si 
ripercuote. sulla sua stessa 'funzi_onalità. An
cora all'inizio del secolo le opinioni er.ano con
cordi sul1a inderogabile necessità di darle una 
lliUOVIa sede. Ma da allora ai propositi ri;on 

sono certo seguiti i fatti oonoreti. I continui 
ed anche r~ecentissimi deterioramenti dell'im.:. 
mo.bile, la necessità di .alleggerire ancora i ca
richi delle sue scaff~alature, dislocando altrove 
pubblicazioni periodiche, raccolte dei giornali, 
stampe, le stesse op~re di consultazione, anche 
sezioni vive, le .crescenti difficoltà di lavoro 
per i bibliotecari che non pos,sono valersi d.i 
montacarichi, di servizi ra-Zionali, di ascensori, 
l'impossibilità di ~colloCtare ordinatamente gran 
parte dei volumi hanno portato a uno stato di 
,cose che si deve definire intoller-abile, sicchè 
soltanto per virtù dell'abnegazione totale e ap- ~ 

passionata di chi la dirige e dei suoi collabora
tori, la Biblioteca nazionale continua ancor.a a 
rendere i suoi inestimabili servigi. 

Ora però è nece,ss,ario cthe il problema sia 
proposto all'attenzione del Parlamento per una 
urgente soluzion.e. 

Il terreno del Gastro P:retorio è considerato 
ideale ai fini deUa istituzione . alla quale occor
rono 35 mila dei 138 mila metri quadrati chè 
formano quel complesso demaniale inutile or
mai ai fini militari. 

OSPEDALI. 

Una norma analoga a quel1a considerata per 
le scuole, l'articolo 22 del disegno di legge Do
nini, autoriz~a il Comune a predisporre un 
piano de,cènnale per costruzione di nuovi ospe
. dali di complessivi 6.000 posti letto e per i l 
rimodernamento e rifacimento degli ospedali 

l 

del Pio Istituto di S. 8pirito ed Ospedali riu-
niti di Roma. 

La spesa relativa - -stabilisce l'articolo 22 -
fa cadeo per un terzo ciascuno ,allo Stato, al 
Comune ed al Pio Istituto di S. ·Spirito. 
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L'articolo 23 riordina l'Istituto, ne modifica 
la composizione del Consiglio di Amministra
zione e destina a farne parte del complesso 
ospedali ero· gli ospedali da costituirsi in base 
all'articolo 22. 

Anche questi articoli, che toccano istituti e 
problemi di grande rilievo com'è l'organizza
zione ospedaliera. di .Roma, lasciano molto :per
plessi per la forma sbrigativa eon cui sono 
formuLati. E tale perplessità è stata espressa 
dal relatore alla Commissione ·speciale. 

·Non si intende ad ·esempio il valore e l'ef
ficacia dell'autorizzazione .che viene data al 
Comune (è ·un obbli-go o una ftaeoltà ?) di pre
disporre il rimode:t:."Ilamento e rifacimento de
.gli ospedali del .Pio Istituto S . .Spirito,. interfe-
rendo nell'Amministrazione e sulle decisioni di 
un Ente che gode di autonomia giuridica e di 
piena responsabilità amministrativa. 

Nè è possibile consentire sulla legittimità del 
pesante intervento nel vecchio e glorioso Isti
tuto di S. Spirito che vanta un'esistenw. e una 
tradizione secolari e un'autonomia patrimonia-
le di prim'ordine sempre rispettate. . 

. Non .si vede ;poi l'utilità di ingigiantire an
cora di più un complesso osped.aliero già molto 
cospicuo, ag.gregando ad esso gli ospedali di 
.nuova istituzione. 

Anehe questi articoli, come i precedenti ri
guardanti Scuole, Università e Biblioteca na
zionale sono stati accantonati dana Commis
sione speciale . con l'invito al re1atore di rife
rire su di essi al Senato della Repubblica. 

OPERE IDRICHE ED ELETTRICHE. 

Anche per l'articolo 40 del disegno di legge 
Donini valgono le risèrve fatte per altri prov
vedimenti per i quali si dispongono eontributi 
del Tesoro senZia la necessaria eopertura. Di 
più in questo articolo i proponenti non indicano 
il limite di .spesa che il Parlamento dovrebbe 
autorizzare. 

<D'altra parte è da osservare che la presente 
situazione debitoria del comune di Roma non 
può sopportare ulteriori t.aggrnvi di oner~ pa
trimoniali derivanti da nuovi carichi di mutui. 
Mentre i dati di bHancio riguardanti l' A.C.E.A. 
sono tali da far ritenere cthe l'Azienda possa 
assumersi i earichi e gli oneri dei finanziamenti 
liberandone il bilancio del Comune. 

In partkolare, il relatore ritiene di dover 
esprimere una viva riserva sulla opportunità 
di ricorrere ai mutui della CaS.Sa depositi e 
prestiti per finanzitare questo genere di opere 
per loro natura .produttive e redditizie. E la 
A.C.E.A. ne dà la prova. Or.a è nell.a prassi che 
le non larghe possibilità di mutui della Cassa 
depositi e ''Prestiti debbano essere riservate di 
preferenza a beneficio ~ei Comuni - Roma 
compresa - partioolarmente bisognosi per le 
opere no~ remunerative di natura sociale e 
di urgente interesse pubbHco .. Pr.assi rispettata 
del res:o dal cornune di Roma che ha acceso 
mutui per 23 miliardi, come si è visto, a fa
vore dell' A.C.E.A. nel periodo 1950-57, presso 
enti mut~anti diversi d.alla Cassa depositi · e 
prestiti. , · 

La stessa considerazione va f~tta per .i con
tributi dello Stato i quali, a parità di .condizio
ne debbono essere riservati all'esecuzione di 
Ìavo~i pubblici di interesse sociale; non re
munerativi, con preferenza ai Comuni -più 
poveri. 

Con quanto si è detto no~ si intende natu
ralmente negare l'importanza fondamentale 
per la dttà .di Roma delle opere idriche ed elet
triche cui si riferisce l'articolo 40. M.a per un 
~sam.2 di queste opere si richiama qua-nto si è 
detto in merito all' A.C.E.A. ed alle tre bril
Lanti realizzazioni in forza delle quali l'auto
sufficien~a per l'energia elettrica e eospicui tre
guardi per il fabbi~ogno idrico saranno rag
giunti a brevi scadenze. 

· La Commissione, su proposta del re1atore, 
ha accantonato tanche l'articolo 40. 

SFRUTTAMENTO DELLE FORZE ENDOGENE 

E DEGLI IDROCARBURI. 

In ordine all'articolo 41 del disegno di legge 
.parlamentare, il relatore :aderisce ben 

1 

volen-. 
tieri alle proposte in esso formulate. Tanto 
più che l' A.C.E.A. da prova di solida capacità 
amministr.ativa, di efficienza tecnica e di saggia 
e dinamica iniziativa. 

8i ritiene però che una riserva all' A.C.E.A. 
'Per lo sfruttamento delle forze endogene e di 
idrocarburi liquidi e gassosi debba essere con
siderata dal Parlamento nel quadro più va
sto dei programmi generali di sviluppo. Co-
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munque l'Azienda comunale~ per sua natura, 
deve a modesto parere del :relatore, a parità 
.di condizioni tecniche, essere preferita ad al
tri conces·sionq.ri. 

Occorre però notare che dur.ante 1a discus
sione del disegno di leg.ge davanti alla Com
missione s·peciale, l' A.C.E.A. non ha preso nes
suna inizi,ativa per· sollecitare 1a concessione 
della riserva. 

Anche questo articolo 41 non è stato incluso 
d.al1a Commissione s;peci.ale nel suo testo, per 
rimettersi al giudizio del Senato. 

L'A.C.E.A. 

I due ar:gomenti dianzi trattati inducono a 
dedicare un cenno all' A.C.E.A. ,in ordine allo 
sv.Uuppo delle sue attività ed aHa sua attiva 
parteciv.azione .al Bilancio del Com1une. 

L'Azienda comunale elettricità ed ~que me
rita una specialissima menzione fra. le aziende 
munkip:alizz.ate . di Roma. Essa è un'azienda 
attiva e figura nel Bilancio del Comune non 
solo per i 1950 milioni d'interessi che vanterà 
nell'eser-cizio in corso ·~l Comune per i conf.e
rimenti e i finanziamenti ricevuti; ma anche 
per i 244 mili.onj di ip·rofitto netto che saranno 
messi a disposizione dello :stess~ C01nune. 

Ri!sultati questi .anche più ragguardevoli se 
si tien conto che· sono realizzati mentre l' Azien
da è. in pieno sforzo di sviluppo, di .attrezza
mento e di nuovi impianti che incidono per 
cifre considerevolissime nel suo bilancio. 

In ordine ai lavori che l' A.G.E.A. ha in cor
so di realizzazione, rileviamo infatti dal pro
gramma generale delle opere. straordinarie del 
Comune, presentato a :firma dell'avvocato Cioc
cetti all'Amministrazione T'upini ed approvato 
il 20 aprile 1957, che il Comune ha messo a 
disposizione dell' Aziend1a., per speS.e urg·entis
sime 7 miliardi di lire per i lavori del settore 
idrico, 500 milioni per la costruzione della rete 
idrica nelle boriate dell'Agro Romano e 5183 
milioni per lavori nel settore elettrico, per un 
totale di immediata erogazione di 12 mili·ardi 
e 683 milioni. Il Comune prevede poi un se
condo impiego di 1.300 milioni per spese ur
genti nel settore elettrico ; ed infine un terzo 
impiego di 1700 milioni per l' approvvigio
namento idrieo della zona industriale e di 300 

milioni iPer l' ~quedotto per l'Aeroporto di 
F1iumicino (vedi tabella G nn. 12 e 13). 

In totale sono quindi 15.983 milioni che il 
Comune ha programmato per l' A.C.E.A., dei 
quali 12.683 saranno finanziati c<Hl i mutui 
della legge 103 ancora da utilizzare. 

Da parte sua l' A.C.E.A. aveva predisposto 
i125 gennaio 1957 un piano di lavori di 17.150 
milioni da realizzare per 12 miliardi e mezzo 
nel settore elettrico e per 4 miHardi e mezzo 
nel settore idrico. 

I finanziamenti previsti per questo piano 
erano ·così distinti : 

a) mezzi già ottenuti . milioni 3.818 

b) conferimenti da :parte del 
Comune· » 12.364 

c) finanziamenti diretti del-
l' A.C.E.A. · » 768 

d) alienazioni patrimoni~li 

A.C.E.A. » 200 

Totale milioni 17.150 

L' A.C.E.A. chiuderà quindi il suo bilancio 
avendo còmpletato il suo jprogramma d'opere 
per cifre così cospicue e realizzando .nel con
tempo l'utile già menzionato. «In effetti però 
- annota l' avvooato Urbano Cioccetti nella sua 
relazione .al Bilancio del comun.e di Roma per 
il 1958 - la gestiome .economica dell'A.C.E.A. 
porta un attì"vo dell'ordine di miliardi dovenr
dosi tener conto, ove si voglia istituire un rwp
porto con le .similari aziende private, d·egli in
teressi corrisposti .al Comune e delle forniture 
di .eneroia fatte lLd esso sotto costo per i ~ :sre'r.-

. v:ì~zì pubblici cittadini (illuminazione e tra
zione)». 

L' A.C.E.A. non ha realizzato ·soltanto bril
lanti risultati contabili. Pe:r la sua; accresciuta 
potenzialità, in seguito :a.l v.asto programma dei 
lavori in corso, l' A.C.E.A. - · rileva l'avvocato 
Cioccetti nella citata relazione - raggiungerà 
entro il1958 l'autosufficienza nel s·ettore elet
trico con l'entrata in servizio della centrale ter
moelettrica di Pietrafitta ,e di quella idroelet
trica di Santo Arngelo. La raggiunta autosuffi
ci·enza produrrà tut~{; i suoi .effetti econ.omici 
nel1959, non essendo più necessario alcun ac
quisto di energia, mentre nel prrimo sem.estr·e 

\, 
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del 1958 vi sarà ancora um deficit energetico 
di circa 160 milioni di Kw. • 

Si deve pO:i riconoscere che l'Azienda 1uL ac
quist{Lto un altro titolo di merito promuovendo 
l'utilizzazione ·dei combustibili poveri rn:arionuli 
con La nuova centrale terrnoelettrica " Città di 
Roma" . . 

Anche nel S·ettore idrico sono stati fattA~ no
tevoli sforzi per migliorarne l'a;pvrovvigiona
mento. Con i pr:o.Vivedimernti prredisposti si ri
tiene di poterlo assicurare fino al1962, seppure 
con acque molto costose ed al1980 ·eon il nu,ovo 
acquedotto d,~ Braceia;mo, il cui progetto esecu
tivo è già stato posto allo studio >>. 

PROVVEDIMENTI IN MATERIA FISCALE. 

Oon l'intento d'incrementare le voci attive 
del bilancio. comunale di Roma, il disegno di 
legge Donini ed altri propone alcu~e normè, 
in materia tributaria, mentre altre ne sugge
risce in ordine all'attuazione del Piano rego
latore e per facilitare la costituzione di un de· 
manio comunale di aree a disposizione della 
edilizi,a popolare. 

Il re1atore ha prop·osto e la Commissi6ne 
speciale ha approvato lo stra1cio di tutte que
ste norme, incluse fra gli articoli 24 e 38 del 
disegno di legge n. 1296, per tre ordini di 
·considerazioni : 

l) non sembra al relatore op·portuno inse
rire in una legge speciale per la Capitale nor
me di finanza locale che per loro natura non 
poss-ono riguardare una singola città, sia pure 
la Catpitale; ma l'intera generalità del Paese; 
nè d'altra parte è tempestivo trattare questa 
materi,a in un momento in cui essa è in fa.se 
di revisioni anche profonde e di aggiorna
mento; 

2) è . anche intempestivo dettare norme 
isolate in materia di piano regolatore quando 
è in corso di studio e di ormai avanzata pre
parazione uno schema di legge per l'attua
zione del nuovo Piano regolatore della Capi
tale; 

3) si tratta in ogni caso di misure ina
deguate a portare un vero, effi,cace e sostan
zioso ·sollievo al bilancio comunale di Roma. 

Tuttavia a queste ;considerazioni · di mas
sima, il relatore è tenuto ad aggiungere :qual
che parti<::olare e approfondit~ osservazione 
sui singoli articoli in quanto la Commissione 
&peciale, pur non inserendo nel suo testo que
ste disposizioni, non ha ritenuto d.i pronun
ciarsi sulle m·edesime ~con un voto formale, 
ma ha incaricato il relatore di riferirne al 
Senato. 

IMPOSTA DI FAMIGLIA E VALOR LOCATIVO. 

Sotto questo titolo il disegno di .legge Do~ 
nini comprende tre articoli, il 24, il 25 e il 25. 
Il primo e il secondo riguar,dano l'imposta di 
valor locativo; i! terzo si ri.ferisc all'iscrizione 
a ruolo degli imponibili accertati e quindi sot
to 1questo profilo interessa l'imposta di fa
miglia. 

~L'arU.colo 24 prevede per Roma l'aumento 
della tariffa per l'imposta di valor locativo fino · 
al doppio per le prime 1quattro categQrie e fino 
al triplo p·er la quinta._ 

Prescindendo dalle osservazioni generali già 
fatte sulla opportunità di includere una tal 
norma nella legge speciale, ''occorre osservare 
che questo aumento è già in atto nel comun~ 
di Roma sicchè nessùn beneficio deriverebbe 
al suo bilancio da una adozione formale d [ 
questa norma. 

Inf.atti non esistono a ·Roma valori locativi 
inferiori alle ottantamila lire annue, sicchè di 
fatto tutti rientrano nella quinta categoria. 
Alla quale l'Amministrazione capitolina ap
plica di rego1a .la tariffa del 9 per cento, au
m'entata dell'addizionale del doppio decimo, 
cioè dell'1,80 per cento (articolo 256 del testo 
unico della finanza locale) e d·ella supercon
tr~buzione del 150 per cento, pari a un ulte
riore 16,20 :per ~cento. Le tre percentuali del 
9, dell'1,.80 e del 16,20 sommano insieme esat
tamente il 27: per cento, il triplo della tariffa 
come 1propone l'arti,colo 24. \D'altra parte un 
ulteriore aggravio delle aliquote è ritenuto dal
l' Amministrazione comunale .controproducente· 
perchè rfinirebbe per stimolare i contribuenti 
all'evasione particolarmente ,facile in materia. 

Ri&ponde certamente a un criterio di giu
stizia .la seconda parte dell'articolo 24. Com'è 
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noto, per l'articolo 104, 4° e 5° comma del . 
testo unico della :finanza locale, il valore loca
tiw viene ·calcolato in base al reddito delPim
mobile, quando si tratti di abitazione di pro-

propositi e nelle possibilità dell' Ammjnistra
zione comunale. 

eirca il .gettito globale dell'i,mposta di valon~ 
locativo, esso è previsto -per il 1958 in 150 mi
Honi di lire contro 90 accertati nel 1956 e 92 
previsti ·per il 1957. 

-prietà oppure viene ragguagliato al 3,50 per 
cento del valore capitale dell'immobile, quan·· 
do si tratti di ·abitazione soggetta ad ammor
tamento. 

Ora questi criteri sono validi solo se il red
dito o il valore capitale, accertato al collaudo, 
sono espressi in termini monetari correnti. 
Desumere 'quindi il valore locativo da un rife
rimento al livello dei .fitti, non :bloccati, pra~ 
ticati dal mercato per abitazioni similari, co
me propone l'articolo 24, sembra ·un metodo 
più equo e più redditizio ,per il comune di 
.Roma. 

Comunque anche in questo caso si tratta di 
una norma che non pUò essere adottata sol
tanto a Roma ma come ·provvedimento gen2-
rale da applicare in tutt'Italia. 

L'estensione dell'imposta sul valore locativo, 
proposta dall' (Jrticolo 25 alle case di abita
zione, da chiunque tenute a disposizione nel 
territorio della Capitale, oltre quella di ahi· 
tuale dimora, può se·m.brare suggestiva ai fini 
dl una maggiore peraquazione dei pesi tribu
tari. . .. : 

Ma ·ci si deve render conto che un simile 
regime tri,butario sarebbe reso inoperante dal
le <facili evasioni e dalle intestazioni di comodo. 

È ·però da osservare che nella ·prassi seguita 
dall' Amministrazion~ comunale di Roma, in 
-armonia ~on le pronuncie della Commissione 
centrale delle im,poste dirette, l'ipotesi dell'ar
ticolo 25 non è ignorata, ma viene considerata, 

· con criterio più ortodosso, come indice di agia
tezza ai .fini dell'imposta di rfamiglia. Sicchè 
il cespite che si vorrebbe colpire con l'imposta 
del valore locativo è già soggetto all'imposta 
di famiglia e nessun !beneficio concreto deri-

. verebbe al bilancio comunal€ dall'adozione del
la norma. 

( 

Se mai, si tratta di applicare criteri più 
rigorosi nella valutazione del reddito indizia
rio ai -fini dell'im-posta di famiglia, quando 
ricorrano i casi cui si riferisce l'articolo. 

Ma 'Per ~far questo ... non occorre varare nor
me legislative. 'Ciò rientra nei compiti, nei 

-La proposta dell'articolo 26 di estendere la 
applkazione dell'articolo 277 del testo unico 
della -finanza locale anche ai casi in cui il con
tribuente dichiari una base imponibile infe
riore di metà a ·quella a-ccertata d'ufficio è 

certamente da accogliere con f·avore, in sede 
di revisione delle norme sulla ,finanza locale, 
perchè consentirà di accelerare i tempi per 
la messa a modo dei tributi e in particolare 
dell'im·posta di fa·miglia. 

Com'è noto, in base all'articolo 277, quando, 
in sede di ricorso contro gli accertamenti di 
ufficio, il ·contribuente non dichiari la base im~ 
ponibile € l'importo del tributo che ritiene di 
dover vagare, il Comune è autorizzato a iséri
vere a ruolo il tributo .fino ai due terzi del
l'imponibile accertato o rettificato d'uffido. 

Sicchrè basta che il contribuente dichiari una 
qualunque base imponibile per quanto inade
guata perchè l'iscrizione a ruolo del tributo 
non possa più aver luogo :finchè non sia esau
rita tutta la lunga .procedura del contenzioso 
tributario. 

tPer ovviare a questo facile sistema di ritar
dare l'applicazione dei tributi comunali è con
gegnato l'articolo 26 del disegno di legge Do
nini in forza del quale l'iscrizione a ruolo sa
rebbe autorizzata non solo ~quando il contri
buente non dichiarasse la base imponibile, ma 
anche nel caso in -cui la -dichiarazione !fosse al 
di sotto di un certo lim-i te nei confronti degli 
accertamenti d'uffi-cio. 

\Però anche qui vale l'osservazione che la 
norma non può essere applicata soltanto .c--:. 

Roma, ma deve - es~ere introdotta nel sistema 
generale degli ordinamenti tributari. 

ESPROPRI, CESSIONI E CONTRIBUTO DI MIGLIORIA. 

L'articolo 27 prevede la cessione gratuita al 
Comune di suolo, sui fronti di proprietà, lun
go vie o piazze da costruire, in .a_ree non com
prese nei Piani regolatori di Roma del 1909 
e del 1931. 
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Facendo salve, anche in questa materia, le 
riserve già :formulate in ordine al principio 
che le stesse norme giuridiche debbono reg
gere gli stessi istituti su tutto il territorio 
della. Repubolica, è da osservare in linea pre
liminare che è in sede di eLaborazione della 
legge per l'attuazione del nuovo piano rego
latore di Roma èhe debbono essere prorposte 
- per evidenti ragioni di organicità sistema
tica - le norme ·del disegno di legge 1296 
riguardanti le espropriazioni, le cessioni di 
suolo, i contributi di Piano regolàtore, ecc. 
e non in sede di legge speciale per 1a Capitale. 

È anche da osservare che in materia val
gono i princìpi della legge urbanistica gene
rale del 17 agosto 1942, n. 1150, della quale 
la Commissione speciale del Senato ha richia
mato con l'articolo 43 del testo in esame la 
piena validità .anche per Roma. 

Ora, in forza della legg·e urbanistica ai ter
reni da cedere ai fini del Piano regolatore si 
applicano le norme della legge generale sulla 
espropriazione per pubblica utilità. 

Rèsta il problema delle aree fuori piano 
regolatore che costituiscono le ipotesi dell'ar·· 
ti colo 27. ·Ma qui occorre osservare oh e il ri
ferimento al Piano regolatore del 1909 è su-
perfluo poichè tale piano 'è intera·mente in
cluso nel . Piano regolato re 1931. .Non solo, 
ma a norma della legge urbanistica il nuovo 
Piano regol.atore si estende a tutto il terri
torio ·COmunale. Vengono meno pertanto i 'Pre
supposti per un regime speciale da istituire 
nelle aree fuori .Piano regolatore. 

L'articolo 28 del disegno di leggé Donini 
sancisce come obbligo e non più ·Come facolt(ì 
l'imposizione dei contributi di Piano regola
tore. Questo princip:ib sarà pr-oposto nello sche
ma ;per la .nuova legge di .attuazione del nuovo 
Piano regolatore. Anche p~r quest'articolo vale 
l' osserv,azione diamzi fiatta ~·er le aree fuori 
Riano regolatore. 

L'articolo 29 si ricollega al precedente e per 
esso valgono le stesse ·considerazioni. 

'Gli articoli 30 e 31 attribuiscono al Consi
glio comunale e al sindaco di Roma singolari 
facoltà in materfa di occupazione d'urgenza 
dei terreni, prescindendo dalla approvazione 
del ,Piano regolatore gen.erale e dall'osser-

vanz.a delle normali ·procedure dettate dal no
stro ordinamento amministrativo. 

Non v'ha · dubbio cih:e simili norme turbéreb
hero il sistema giuridico ohe r.egola 1a materia, 
svuoterebbero ·la funzione di equilibrio e di 
tutela dello Stato nella approvazione dei Piani 
regolatori e menomerebbero i proprietari delh~ 
aree, nel loro diritto di ri~orso. E non si vede 
pertanto come 'possano essere accolte, non nel
la legge speciale per 1a Capitale, ma nella 
stessa legge che disciplinerà l'attuazione del 
nuovo Piano r.ego1atore di Roma. 

Comunque, .queste norme sono in evidente 
contraddizione con i due articoli già appro
V·ati, dalla· Commissione. speciale, il 34, eh~ 

fa salvi i . poteri del :Ministro dei lavori pub
blici nonchè le procedure stabilite dalle leggj 
per ciò che riguarda le deliberazioni concer.
neài il ;Piano regohitore, e il 43 che rinvia 
alla legge generale urbanistica tutta: questa 
materi.a. 

L'articolo 32 autorizza il Comune ad espro
priare entro le zone di espansione urbana le 
aree inedificate e quelle su cui insistono ·CO
struzioni che siano in contrasto ·con la desti
nazione deHa zona ovvero abbiano carattere 
provvisorio. Si tratta ·però di norma .già pre
vista dall'articolo 18 della legge urbanistica. 

L'articolo 33 limita l'indennità di espro
priazione al puro valore venale del terreno, 
indipendentemente dalla sua edifi.cabilità eù 
escluso qualsiasi incremento per effetto del 
Piano regolatore. .L'indennità, ratpportata al 
valore al l 0 gennaio 1948, può essere aumen
tata del 5 per cento per ogni anno trascorso 
fino alla data del decreto di espropriazione. 

Simili criteri di valutazione non coincidono 
con !quelli .fissati dalla legge urbanistica. Co
stituiscono comunque materia da regolare con 
le norme di attuazione del Piano regolatore. 
Così co·me va rinviata ad esse 1a materia Ji 
cui si occupa l'articolo 34 (approvazione del 
Piano regolatore generale). 

Con l' artieolo 35 si stabiliscono le destina
zioni dei ·COmprensori dei terreni acquisiti dal 
comune di Roma per effetto dell'approvazione 
del Pi.ano regolatore. In caso di alienazione, 
l'intero r~cavato dovrebbe· essere devoluto a 
nuove operazioni di esproprio ·per l'incre
mento dell'edilizia econ~mica e popolare. 
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Condividendo il principio che il ~omune d i 
Roma debba ·valersi delle opportunità offerte 
da(Piano regolatore, per costituire un proprio 
dem.anio di aree per ~viluppare al massimo 
grado l'edilizia tpopolare ; non si vede tutta
via come si possa davvero far divieto al Co
mune, in ,forma tanto tassativa, di utilizzare 
per le altre sue ,finalità il ricavato delle alie
nazioni di terreni. 

È .chiaro fra l'altro che · il Comune avrà bi
sogno di alienare parte dei terreni ac•quisiti 
per procurar.si i mezzi per realizzare le stesse 
opere del Piano regolatore. 

,L'art'l~r:olo 36 tprev.ede un'anticipazione dello 
St.ato al comune di Homa, per la -costituzione 
del demanio di aree comunali, fino al limite 
di 15 miliardi di lire, in ragione di tre mi
liardi all'anno per cinque anni. 

Questo .argomento insieme agli altri degli 
articoli 37 e 38 del disegno di legge Donini 
forma materia dello schema in corso di ela
borazione per la nuova legge nel Piano rego
latore di Roma. Il 37 riguarda l'aumento di 
valore dei beni per effetto della realizza·zione 
delle opere di Piano regolatore; il 38 riguarda 
l'accertamento, i ricorsi e le riscossioni dei 
contributi. 

* * * 

Onorevoli senatori, sia ora consentito di . 
rendere ra.gione del titolo ·wenerale che si pro
pone di darE .al disegno di legge. 

Il relato:re ritiene sia ;più aderente alla 
1nateria d·el testo adottato dalla Commissione 
speciale 1a dizione « Provvedimenti spi.eciali 
per la C0;pita.!e » anzichè .quella di norm~ sul
l'v·rdir~amento am1ninistrativo. 

Provvedimenti rispondono meglio al conte
nuto del testo perchè comprendono dette no:r~ 
me che fan pa:r;te del Titolo l, ed· insieme an
che le misure finanziarie che ne costituiscono 
la seconda parte. 

Per altro verso sembra necEssario sot
tolinear.e la destinazione della legge special~ 
cP,e è formulata per la Capitale e non per la 
città di Roma. 

Qui oc·corre un chiarimento. Non si tratta 
di stabilire un'astratta distinzione derivante 
da un'impossibile saparazione - del tutto 

astratta del resto - fra Roma città e Roma 
capitale dello Stato. Si vuole solo definire nei 
suoi limiti precisi la portata della legge in re
lazione ai pisogni cui la legge stessa dev~ 
provvedere, dati i mezzi limitati a disposi
zione e le sue stesse finalità. 

.Pertanto la riforma delle strutture am·mi
nistrativ.e del comune di Roma non è solo 
pensata come decentramento tecnico, che è 
un; esigenza sentita d.a · tutte le grandi città. 
Per la Capitale invece subentrano altre con
siderazioni nel regolare i rapporti Stato-Co
mune, in vista delle funzioni che il comune 
di Roma deve espletare non tanto per i suoi 
comp-iti strettamente comunali, ma per esi
genze di ordine nazionale o generàle. E biso
gna ri.conosc·ere che non · c'è quasi funzione 
comunale che a Roma non ac1quisti per neces
sità di cose significato e sostanza di interesse 
nazionale. Questo vale per i servizi, ma vale 
anche per le opere pubbliche, per i lavori 
pubblici, ~r gli stessi monumenti, per la cu
stodia dei quali appunto, in riflesso del suo 
valore universale, a Roma· da sempre Otperano 
e so~o rispettate prassi particolari di cui 
_troviamo J',e.co· nell'articolo 52. 

Anche gli atti amministrativi pertanto ac
quistano un rilievo che non è riducibile ai 
normali schemi comunali. Per questo si com
prende quanto sia logico e razionale so~trarrè 
il comune di Roma dalla subordinazione degìi 
organi locali di tutela e di vigilanza, ma an
che dagli organi di decentram.ento statale, i 
quali debbono . necessariamente usare il metro 
locale. 

Queste considerazioni valgono solo per la 
Capitale e la Commissione speciale è sempre 
stata concor-de su questa impostazione. 

~a anche in ordine ai provvedimenti fi
nanziari si deve parlare di oatpitale anzichè 
di Roma. In un certo senso i problemi econo
mi.co-finanziari della Capitale sono più limi
tati di quelli di Roma. E la legge mira a ri
solvere i primi, non può pretendere di risol
vere i secondi. 

In ordine alla Capit,ale, il problema di fon
do - in mater1a finanziaria - è quello del 
concorso dello Stato a titolo ·di partecipazione 
~gli oneri della stessa Capitale. Si tratta al
lora di definire questi oneri e di valutare la 
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misura di questo concorso. Erd è quanto la 
Commissione speciale ha· fatto, nQn solo sul 
piano attuale, ma anche in ordine alle prospet
tive di ris.anamento del bilancio comunale. 'E 
così il problema economico finanziario della 
Capitale si intende risoltQ. Ma non sono certo 
risolti i problemi economiei e finanziari di Ro
ma e del suo 'immenso territorio comunale. 
Per questi problemi occorrono altre provvi
denze organiche~ ad ·hoc, convenient'emehte 
assistite -le quali presuppongono però una co
noscenza molto più · approfondita della realtà 
vera dei problemi onde evitare le soluzioni 
improvvisate èhe per essere troppo facili, il-

ludono, non risolvono nulla e peggiorano 
mali. 

1La legge_ speciale non poteva seriamente af
frontare i problemi 'di Roma, nè questo poteva 
essere il suo obiettivo. E~sa si limita ad af-. 
frontare i ·problemi della Capitale. I suoi prov
vedimenti non possono .quindi essere destinati 
a Roma, ma al1a Capitale. E da qui i motivi 
dell'intitolazione che il relatoce propone di dare 
al testo della . Commissioné speciale fondendo 
insieme· i titoli dei due disegni di legge sotto
posti al suo esame. 

l 

MORO, relatore. 
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TABELLE 
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RAFFRONTrO 1DELLE RISULTA,NZE' PREVISTE 

PREVISIONE 1957 (Consiglio Comunale) 

Bilancio Bilancio Totale 
ordinario straordinario 

' 

ENTRATE 

E ffettive: 

a) tributarie. 132.143.900.000 - 32.143.900.000 

b) extra tributarie . . ... 12.044.997.868 130.000.0CQ 12.174.997.868 

Totale 44.188.897.868 130.000.COO 44.318.897.868 

MOVIMENTO CAPI T ALI 105.004.991 3.647.028.000 3. 752.032.991 

' 
Totale 44.293.902.859 3. 777.028.000 48.070.930.859 

Disavanzo . 16.013.685.633 - 16.013.685.633 

Totale 60.307.588.492 3. 777.028.000 64:.084.616.492 
-

~ , 

~ 
64.084.616.492 

~ Contabilità speciali 47.804.908.649 
4 7.804.908.649 

Totale complessivo 111.889.525.141 111.889.525.141 

l 
USCITE l 

E ffettive: 58.479.716.216, l 285.156.000 58.764.872.216 

Movimento ~apitali 1.827.872.2761. 3.491.872.COO 5.319.744.276 

Totale 60.307.588.492 3. 777.028.000 -

1 

64.084.616.492 64.084.616.492 
Contabilità speciali 

47.804.908.649 47.804.908.649 

Totale eomplessi v o 111.889.525.141- 111.889.525.141 
\ 
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TABELLA A . 

. PE1R IL 1958 CON QUELLE DEL 1957 

PREVISIONE 1958 (Giunta Municipale) DIFFERENZE 

-

Bilancio Bilancio Bi'ancio Bilancio · Incre-
Totale Totale mento 

ordinario straordinario ordinario straordinario % 

35.942.650.000 -- 35.942.650.000 + 3. 798.7 50.000 - + 3.798.750.000 + 11.82 

11.818.672.446 1.454.290.000 13.272.962.446 - 226.325.422 + 1.324.290.000 + 1.097.964.578 + 9.02 

47.761.322.446 1.454.290.000 49.215.612.446 + 3.572.424.578 + 1.324.290.000 + 4.896. 714.578 + 11.05 

111.349.831 8.002.141.418 8.113.491.249 + 6.344.840 + 4.355.11.3.418 + 4.361.458.258 + 116,24 

-
4 7.872.672.277 9.456.431.418 57.329.103.695 + 3.578. 769.418 + 5.679.403.418 + 9.258.172.836 + 19,22 

13.524.950.806 -- 13.524.950.806 - 2.488. 734.827 - - 2.488. 734.827 -- 15,54 

------------· 

61.397.623.083 9.456.431.418 70.854.054.501 + 1.090. 034.591 + 5.679.403.418 + 6. 769.438.009 + 10,56 

~ -·-- - ~ -

l ) 

70.854.054.501 

~ ~ 
+ 6. 769.438.009 

(-37.920.693.649 9.884.215.000 -- 20,67 
37.920.693.649 - 9.884.215.000 

108.774.748.150 108.774.748.150 - 3.114. 776.991 - 3.114.776.991 - 2,78 

58.797.796.083 1.946.269.418 60.744.065.501 + 318.079.867 + 1.661.113.418 + 1.979.193.285 + 3,36 

2.599.82 7.000 7.510.162.000 10.109.989.000 + 771.954.724 + . 4.018.290.000 + 4. 790.244.724 + 90,05 

61.397.623.083 9.456.431.418 - + 1.090.034.591 + 5.679.403.418 - -
- ~ 

- - ·------------ -

) 
70.854.054.501 70.854.054.501 

! 
+ 6. 769.438.009 + 6. 769.438.009 + 10,56 

37.920.693.649 37.920.693.649 - 9 .. 884.215.COà - 9.884.215.000 - 20,67 

108.774.748.150 108.774.748.150 l - 3.ll4.776.991 - 3.114.776.991 - 2,78 

l 
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RAFFRONTI FRA LE VOCI DI BILANCIO 1DEI CONSUNTIVI 

1948 (Consuntivo) 1950 (Consuntivo) 

Importo 
l 

Numero Importo 
l 

Numero 
indice indice 

l l l 

l 
l ~ 

. 
ENTRATA 

l 

Rendite patrimoniali 157.270.617 100 712.484.174 453 

Altri cespiti extra tributari l. 211.407.425 100 2:151.343.846 177 

Tributi: 

Imposte di consumo 4.ll6.105.079 100 5.389.4:56.708 130 

Imposta di famiglia e valore locativo. 1.082.285.983 100 2.053.822. 791 189 

Imposta industrie, commerci, arti e professioni .. 723.814.083 100 1.627.478.066 224 

Compartecipazione tributi erariali 1.799.422.128 100 2.123.755.255 118 

l Sovrimposta fondiaria 157.859.196 100 

l 
201.614.751 127 

Altre voci tributarie 220.707.814 100 959.412.490 . 434 l 

~l ovi'tnento di capitaU . l 
95.835.172 100 23.046.088 31 

. . 9.564.707.497 100 ' 15.242.414.169 159 

l l 
i l 

uscrrA l 

l Oueri patrilnoniali 2.ll4.952.561 l 100 1.298.127.913 62 

Spese · generali 5. 766.072.688 100 10.244.735.828 177 l 

Polizia locale e igiene 3.286. 781.663 100 5. 711.976.876 173 

Sicurezza e giustizia 110.845.199 100 287.838.,.970 259 

Opere pubbliche l. 710.489.098 100 2.4 71.587.587 144 
l 
~ 

Istruzione pubblica 328.878.466 100 461.159.177 140 
l 

Patrimonio artistico 177.954.831 100 448.213.004 251 
l 

Cult<> 50.000 100 50.000 1CO 

Assistenza e beneficenza 270.611.564 100 561.835.786 207 

Spese impreviste -· 73.233.387 100 40.097.908 45 

Fondo di riserva - - - -

Movimento di ca.pitali 151.021.046 100 169.663.467 . 112 

Totale 
. r 

13.990.890.5Q3 100 21.695.286.516 155 
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TABELLA R. 

1948,1950, 1956 E DEI ,PREVENTIVI 1957 E 1958 

l 
1956 (Consuntivo) 1957 (Preventivo) 1958 (Preventivo) 

Importo 
l 

Numero Importo 
l 

Numero Importo 
l 

Numero 
indice indice indice 

1-- --
l 

, 
[c 

2.290.306.107 1.856 3.658.287.000 2.326 4.230.930.000 2.f)90 
' 
4.477.026.952 369 fi.386.7I 1.000 444 5.287.7+2.000 43() 

12.912.074.599 313 13.800.000.000 377 1 4. ooo:ooo. 000 f)()( i 

4.504.064,159 416 6.092.000.000 563 7.150.000.000 348 
l 

3.948.371.611 545 3.000.000.000 184 3.500.000.000 215 
.. 

3.687.328.240 204 3.800.000.000 178 3.900.000.000 683 

"1.234.957.991 782 1.279.000.000 634 1.379.000.000 383 

3.082.072. 964 1.396 . 3.172.900.000 330 3.813.650.000 397 

99.024.624 103 105.005.000 109 111.350.000 ·116 

36.865.227.24 7 385 40.293.903.000 421 42.872.672.000 448 

- -~--·-----~- - - . - - -- --
l 

l I. 764.463.976 55(i ] 4.818.688.000 700 14.918.751.000 70fi 

18.546.757.651 
l 

321 19.472.460.000 337 I 9.872.054.000 M4 . 

10.094.378.521 307 l 1.489.984.000 349 11.481.859.000 349 

503.117.444 453 503.146.000 453 . 582.782.000 - 52fi 

Il' 6.885.460.830 402 7.164.523.000" 418 6.619.008.000 386 

1.421. 768.877 432 1.491.615.000 453 1.677.676.000 510 

1.040.221.891 584 1.'252.100.000 703 1.317.513.000 740 

100.000 200 100.000 200 100.000 200 

1.207.855.488 446 1.387.100.000 412 1.468.053.000 542 

129.326.341 27() 300.000.000 409 260.000.000 355 

- - 600.000.000 -- . 600.000.000 --

1.441.437.275 953 1.827.872.000 1.210 2.599.827.000 1.721 

53.034.888.294 379 60.307.588.000 431 61.397.623.000 438 
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TABELLA 0. 

DISAVANZI ECONOMICI DEIL COMUtN:E E GON'TIRJ.BUTI DELLO STATO 
DA·L 1948 AL 1958 

(da t{ det~ preventivi approvati dall'Autorità tutoria) 

-

Ripiano del disavanzo · 

Disavanzo 
ANNO Mediante Mediante NOTE 

previsto 
contributo assunzione 
dello Stato di mutui . 

' 4.687.528.000 2.812.528.000 1.87 5.000.000 Contributo in base ai provvedimenti 
adottati d,allo Stato in favore dei 
Comuni deficitari 

6.186. 706.702 3.614.613.~00 2.572.093.502 Contributo in base ai provvedimenti 
adottati dallo Stato in favore dei 
Comuni deficitari. 

6.963.000.000 2.800.000.000 4.163.000.000 Contributo in base ai provvedimenti 
adottati dallo Stato in favore dei 
Comuni deficitari 

9.905.102.585 3.300.000.000 6.605.102.585 Contributo in base ai provvedimenti 
adottati dallo Stato in favore dei 
Comuni deficitaii1 

( 2.400.000.000 Contril uto in base ai provvedimenti 

14.959.221.739 9.559.221. 739 
adottati dallo Stato in favore dei 

\ 
Comuni deficitari. 

3.000.000.000 Contributo in base alla Legge 28 feb-
braio 1953 n. 103 

12.922.4 79.4 72 3.000.000.000 9.922.4 79.4 72 
Contributo in base alla Legge 28 feb-

braio 1953 n. 103 

14.256.701.923 3.000.000.000 11.256.701.923 
Contributo in b~se alla Legge 28 feb-

braio 1953 n. 103 

13.461.010.752 4.000.0ÒO.OOO 9.461.010. 752 Contributo in base alla Legge 21 di: 
cembre 1955 n. 1310 

16,422.221.404 4.000.000.000 12.422.221.404 Contributo in base a11aa Legge 9 no-
vembre 1957 n. 1055 ·. 

20.013.685.633 5.000.000.000 15.013.685.633 l Per l'eventuale contributo statale si (l) 

\' 
attende l'approvazione della Legge 
speciale per Roma 

17.524.950.800 5.000.000.000 12.524.950.800 l 

(2) 

(l) Preventivo approvato dal Consiglio Comunale, successivamente ridotto a un saldo passivo di 
L. 17.363.076.633. . 

(2) Proge~to di bilancio approvat? dalla Giunta Municipale. 
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TABELLA D. 

PIANO DI RI8ANAMENTO, iD!EL BILA:NCIO COMU,N·ALE DI ~ROMA 

Situazio-
DISAVANZO ,RICORRENTE 

E ercizio ne debito- Disavan- Contri-
ria a .~·,Disavan. Maggiori Maggiori zo previ- Contr. Disa- buto Disavanzo 
eserciZIO zo· 1958 entrate sto nel- perm. vanzo straordi- da spese 

l'eserciz. statale residuo nario integrare 

I n milioni di lire 

l 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 

1958 167.000 17.500 -- - 17.500 5.000 12.500 6.000 6.500 
-

1959 198.500 - 4.400 2.400 15.500 5.000 10.500 6.000 4.500 
/ 

1960 210.000 - 8.900 4.900 13.500 5.000 8.500 6.000 2.500 

1961 221.500 - 13.000 7.500 12.(00 5.000 7.000 6.000 1.000 

1962 .. 231.500 - 16.800 10.300 11.000 . 5.000 6.000 6.000 -

1963 240.500 - 20.700 13.200 10.000 5.000 5.000 5.000 -

1964 252.500 - 24.700 16.200 9.000 5.000 4.000 4.000 -

1965 257.500 - 28.700 19.200 8.000 5.000 3.000 3.000 -

1966 262.500 - 33.100 22.600 7.000 5.000 2.000 2.000 , -
l -

1967 267.500 -- 37.600 26.100 6.000 5.000 1.000 1.000 -

1968 267.500 - - - 5.000 5.000 - - -
.. 
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PRESUNTO .ANDAMENTO DEL BILANCIO 

l 958 1959 1960 1961 
-

In rnilioni 
" 

ENTRATE 

Rendite patrimoniali 4.231 4.765 5.281 5.931 ' 

Altri cespiti extra tributaTi 5.28R 5.401 5.518 5.728 
~ 

Tribut-i: 

Imposte •di consumo 14.500 15.225 16.025 16.825 

ImpoRta di famiglia e valore locativo . 7.150 7.450 7.750 8.050 

Imposta industrie, commercio, arti, profeRs. 3.500 3.850 4.225 4.535 
-

Compartecip. tributi eraTiali 3.900 4.000 4.100 4.200 

Sovrimposta fondiaria 1.379 1.400 1.429 1.449 

Imposta sulle aree fabbricabUi . - 2.000 4.000 5.500 

Altre voci tributarie 3.813 4.063 4.313 _ - 4.5Ì3 
l 

Movimento di capitali. lll ll8 131 141 

l 

Totale 43.872 48.272 52.772 56.872 

l 

USCITE ~ 

Oneri · patrimoni ali 14.919 15.020 15.069 15.199 

Spese generali 19.872 
l 

20.672 21.472 22.272 

Polizia. locale e igiene ll.4R2 11.600 ] 1.722 ] 1.842 
' 

Sicurezza e giustizia 583 650 722 792 

Opere pubbliche ' ().619 6.819 7.229 7.469 

Istruzione pubblica 1.677 1.878 2.078 2.278 

Patrim. a"rtistico e monum. 1.317 1.380 1.417 1.487 

[ Culto - - - -

Assistenza. e benefieienza 1.468 
\ 1.578 1.()88 1.798 

Spese impreviste .. 260 300 300 360 

Fondo di riserva 600 600 600 700 

Movimento tli capitali 2.600 3.300 4.000 4.700 

Totale 61.397 63.797 66.297 68.897 

Disavanzo previsto 17.525 15.525 13.525 12.025 
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ORDINARIO NEL DBCENNIO 1958-67 

1962 l9ti3 l 96 4 

di lire 

6.731 8.031 

5.873 uJ88 

17.1)65 18.600 19.600 

8.350 8.650 8.950 

4.810 5.200 5.650 

4.350 4.450 4.560 

1.479 1.509 1.539 

6.500 7.500 8.500 

4.7()3 5.073 5.363 

151 171 191 

- -·--- ------ - --

60.672 64.572 68.572 

. 

l 
15.419 l 15.669 15.819 l 

l l 
23.172 .23.972 24.772 

12.002 12.202 12.432 

882 l 952 1.022 

7.719 8.219 8.719 

2.478 2.778 . 3·078 

1.547 1.6\)7 1.817 

-- -- -

1.918 2.078 2.278 

4l0 460 560 

750 800 900 

-
5.400 . 5.800 6.200 

l 

71.697 74.597 77.597 

1~.025 10.025 

l 
9.025 

Nn. 1296 e 1760-A - 5. 

1965 

8.681 

6.388 

20.680 

9.250 

5.950 

4.670 

1.579 

9.500 

5.663 

211 

72.572 

16.019 

25.612 

12.682 

l 
1.092 

9.219 

3.378 

1.967 

-

2.568 

()60 

1.000 

l 6.400 

80.597 

8.025 

l 

·l 
l 

l 

l 

l 9 6 t) 

9.381 

6.688 

21.750 

9.600 

6.400 

4.800 

1.609 

10.500 

6.013 

231 

71i.972 

16.269 

26.472 

13.002 

1.162 

10.069 

3.678 

2.ll7 

-

2.768 

760 

1.100 

6.600 

83.997 

7.025 

\ 

l 

l 

TABELLA E. 

19()7 

10.081 

6.988 

22.800 

10.000 

6.900 

4.950 

1.639 

11.500 

6.363 

251 

81.472 

16.519 

27.322 

13.332 

1.232 

10.819 

4.028 

2.267 

-

3.068 

860 

1.200 

6.850 

87.497 

6.025 

-· --

' 

_,... 
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TABEL·LA F. 

1 CONSISTENZA NUMERICA E SP.ESA DI :PERSONALE PER L'ANNO 1957 

(Dati del Bilancio approvato dal Consiglio comunale di Roma). 

SPESE . 
Consistenza. 

numerica Retribuzioni e 
compensi 

Oneri riflessi Totale 

l (milioni di lire) 

I. A mmini.- trazione centrale 18.902 18.800 5.435 24.235 . 

II. Serz;izi in economia 

l). Affissioni e pubblicità 148 127 20 147 

2) ~rasporti funebri 60 64 9 73 

3) Giardino ZooloB'ico 90 78 17 95 

4) Mercato dei Fiori IO 6 l -7 

5) Gestioni an:r;..,onarie e mercati 536 494 76 570 

Totale Servizi in economia 844 
123 892 

769 

-
III. Aziende m·unicipalizzate 

l) A.T.A.C. 12.132 9.953 3.742 13.695 . 
2) A.O.E.A. 3.061 3.053 303 3.356 

3) Centrale del Latte 761 809 332 1.141 

Totale Aziende Municipalizzate 15.954 13.815 ti.377 18.192 

Totale generale 35.700 33.385 9.935 43.320 
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TABELLA G. 

PROSPET''DO GENgRALE RigPILOGATIVO DEL .NUOVO 

PROGRAM.MA •GENER.AJLE UI OBERE PUBBLICHE STRAOIRDI~NARIE 

/(l·mporto complessivo Ure 85.918.628.500) 

(Mutui ancora da poter contrarre sulla Z.egge 28 febbraio 1953, n. 103, lire 34.219.403.500) 

Categorie opere pubbliche 

l) OPERE STRADALI e fognature 

2) OPERE IDRAULICO-IGIENICHE 

3) EDIFICI SCOLASTICI 

4) EDIFICI COMUNALI 

5) OPERE IGIENICO-SANITARIE 

6) DI CARATTERE ANNONARIO 

7) Dr CARATTERE ASSISTENZIALE 

'8) INERENTI ALLE AA. BB. AA. 

9) INERENTI ALLE OLIMPIADI. 

lO) VARIE (PARCHI PUBBLICI, ECC.) 

ll) IMPIANTI ILLUMINAZIONE PllBBLICA 

12) OPERE INERENTI SETTORE ELET'lRICIT.À 

13) OPERE INERENTI SETTORE ACQUE 

14) ALTRE OPERE 

TOTALI . 

Ja parte 
urgentissime 

9.272.469.500 

3.123.000.000 

2.379.690.000 

1.303.000.000 

1.358.900.000 

835.000.000 

550.000.000 

25.000.000 

I .000.000.000 

()5. 000.000 

1.350. 960.000 

5.183.000.000 

7 .fiOO.OOO.OOO 

2& parte 3& parte 
urgenti necessarie 

9.206.159.000 11.451.570.000 

2.210.000.000 l 4.748.000.000 

5.006. 781.000 5.548.899.000 

2.035.200.000 1.495.000.000 

600.000.000 .. 710.000.000 

1.060.000.000 4-55.000.000 

760.000.000 200.000.000 

90.000.000 

I. 500.000.000 

20.000.000 539.000.000 

37.000.00 

1.300.000.000 

2.000.000.00 

I. 000.000.000 

TOTALI 

29.930.198.500 

10.081.000.000 

'12.935.370.000 

4.833.200.000 

2.668.900.000 

2.350.000.000 

l. 51 O. 000.000 

115.000.000 

2.500.000.000 

()24. 000.000 

1.387.960.000 

6.483.000.000 

9.500.000.000 

1.000.000.000 

3:l.946.019.500 24.698.140.000 27.274.469.000 85.918.628.500 
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DISEGNO DI LEGG~ 
DEI SENATORI DONINI ED ALTRI. 

Provvedimenti speciali 
per la .città di Roma ( 1296). 

DISEGNO DI LEGGE 
DEL GOVERNO. 

Norme sull'ordinamento amministrativo 
della !Capitale ( 1760). 

TITOLO I 

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 

CAPO I 

(Del Consiglio, della Giunta e 4el Sindaco) 

Art. l. 

Il Consiglio comunale, in conformità delle 
leggi e dei regolamenti, qelibera intorno : 

l) alla organizzazione degli uffici e dei 
servizi comunali ; 

2) a1la nomina, alla sospensione e al li
cenziame:nto dei capi di ripartizione; 

3) al bilancio preventivo ed al conto con
suntivo; 

4) ·alle spese che impegnano il bilancio per 
oltre cinque anni o che superano l'importo di 
lire 20 milioni,, computandosi in tale importo 
ogni contratto che si riferisca allo stesso og
getto; 

5) .allo ~storno dei fondi da una categoria 
all'altra del bilancio, quando lo stanziamento 
che deve esser~ integrato si :riferisce a spese 
facoltative, ed alle nuove o magg1ori spese 
alle quali non possa provvedersi con imputa
zione al fondo per le spese impreviste o con . 
prelevamenti dal fondo di riserva; 

6) all'accettazione di lasciti e donazioni 
il cui valore ecceda lire 20 milioni; 

7) ag:li acquisti, alle alienazioni, alle con
cessioni ed ai contratti in genere, quando il 
valore di ciascuno degli atti menzionati superi 
!',importo di lire 20 milioni ; 

8) alle azioni da promuovere in giudizi~ 
- escluse quelle possessorie e ·quelle dinanzi 
agli organi di giustizia amministrativa _: ed 
alle transazioni, sempre che il loro valore su
peri l'importo di lire 20 milioni; 
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DISEGNO DI LEGGE; 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Provvedimenti speciali per la Capitale. 

TITOLO I 

ORDINAMENTO AMlVIINISTRATIVO 

CAPO l. 

DEL CONSIGLIO .COMUNALE, 

Art. l. 

(Attfrt:buzioni del Consiglio comunale). 

Iderntico. 

l) rulla . orgmnizz.az.ione generale de·gli 1:1ffici 
e dei serv.izi comunali; 

identico; 

.identico; 

4) alle SIJ)ese che iimpegnano il bilancio per 
oltre cinque anni o che superano l'im~orto· di 
lire 50 milioni, computandosi in tal1e importo 
ogni contratto che Si riferiS·Ca allo stesso og
getto; 

identico; 

6) all'accettazione di lasciti e donazioni H 
crui valore ecceda lire 50 milioni ; 

7) a•gli acquisti, alle alienaZ~ioni, alle con
cessioni ed ai contratti in genere, quando il 
valore di ciascuno degli atti menz,ionati superi 
l'im.port·o di . lire 50 milioni; 

8) alle az.ioni-da 'P'romuorvere in giudizio · 
- escluse quehle ·possessorie e quelle dinanzi , 
agli organi di· giustizia amministrativa - ed 
aUe transazioni, serrnpre ahe il loro valore su
peri l'importo di lire 50 milioni; 
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9) all'assunzione di prestiti eccede~ti l'im
porto di lire 100 milioni; 

10) agli affari relativi all'amministrazione 
d~l patrimonio del Comune, alla natura· degli ' 
investimenti fruttiferi ed alle affrancazionj 
di ren~ite e di · censi passivi, sempre che si 
tratti di valore èccedente },ire 20 milioni ; 

11) ai regolamenti comunali ed a quelli 
concernenti le- istituzioni che 'appartengono a1 
Comune; 

12) al . piano regolatore del Comune; 
13) ai lavori pubblici di interese comu

nale ed al concorso del Comune nell'esecuzione 
di opere pubbliche quando l'importo del lavoro 
o del contributo comunàle ecceda lire 20 mi
lioni; 

14) -ai tributi comunali; 
15) alla costituzione di consorzi; 
16) all'assunzione diretta di pubblici ser

vizi; 
17) ed in generale, a tutti gli affari che 

siano espressàniente attribuiti dalla legge al 
Comune e che non sono commessi alla compe
tenza della Giunta o del Sindaco. 

Spetta al Consiglio comunale odi vigilare sulle 
istituzioni a pro della generalità degli abitanti 
del Comune e delle frazioni, alle quali non 
siano applicabili le norme sugli istituti di assi.., 
stenza e beneficienza. Ove le istituzioni sud
dette non abbiano ' una prQpria amministra
zione, questa spetta al Consiglio comunale. 

Avverso le deliberazioni adottate dal Consi
glio comunale nell'esercizio delle attribuzioni 
di cui al comma precedente è ammesso ricorso, 
anche per il merito, alla Giunta Provinciale 
Amministrativa in sede contenziosa. 

Art. 2. 

Il Consigllio comunale non può deliberare 
se non interviene la metà del numero dei con
siglieri assegnati al Comune; però nella seduta 
di seconda convocazione, che deve aver luogo 
in altro giorno, le deliberazioni sono valide 
purchè intervenga un numero di ·consiglieri 
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9) all'assunzione di ,prestiti; 

10) agli affari relativi all'amministraz·ione 
del patrimonio del Gomune, alla nat\}ra degli 
investimenti fruttiferi ed alle affrancaz·ioni di 
rendite e di censi passivi, semrpre che si tratti 
di valore eccedente lire 50 milioni; 

identico; 

identico; 

13) ai lav()ri pubblici di interesse comunale 
ed al concorso del ·Comune nell'esecuzione di 
opere pubbliche quando l'importo ·del lavoro o 
del contributo co,munale ecceda lire 50 milioni ; 

identico; 
identico; 
identico; 

identieo; 

Art. 2. 

(Convocazione del Consiglio). 

Identico. 
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non inferiori · a 32. L'avviso per la seconda 
convocazione può essere contenuto in quello 
diramato per la prima. 

Il Consiglio, però, non può deliberare in 
seduta di seconda convocazione su proposte 
non comprese nell'ordine del giorno della pr.i
ma convocazione, se non ne sia stato dato 
avviso a tutti i consiglieri nei modi e nei ter
mini stabiliti dall'articolo 125 del testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148. 

In ordine ai seguenti oggetti il Consiglio 
comunale delibera con il numero di consiglieri 
e con la mag.gioranza di voti appresso spe
cificati: 

l) nomina dei revisori dei · conti e dei 
componenti della Commissione per la revisione 
delle liste elettorali, con l'intervento della metà 
dei consiglieri in carica ; 

2) contrattazione di prestiti e, 11el caso 
previsto dal terzo comma dell'articolo 190 del 
testo unico 4 febbraio 1915, n. ·148, delibera-:
zioni di spese vincolanti il bilancio per oltre 
cinque anni, con il voto favorevole della mag- -
gioranza assoluta dei consiglieri in carica: 

3) elezione del Sindaco, con l'intervento 
. dei due terzi dei consiglieri in carica ed a 

maggioranza assoluta di voti, salvo quanto 
previsto. dall,'articolo 5, commi terzo e suc
cessivo, del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, 
modificato con legge 22 marzo .1952, n. 173 : 

4) revoca del Sindaco, su proposta moti
vata per iscritto di un terzo almeno dei consi
glieri -in carica e con ii voto di almeno due 
terzi dei consiglieri in carica-; 

5) revoca della Giunta e degli Assessori, 
con l'intervento dei d.ue terzi dei consiglieri -in 
carica e col voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei medesimi; 



Atti Parlamentari - 73 -Senato della Repubblica- 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA Il - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione). l 

Identico. 

Art. 3. 

(Intervento di Conszgtieri e maggioranza di 
voti in casi speciali). 

Identico. 

ident-ico_; 

1:dentico; 

ùlentico; 

identico; 

identico; 
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6) 'assunzione in gestione diretta di pub
blici servlizi e conduzione in economia di ser- · 
vizi, col voto favorevole dei due terzi dei con
siglieri in carica; 

7) scioglimenw della Commissione ammi
nistratr.ice delle aziende munlcipalizzate, su 
proposta motivata ·di un terzo almeno dei con
siglieri in carica. 

Per la validità delle deliberazioni di cui al 
precedente n. 7 e di quelle concernenti la no
mina per chiamata diretta del ·direttore delle 
aziende municipalizzate valgono le norme di 

. cui al primo' e secondo cÒmma del presente 
articolo. 
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6) assunz.ione in gestione diretta d·i pub
blici servizi e conduzione in economia di ser
v,izi, ai sens(~egli articoli 10 e 15 del testo uni
co 15 ottobre 1925, n. 2·578, col voto favorevole 
dell.a maggioranza assol'UUa dei consiglieri in 
carica; 

identico; 

Art. 4. 

(Numero dei Consiglieri èomunali). 

Il numero dei éomponen~i il Consiglio comu
nale di Roma è elevato a 100. 

CAPO II 

DELLE COMMISSIONI IN SEDE DELIBERANTE. 

Art. 5. 

(Competenza). 

Il Sindaco può deferire, dandone comunica
zione aJ Consiglio Comunal•e, gli oggetti in
dicati nell'articolo 1. numer.i 4), 5), 6), 7), 8), 
9), 10), 13), 15), 17), alla deliberazione di Com
missioni permanenti, composte in modo da ri
specchiare 1a proporzione dei Gruppi consilia
ri, e con competenza distinta per materia. 

Tuttavia i•l provvedim~nto mo ·al momento 
deHa sua approvazione definitiva, è rimesso al 
Consiglio Comunale, se · un quinto dei -compo
nenti del Consiglio o un quinto dei componenti 
della Commissione richied·ano che esso sia di
scusso e approvato . daJ Consiglio oppure che 
sia sottoposto a1la sua approv·azione finale con 
sol,e dichiarazioni di voto. 
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Art. 3~ 

Il Consiglio può delegare alla' Giunta l·'ado
zione di deliberazioni sulle materie di cui al
l'articolo l, numeri 4, 5, 6, 7, 8, 10, 13 e 15. 

Le deliberazioni adot~ate dalla Giunta per 
delega. del Consiglio sono comunicate al Con
siglio stesso nella sua prima successiva adu
nanza. 

Art. 4 . 

• La Giunta mun_icipale: 

l) nomina gli impiegati ed i salariati del 
Comune e adotta nei loro riguardi ogni altro 
provvedimento previsto dalla Iegge o . dai rego
lamenti salve le disposizioni di cui al n. 2 del
l'articolo 1 e ar n. 13 dell'articolo 10. 

2) delibera lo storno dei fondi da un arti
colo all'altro di una stessa categoria del bilanCio 
e, salvo quant() nrevisto dal n. 5 del precedente 
articolo l, anche lo storno da una categoria 
all'altra; 

3) delibera l'erogazione delle somme stan
ziate in bilancio per le spese imprevist·e, di 
quelle a calcolo per le spese variabili per ser
vizi in economi·a e le nuove e maggiori spese 
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Art. 6. 

(Commissioni speciali). 

Il Consiglio Comunale può sempre stabiliTe 
la nomina di Commissioni sp·eciali per l'esame 
di particolari questioni. 

Art. 7. 

(Numero delle Commi.ssioni). 

Il Regolamento del Comune stabilisce le nor
.me sulla composizione € funzionamento delle 
Commissioni permanenti, le quali non debbo-
no essere superiofri ad otto. · 

(Ved1: n. 15 dell'articolo 8). 

ident?:co; 

CAPO III. 

DELLA GIUNTA. 

Art. 8. 

(Attribuzioni). 

l) nomina gli imtpi,e.gati ed i s·alariati del 
Comune e adotta · nei loro riguardi ogni altro 
provvedimento previsto dalla legg·e o d.ai re
golamenti. salve le disposizioni di cui al n. 2 
dell'articolo l e al n. 12 dell'articolo 14. 

1:de~tico; 
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alle quali possa provvedersi con prelevamento 
dal fondo di riserva; 

4) forma l'elenco dei nuovi accertamenti 
e delle rettifiche, nonchè i , ruoli dei -tributi e · 
delle entrate patrimoniali del Comuné; 

5) predispone ,il bilancio preventivo;· 

6) compie gli studi preparatori degli affari. 
da sottoporre . alle deliberazioni del Consiglio; 

7) delibera in ordine alle azioni da soste
nere .in giudizio qualunque ne .sia il valore, 
nonchè in ordine alle azioni da promuovere o 
sostenere davanti agli organi della giustizia 
amministrativa; 

8) delibera intorno agli oggetti d.i cui ai 
numeri 6, 7, 8, 9, 10 e 13 dell'articolo l, 
sempre quando non si eccedano i valori rispet
tivamente. indicati nello stesso articolo e. salvo 
quanto previsto· dal n. 4 dello stesso articolo ~ ; 

9) del,ibera sulla istituzione ed i cambia
menti delle fiere e dei mercati? nonchè in ordine 
alla destinazione dei beni e degli stabilimenti 
comunali; 

10) provvede alla nomina qi collegi e di 
componenti ·def medesimi, devolu~a da leggi 
speciali al ·Comune; 

11) decide definitivamente sui ricorsi av
verso le deliberaz.ioni del Sindaco in materia 
di compilazione e aggiornamento · dell'elenco 
degli aventi diritto all'assistenza medico-chi
rurgica ed ostetrica gratuita; 

< 

· 12) provvede al ·rimborso all'esattore o 
al tesoriere delle quote di ' tasse ed entrate 
riconosciute inesigibili; 
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identico; 

identico; 

idèntioo; 

identico; 

identico; 

identico; 

identioo; ' 

,11) decide definitivam,ente sui · ricorsi .av
verso le deliherazioni del Consigliere di circo
scrizione :ln materi·a di compilazione e aggior
namento dell'elenco :degli aventi diritto ·all'assi
stenza m·edico-chirurgica ·ed ostetrica gratuita; 

identico; 
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13) provvede all'approvazione dell'elenco 
delle strade comunali, all'aggiunta ed alla sop
pressione di strade nell'elenco stesso ed àlla 
manutenzione delle strade vicinalì quando gli 
interessati trascurino di provvedervi entro il 
termine prefisso con deliberazione del Sindaco, 
ai sensi e per gli effetti di cui al successivo 
articolo 10, n. 22; 

14) adotta i provvedimenti relativi ,a)'la 
temporanea sospensione del divieto del lavo1·o 
notturno dei fornai ed allo spostamento ·del 
giorno di riposo per le botteghe di parruc
chiere. 

Le deliberazioni della Giunta previste al n. 8) 
del presente articolo sÒno comunicate al Consi
glio nella sua prima successiva adunanza. 

Art. 5. 

È inteso il voto della Giunta municipale sui 
cambiamenti relativi alla circoscrizione delle 
parrocchie del Comune, in quanto questo so
stengo:-. ''~' 1 !il che spesa per le medesime. 

All'esame della Giunta stessa sono soggetti 
i bilanci ed .i conti delle amministrazioni delle 
chiese parrocchiali, quando esse ricevano sussidi 
dal Comune. · 

Sulle questioni che sorgano in conseguenza 
di questo esame è ammesso il ricorso, anche 
per il merJto, alla Giunta Provinciale Ammi
nistrativa in sede contenziosa. 

Art. 6. 

In caso di assoluta urgenza-, la Giunta Mu
nicipale sotto la propria responsabilità può 
adottare deliberazioni nelle materie di cui al 
precedente articolo lf salvo quelle indicate ai 
numeri l, 2, 3, 4, 9, 11, 12 e 16 del medesimo 
articolo. 
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13) provvede . all'approvazione dell'elenco 
delle strade comunali, all'aggiunta ed alla sop- . , 
p~e.ssione di strade nell'·elenco stes.So ed ·alla 
manutenzione delle strade vidnali quando .gli 
interessati trascurino di provvedervi entro il 
termine prefisso con deliberazione del Consi
gliere di circoscrizione .ai sensi e per gli effetti 
di cui al successivo arti:colo 17, n. 15; 

identico; 

15) Delibera, per delega del Consiglio, 
sulle materie di cui all'articolo 1, nn. 4), 5), 
6), 7), 8), 10), 13) e 15). 

Le- deliberazioni della Giunta previste nei 
nn. 8) e 15) del presente articolo sono comu
nicate al Consiglio nella sua prima successiva 
adunanza. 

Art. 9. 

( Oa;;nb7~atnent'i re~ativi alZe circoscrizioni 
JJat·rocchùJli). 

Identico. 

Sulle questioni che so~rgano in conseguenza 
di questo esame .è ammesso il ricorso, anche 
per il merito, alla Giunta Prov.inciale Ammi
nistrativa in sede g.imrisdizionale. 

Art. 10. 

(Deliberazioni di urgenza) .. 

Identico. 

Nn. 1296 c 1760-À - 6. 
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Queste deliberazioni sono sottoposte, per la 
ratifica, al Consiglio comunale nella sua prima 
successiva ·adunanza. La mancata inclusione 
delle deliberazioni stesse nell'ordine del giorno 
dell'adunanza predetta ne comporta la imme
diata decadenza dalla data per la quale l'adu
nanza è indetta. 

Rimangono salvi gli effetti dell'atto ammini
strativo sino al momento della decadenza o 
della deliberazione del Consiglio che ne nega 
13 ratifica. 

Art. 7. 

La Giunta municipale è responsabile di fron
te al Consiglio. 

I singoli assessori o la Giunta ne1 suo com
plesso possono essere revocati dall'ufficio, su 
proposta motivata, sottoscritta da almeno due . 
terzi dei membri in carica · del Consiglio. 

Il Consiglio non può pronunciarsi prima 
che siano decorsi dieci giorni dalla notificazione 
a mezzo di ufficiale giudiziario della propost3 
agli interessati. 

Art. 8. 

Il Sindaco, prima di entrare in funzione, 
-presta giuramento dinanzi al Ministro del
l'interno, a norma di legge. 

Un esemplare del processo verbale della :rio
mina del Sindaco è tras·messo, entro otto gior
ni al Ministro dell'interno n quale, con decreto 
motivato, annulla la nomina del Sindaco quando 
l'eletto si trovi in uno dei casi di ineleggibi
lità previsti ~dalla legge. 

Contro ·il decreto de:l Ministro, entro 15 gi'omi 
dalla comunicazione, il Consiglio comunale o 
l'eletto possono ricorrere al Consiglio di Stato. 
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Art. 11. 
(Responsabilità deUa Giunta). 

Identico. 

CAPO IV 

IL SINDACO. 

Art. 12. 

( Giurametnto ed annullamento della nomina 
nei casi di 'ineleggibilità). 

Identico. 
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Art. 9. 

Sono devoluti al Ministro dell'interno tutti i 
poteri attribuiti dalle vigenti norme di legge al 
Prefetto in materia di revoca; sospensione e 
pronunzia di de.cadenza dalla carica di Sindaco 
di Roma. 

~Contro il provvedimento del Ministro è B~m
messo ricorso ·al Consiglio di Stato. 

Art. 10. 

Il Sindaco, quale capo dell'amminfstl·a.zione 
comunale: 

l) fissa, sentita la Giunta municipale, la 
data delle adunanze del Con~iglio e predispone 
l'ordirre del giorno di esse; 

2) spedisce gli avvisi per la convocazione 
del Consiglio e lo presiede ; 

3) convoca e presiede la Giunta munici
pale; 

4) distribuisce fra gli assessor.i gli affari 
sui qual.i la Giunta è chiamata a deliberare; 

5) vigila sulla regolare trattazione degli 
affari affidati a ciascun assessore, al quale 

1 può anche delegare la firma dei provvedimenti 
relativi; 

6) adotta le deliberazioni ed ogni altro 
provvedimento di mera esecuzione delle delibe
razioni d~l Consiglio comunale e della Giunta 
municipale già perfezionate: 

7) assiste agli incanti, personalmente o 
per mezzo di altro membro della Giunta mu
nicipale da lui delegato, conclude e · stipula i 
contratti; 

-· 

8) promuove e sostiene le azioni posses-
sorie e rappresenta il Comune in giudizio; 

9) promuove gli atti conservativi dei di
ritti del Comune; 

lO) provvede alla . osservanza dei regola
menti; 
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Art. 13. 

(Revoca, sospensi,one e decadenza). 

Identico. 

·· I dent·ico 1' 

identico; 

Art. 14. 

(Attribuzioni). 

2) dispone la convocazione del Consiglio 
e lo presiede ; 

identico; 

identico; 

identico; 

6) adotta i provvédimenti di mera esecu
zione delle deliberazioni del Consiglio comu
nale e della Giunta municipale già perfe
zionate:; 

identico; 

" identico; 

identico; 

identico i 
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11) rilascia attestati di notorietà, stati di 
famiglia, certificati di povertà e· compie gli 
altri atti consimili attribuiti alla amministra
zione comunale e non riservati alla competenza 
della Giunta; 

12) sovraintende a tutti gli uffici ed a ser
vizi comunali ed ha facoltà di disporre ispe
zioni e inchieste, provocando dalla Giunta i 
provvedimenti che siano ritenuti opportuni; 

13) salvo quanto disposto dall'articolo l, 
n. 2, può sospendere gli impiegati ed i sala
riati del Comune riferendone al Consigl.io od 
alla Giunta, secondo le rispettive competenze:, 
nella prima adunanza successiva al provvedi-· 
mento di sospensione; 

14) ~ilascia le autorizzazioni di pol.izia pre-
viste dalle leggi è dai regolamenti ; . 

15) provvede alle concessioni previste dal
le legg,i ed a quelle previste dai regolamenti 
comunali per le qual.i esista preordinata tariffa; 

16) esamina il conto dell'economo re1atirvo 
alle spese fatte con mandati di anticipazione; 

17) determina l'orario durante il quale 
l'ufficio comunale rimane aperto al pubbllico; 

18) verifica ed approva la liquidazione dei 
diritti di s·egreteria spettanti ·al segretario e 
dei diritti ~spettanti all'uffi>Ciale sanitario a 
norma delle vigenti disposizioni ; 

19) fissa, a norma delle . disposizioni vi
genti, le tariffe delle vetture di p.iazza, de'i 
natanti e degli altri veicoli di servizio pubbUeo 
permanente interno ; 

20) provvede alla compilazione ed all!ag
giornamento dell'elenco degli aventi diritto al
l' assistenza medico-chirurgica ed ostetrica g.ra
tuita, sentiti i medici condotti; 

21) provvede alla tenuta ed all'aggiorna
mento dell'elenco délle· strade comunali delibe
rato dalla Giunta municip~le; 

22) ·ingiunge agli .interessati l'esecuzione 
di lavori per la manutenzione di strade vicinali, 
prefiggendo il termine per l'adempimento; 

'23) formula le proposte per la costituzione 
di consorzi ·di strade v,icinali; 

24) provvede alla compilazione dello stato 
degli utenti di pesi e misure; 
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soppresso; 

11) (identico al n. 12) ; 

12) (identico al n. 13) ; 

soppresso; 

13) (identico al n. 15) ; 

14) ( identi()O al n. 16); 

15) (identico al n. 17); 

16) (ide'ntico al n. 18); 

17) (identico al n. 19); 

Soppresso. 

18) (identico al n. 21) ; 

Soppresso; 

-Soppresso; 

19) (identico al n. 24); 
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Art. 2. 

Ai fini di cui agli arti<!oli seguenti il 
Consiglio comunale che sarà eletto nelle 
prime elezioni amministrative che avran
no luogo dopo il 1° gennaio 1956 procede
rà, entro sei mesi dalla data del proprio 
insediamen~o, con deliberazione a norma 
di legge, alla delimit.azione del territorio 
del Comune di Roma in Circoscrizioni, il 
cui numero non s·arà, in ogni caso, infe
riore a 16. 

Art. 3. 

In ciascuna delle Circoscrizioni è isti
tuito un Consiglio, composto di 20 membri. 
In seno al Consiglio è eletta una Giunta 
composta di 5 membri ed un Presidente 
del Consiglio, che è ·anche Presidente della 
Giunta. 

Art. 8. 

Il Consiglio di circoscrizione è eletto se
condo le norme di cui al decreto legisla
tivo luogotenenziale 7 gennaio 1946, n. l, 
per i Com~ni di corrispondente popolazio
ne. A tal fine gli elettori iscritti nelle liste 
elettorali del comune di Roma vengono 
suddivisi in liste comprendenti gli elettori 
residenti nelle singole Circoscrizioni. 

' (Segue: Disegno di legge del Gove1'no. 
N. 1760). 

25) ed, in generale, provvede a tutti gli 
affari che siano attribuiti al Sindaco dalla 
legge. 

Art. 13. 

Il comune di . Roma è ripartito in rioni, quar
tieri, suburbi e zone dell'Agro Romano, i con
fini e le denominazioni dei quali sono stabiliti 
con delibérazione del · Consiglio comunale. 

·Ai fini dell'attuazione ·di un decentramento 
amministrativo, è in facoltà del Sindaco di de
legare a singoli consiglieri comunali, oltre alle 
funzioni di ufficiali di Governo, lo svolgimento, 
nei quartieri, suburbi e zone dell'Agro, dei 
compiti di cui ai nn. 6, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
20, 22, 23 dell'articolo 10 della presente legge. 

I provvedimenti di cui al comma precedente 
sono approvati dal Ministro dell'interno previo 
parere della Commissione consultiva prevista 
dall'articolo 15 della presente legge. 
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20) (identico al n. 15) ; 

CAPO V. 

DELLE CIRCOSCRIZIONI 

Art. 15. 

(R1"pcwt1'zimg del Conz.une in Cirooscriz1~oni). 

Il comune di R·oma è ripartito in circoscri
zioni, H cui numero non .sarà in ogni caso in
feriore a 16. 

Sopp-resso. 

Soppresso. 

Art. 16. 

(Nomina del Consigliere. della Circoscrizione). 

A ciascuna circoscrizione è p.reposto un 
consigliere . comunale, nominato dal Sindaco. 
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Sul certificato elettorale di cias.cun eletto
re è indicata la Circoscrizione nella cui 
lista è iscritto. 
All'tatto della votazione, il presidente della 
Sezione elettorale consegna, a· ciascun 
el·ettore, insieme con la scheda concernen
te la elezi-one del Consiglio comunale, altra 
scheda di diverso colore concern€nte la 
elezione del Consiglio di circoscrizione. 
Le. elezioni istituti ve dei Consigli di circo-

. ·s,crizione si svolgono nella dom€nic·a suc
eessiva allo scadere del · 30° .·giorno dalla · 
approvazione della delibera del Consiglio 
comunaJe concernente l'istituzione delle 
Circoscrizioni. Successivamente, tali ele
zioni si svolgeranno congiuntam€nte con 
quelle del Consiglio comunale e le re-lative 
operazioni saranno corr~piute dagli stessi 
organi competenti per le €!lezioni del Con-
siglio stesso. . 
È demandata al Consiglio comunale la de
cisione in ordine ano sciogHmento dei Con
sigli 4i circoscrizione e aU.a nomina di 
Commissari, in base alle norme previste 
per i Comuni dal~1a legge comrunale e pro
vinciale. 

Art. 4. 

Spetta al Consiglio di svolgere, nena pro
pria Circoscrizione, le funzioni di compe
tenza . della Giunta municipale e del Con
sigl~o comunale, per gli ~aff.ari che non 
eccedano iJ valore .di lire 5 milioni, nelle 
!Seguenti materie : 

l) assistenza ; 
2) -c-ertificati di stato civile e anagrafico, 

ca·rta di identità, pensioni; 
3) polizia urbana; 
4) scuole; 
5) opere pubbliche; 
6) annona e mercati; 
7) turismo e sport; 
8) giardini. 

(Segue: Disegno di legge del 'Governo. 
N. 17·60). 



Atti Par&Lmentari - 91 - Senato della Repubb,lica- 1296 e 1760-~ 

LEGISLATURA Il - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Comm'issione). 

Art. 17. 

(Attribuzioni del Consigliere 

q'UI/Joo capo delta Cire;oscrizione). 

Il Consigliere comunale, neH'ambito della 
Cir-coscrizione cui è proposto, in ,armonia .con 
le direttive ·e nei Hmiti dei provvedim.enti del 
Consiglio Comunale, della Gilllnta e del Sin
daco, ha le seguenti attribuzioni: 

l) Sovraintende agli uffici e servizi del
la Circoscrizione ·ed ha f·acoltà di pTopoTre alla 
Giunta is'Pezioni ed inchieste; 

2) Sovraintende alla polizia u~bana, edi
lizia, di sanità ed annonaria ; 

- 3) vigila sulla osservanza dei rego1amenti 
e segnal·a agli orga:ni centrali le necessità ine
renti alla organizzazione e a·l funzionamento 
dei servizi pubblici ; 
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- Spetta inoltre al Consiglio_di -coordinare e 
dirigere l'attività delle Consulte tributa
rie esistenti nel·la Circoscrizione; di com
p.ilare e tenere agg;iornata l'anagrafe fi
scale della Gircosc·rizione e l'èlenco d;eri po
veri; di d1are il parere sulle deliberazioni 
del Consiglio co:munale che inbe1ressino in 
modo particolare la Oircoscrizione. 

(Segue: Disegno di legge del Governo. 
N. 1760). 
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4) vigila sull'eseoozione delle delibeflazio
ni del Consiglio comunale e della Giunta mu
nicipale nonchè delle ordinanze del Sindaco; 

5) rilasòa attestati di notorietà, certificati 
di buona condotta, certificati d·i povertà e com
pie ·gli altri atti consimili attribuiti all' Ammi
nistrazione comunale e non riservati alla com
petenza d.eJla Giunta; 

6) compi,J.a ed aggiorna, sentiti i medici 
condotti, l'elenco degli aventi diritto all'.assi
stenza medico-c.hirurgioo ed ostetrica gratuita; 

7) vigila sull'attività di assistenza e d.i be
Iwflc~nza pubbU ca ; 

8) vigila sulle scuole materne, i doposcuo
la, s·uHe colonie estive, sulla refezione scolasti
ca e propone agli organi .. centrali 1e inizi1ative 
jn.e!renti a tali attività; 

9) rilascia le autorizzazioni di polizia pre
viste dai regolamenti comunali; 

10) ·esprime parere ·su1 .rrilascio delle li
cenze di commercio .e suUe concessioni per le 
quali non esiste preordinata tariff1a; 

11) esprime ,parere su •probl,emi di carat
tere locale; · 

12) segnala le necessità deHa zona in ma
ter1a di lavori ·pubblici .e di servizi pubblici; 

13) sovraintende ahla manutenzione e 
.al·l'incremento dei parchi, vi,1le .e giar.dini; 

14) formula le proposte per la costiotuzio
ne di consorzi di strade vicinali; 

15) ingiung·e agli Jnte:ressati l'esecuzione 
dei lavori per la manutenzione ·di strade vici
nali, prefiggendo il termine per l'adempimento. 

16) Può intervenire, su invito del Sindaco, 
senza voto deliberativo~ alle riunioni della 
Giunta nelle quali siano trattate questioni che 
rigu.ardini partiool,armente mate·rie di interesse 
della circoscrizione. 

È inoltre in facoltà dél Sindaco di delega;re 
al Consigliere della Gifleoscriz·ione lo svolgi
mento, nell'ambito della :ined·esima, dei compi
ti di cui ai nume.ri 6), 8), 9), 10) € 13) d.ell'ar- . 
ticolo 14 della pres·ente legge. 
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Art. 5. 

Ogni Consiglio di circoscrizione dispone di 
un proprio bilancio di spesa. 
L'entrata è costituita dai mezzi finanziari 
che in ogni esercizio finanziario il Consi
glio comunale assegna ad ogni Consiglio 
per l'es·pletamento delle sue attività .. 

Art. 6. 

U Consiglio di circoscrizione è sottoposto 
alla . vigilanza e tutela del Consiglio co
munale . 

. Ogni delibera del Consiglio è inviata al 
Consiglio comqnaJ.e, i1l quale entro 30 gior
ni da1la ricooione può annullarla per mo
tivi di legittimità ovv~rro restituirla al 
Consiglio perchè sia riformata per motivi 
di merito. 

Art. 7. 

Decorso il termine di C'lli aH'·articolo pre
cedente, senz-a che il Consiglio comunale 
.abbia pronunciato, le deliiberazioni del 

(Segue: Disegno di legge del Governo. -
N. 1760). 
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Art. 18. 
(Attribuzio111i del Consigliere 

della circoscrizione quale ufficiale del Governo). 

Il Consigliere comunale, nell'ambito della 
circoscrizione ·cui è preposto, è, su delega del 
Sindaco, ufficia.il·e del Governo, incaricaVJ, sot .. · 
to la direzione delle autorità supe.ri.ori: 

l) della ~pubblicazione delle leggi, degli 
ordini e dei manifesti governativi; 

2) di tenere i registri dello stato civile a 
norma delle leggi ; · · 

3) di provvedere agli atti che nell'inte
resse della pubblica sicurezza e della igiene 
pubblica gli sono att~ibuiti o commessi in vir
tù delle leggi e dei regolamenti ; 

4) di vigilare a tutto ciò che possa in
teressare l'ordine pubblico; 

5) di provvedere alla regolare tenuta del 
registro di popolazione ; 

6) di informare le autorità superiori di 
qualunque evento interessante l'ordine pub
blico; 

7) ed in generale di compiere gli atti che 
gli sono dalle ieggi affidati. 
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Consiglio si intendono approvate e ven
gono considerate, ·a tutti gli effetti, come 
deliberazioni del Consiglio comunale. 

(Art. 55 del te.sto unic-o 3 mwrzo 1994, 
n. 389, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, 
articolo 153, e testo unico 3 marzo 1934, 
n. 383, artic-olo 20). 

'"' 

Art. 9. 

Il Consiglio di circoscrizione rimane in 
carica lo stesso periodo _di durata del 
Consiglio comunale e ne segue comunque 

-le sorti in caso di scioglim€nto. 

(Segue: D1:segno di legge del Governo. -
N. 17-60). 
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Art. 19. 

(Provvedimenti rJontingibili ed urgenti). 

Il Consigliere della Circoscrizione adotta i 
provvedim€nti contingibili ed . urgenti in ma
teria di edilità, polizia locale ed igiene, per 
motivi di sanità e di sicurezza pubblica, e fa 
eseguire gÌi ordini relativi, . a spese degli in
teressati, senza pregiudizio dell'azione penale 
qualora il fatto costituisca reato. 

La nota di talì spese è resa esecutoria in 
ogni caso dal Sindaco, udito l'interessato, ed 
è rimessa a,ll'esattore, che ne fa la risoossio
ne nelle forme € coi privilegi fiscali determi
nati dalla legge \SUlla riscossione delle impo
ste dirette. 

Contro i provvedimenti del Consigliere di 
circoscrizione è ammesso ricorso, anche p€r il 
merito, alla Giunta provinciale amministrati
va in sede giur,isdizionale. 

Art. 20. 

(Giuramento). 

Il Consigliere della circoscrizione, prima di 
entrare in funzione, presta giuramento di
nanzi al Sindaco. 

Art. 21. 

(Perman~nza in carica). 

II Consigliere della circos·criziohe rimane in 
car.ica, salvo revoca, finchè dura in carica il 
Sindaco che lo ha nominato. 

Nn. 1296 e 1760-A - 7. 
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Art. l. 

F ino alla costituzione dei Consigli regionali 
ed alla nomina degli or~gani di cui agli arb
coli 55 e 56 d~ella leg,ge 10 febbraio 1953, n. 62, 
i controlli di legittimità e di merito sugli atti 
del comune di Roma sono esercitati, nei casi 

(Segue: Disegno di legge del Goroerno. 
N. 1760). 

Art. 11. 

Salvo che siano prescritte dalle leggti parti
colari forme e termini, le deliberazioni del Con
siglio e della Giunta, nonchè le deliberazioni 
e i provvedimenti del Sindaco, di ·cui l;l,i nu- . 
meri 6, 15, 19, 20· e 24 dell'articolo precede~te, 
sono pubblicati all'albo pretorio nel primo gior
no festivo o di mercato successivo alla loro 
data . 

• 

Art. 12. 

Qualora nel corso del quadriennio si renda 
necessario procedere alla surrogazJone rdel Sin
daco, della Giunta municipale o di alcunq degli 
assessori, il Consiglio vi provvede nella prima 
seduta successiva al verificarsi della vacanza. 

CAPO II. 

(Dei controlli mgli atti). 

Art. 14. 

Il controllo. sulle deliberazioni dell'ammini
strazione comunale spetta al Ministro dell'in
terno, il' quale può delegarne l'esercizio al Di
rettore .gene.rale dell'Amministrazione civile 
presso il Ministero dell'interno. 
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CAPO VI. 

DISPOSIZIONI COMUNI AL CONSIGLIO, ALLE 

COMMISSIONI) ALLA GIUNTA, AL SINDACO 

E AL CONSIGLIERE DELLA CIRCOSCRIZIONE 

Art. 22. 

(Pubblicazione nell'albo pretorio) 

Salvo che siano prescritte dalle leggi parti
colari form.e e termini, le deliberazioni del Con
siglio, delle Coinmissioni e d€lla Giunta, non
chè i .provvedimenti del Sindaco di cui ai nu-
m·eri 6), 13)_, 17) e 19) dell'articolo 14, ~ rquelli 
del Consi·gliere della circoscrizione di cui al nu
mero 6) dell'articolo 17 ed all'ultimo comma 
dell'articolo stesso limitatamente al richiama
to numero 13), sono pubblicati all'albo pretorio 
nel primo giorno festivo o di mercato succes
sivo alla loro data. 

Art. 23 

(Surrogazione del Sindaco, della Giunta 
e dei consiglieri di circoscrizione) 

Identico. 

Alla surrogazione del Consigliere della circo~ 
scrizione ;provvede il Si·ndaco appena si è ve

' rificata la vacanza. 

CAPO VII 

DEL CONTROLLO SUGLI ATTI 

Art. 24. 

(Controllo di legittimità) 

Il controllo di legittimità sulle deliberazioni 
dell'Amministrazione comunale spetta al Mi
nistro dell'interno, H quale . può delegarne 
}'.esercizio al birettore ·generale dell' Ammini
strazione civile presso il Ministero dell'interno. 
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prévisti dalle leg.gi in vigore, dalla Giunta pro
vinciale amministrativa secondo le norme di · 
cui ~gli artico.li 59 e 60 della legge citata. 

(Segue : Disegno di legge del Governo. 
N. 17·60). 

L'ufficio per gli affari del Comune di Roma, 
presso la Direzione .generale dell'Amministra
zione ci.vile, provvede a tutti gli adempim·enti 
relativi al servizio dei controlli sul Comune e 
assolve i compiti di segreteria della Commissio
n,.e di cui all'articolo 15. 

Art. 16. 

Entro otto giorni dalla data dell'atto, il Sin
daco trasmette al Ministero dell'interno copia 
del verbale di ciascuna deliberazione dell'am
ministrazione comunale, eccettuate quelle re
lative alla mer·a esècuzione di provvedimenti 
già deliberati e divenuti esecutivi ai sensi di 
legge. 

Il mancato invio al Ministero entro il ter
mine suddetto com'Porta la decadenza delle de
liberazioni stesse. 

Art. 17. 

Entro dieci giorni dal ricevimento, il Mini
stro, con :provvedimento motivato, pronuncia 
l'annullamento delle deliberazioni che ritenga 
illegittime. Qualo.ra, prima della scadenza dei 
dieci giorni, egli chieda al Comune ·chiarim·enti 
o elementi integrativi di giudizio, il termine 
suddetto rimane sospeso. In tal caso le delibe
razioni divengono esecutive ,qualora, entro die
ci giorni dal ricevimento delle deduzioni del
l'amministrazione comunale, il Ministro non 
ne pronunci l'annullamento. 

Qualora il Ministro deleghi l·e sue attrihu~ 
zioni al funzionario di cui all'articolo 14 i 
provvedimenti da. questo adottati .sono defini
tivi. 
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(V ed i articolo 36). 

Art. 25. 

(Invio di copia delle deliberazioni 
al Ministero deU!interno) 

Identico. 

Art. 26. 

(Annullamento per 1"llegittimità) 

Ident-ico. 

Qualora il Ministro deleghi le sue attribu
zioni al funzionario di cui all'articolo 24 i prov
vedimenti da questo adottati sono definitivi. 

l . 
l 
l 
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Art. 18. 

In c·aso d'urgenza le deliberazioni del Con
siglio o della Giunta, salv:o quelle soggette a 
controllo di .merito, possono essere dkhiarate 
immediataÌnente eseguibili col voto espres•s·o 
dalla metà . più uno dei membri in carica del
.l'organo deliberante. 

Le deliberazioni, di eui al pre•cerdente com
ma, si intendono deca.dute qualofla ·n Gomune, 
invitato a fornire chiarimenti -o elementi inte
.grativi di giudizio, non ottemperi alla-.richieE~ta 
nel termine stabilito dal Mini·stro. 

Art. 19. 

Entro venti giorni dal ricevimento d·elle d·eli
berazioni sog1gette a controllo di merito, il Mi
nistro adotta le proprie dete:rminaz'ioni, o, qua
lofla ritenga di .sospendere l'ap:provazione, D(~ 
fa conoscere i motivi al Comune, invitandolo 
a presentare le sue deduzioni. 

Sulle deduzioni .del Comune, entro venti gior
ni dal .] oro ricevi.mento, il Mini•stro em·ett·e la 
decisione. 

I termini sopra stabiliti sono raddoppiati se 
il contr>ollo verta sulle deliberazioni di cui ai 
nn. 3, 11 ·e 16 del.I'articolo l, ovvero quando sia 
prescritto dalla legge il parere di o:r>gani in
dividuali. 

·Qualora il Ministro non provveda nei ter
mini di cui al ·precedenti commi, le ~uddette 

deliberazioni divengono esecutive. 
Ii termini previs::!. clal presente articolo non 

si osservano quando per .l'approvazione delle 
deliberazioni occorra -il parere di orrgani col
legiali. · 
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Art. 27. 

(Esecutività delle deliberazùJni di u1'genza) 

Identico. 

Art. 28. 

(Commissione competente 
per il controllo di merito) 

Il controllo di merioto è esercitato da una 
Commissione . composta come appresso : 

a) da un Presidente di ,Sezione del Consi-
glio di Stato, che la presiede; 

b) da un Consigliere di Stato; 
r) da un Consigliere della Corte dei conti ; 
d) da un funzionario designato dal rispet-

tivo Ministro, per ciascuno dei Ministeri per 
l'interno, per le finanze e per il tesoro. 

I funzionari di eu i alla lettera d) debbono 
avere quaHfica non inferiore ad ispettore ge- -
nerale. 

I membri della Commissione sono nominati 
dal Presidente della Repnbblica su proposta 
del Ministro dell'interno, durano in carica per 
un periodo di quattro anni e decadono di di
ritto con lo scioglimento del Consiglio comuna
le, pur rimanendo in carica fino alla nomina 
dei successori. 

La Commissione ha sede presso il M·inistero 
dell'interno. 
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Art. 20. 

Sono sottoposte all'app.rovazione del Mini· 
stro dell'interno le d·eliberazioni che riguardano 
i s·eguenti owgetti: 

l) -spese vincola~ti il bilan-cio per oltre 
cinque anni; 
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Per 1a validità delle deliberazioni della Com
missione si richiede l'intervento di almeno 
quattro Commissari. In caso di p·arità prevale 
il voto del Presidente. 

Art. 29. 

(Controllo di merito) 

La Commissione . prevista dall' artioolo 28 
della presente legge, ove riscontri un vi~io di 
merito nella deliberazione può, entro venti gior
ni dal ricevimento dei ~rocessi ver:bali, invi
tare con ordinanza mr dvata il Consiglio comu
nale a rip·renderla ;J.t esame. D.ecorso tale ter
mine la deliberazione diven'ta esecutiva. Il ter
mine è raddoppiato se il controllo verte sulle 
deliberazioni di cui ai numeri 3), 11) e 16) del
l'articolo l, ovvero quando sia prescritto dalla 
legge i1 parere di or,ganì individuali. Il termi
ne rimane sospeso ove .l'organo di controllo · 
chied1a chiarimenti o elementi in•te-grativi di 
giudizio al Comune. 
- Ove il Consiglio comunale confermi senza 
modificazioni, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, la deliberazione al cui riesame sia 
stato invitato dall'organo di controllo ai sensi 
del primo comrna del presen•tè articolo; la de
liberazione diventa esecutiva dopo la pubbli
cazione per la durata di quind.ici giorni all'~lbo 
pretorin e l'invio della deliberazione stessa al
l'organo di controllo, che dovrà essere effettua
to en•tro otto giorni dalla d.ata d·ella delibera
zione. Re.sta salva Ja potestà di annullamento 
a norma dell'articolo 26 della p:r.es·ente legge. 

Art. 30. 

(Deliberazioni soggette a controllo di 1nerito) 

Sono sottoposte al controllo di merito pella 
Commissione prevista all'articolo 28 le delibe
razioni che riguardano i seguenti oggetti': 

Identico. 
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2) azioni da promuovere in giudizio, esclu
se quelle dinanzi agli organi della giustizia am
ministrativa, e transazioni S€mpre ehe il loro 
valore superi l'importo .di lire 20 milioni; 

3) acquisti di azioni industriali; 
4) i~mpiegh{ di denaro eccedenti nell'anno 

il . valore indicato al precedente n~e:r:o 2, 
quan<fo non siano dirètti ad acquisti d~i stabili, 
·a mutui con ipoteca, a d·epositi presso istituti 
di credito autorizzati dalla legge e ad 6C<I!Uisto 
di titoli ·em·essi o ,garanti ti dallo ·Stato ; · 

5) ali-enazione di beni mobili ,ed immobili, 
di titofi del debito pubblico, di sempliei titoli di 
credito e di azioni industriali, nonchè le ·con
cessioni, quando il valore · dell'atto superi l'im
porto di Ure 20 milioni, e costituzione di servitù 
e di enfiteusi, quando il valore d~el fondo superi 
l'importo di lire 50 milioni; 

6) assunzione di prestiti eceedenti l'im
port<> di lire 100 milioni; 

7) locazioni e conduzioni pér oltre 12 anni, 
quando l'importo annuale della locazion~e o con
duzione .superi la som~ma di lire 20 milioni; 

8) assunzione diretta di pubblici- servizi 
o liquidazione · d·elle aziende munieipalizzate 
già esistenti; 

9) . regolamenti comunali e delle aziende 
, munici.p-alizzate; 

10) deliberazione di scioglimento dei oor.pi 
or-ganizzati ; 

11) accettazione e rifiuto di las~iti o dona
zioni, il eui valore ecceda l'importo di lire 
20 milioni; 

12) indennità di carica al Sindaoo ed agli 
assessori; 

13) cambi·amenti nella classificazione delle 
strade e .progetti per P.ap,ertu~a e la eostruzione 
delle medesime; 

14) cre·azione di istitu~ioni pubbliche a 
spes-e del Comune; 

15) altri oggetti per i quali dalla leggr 
sia prescritto il controllo di m·e.rito da p·arte 
della Giunta provinciale am-ministrativa o di 
altri organi tutori locali. 
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2) azioni da promuovere in ·giudizio, esclu
se quelle dinanzi agli organi della giustizia am
ministrativa, e tr-ansazioni sempre che il loro 
valore superi l'importo di Jire 50 milioni; 

identico; 
identico; 

5) alienazione di beni mobili ed immobili, 
di titoli del debito pubblico, di semplici 'titoli di 
credito e di azioni industriali, nonchè le con
cessioni, quando il valore dell'atto superi l'im
porto di liré 50 milioni, e costituzione di servitù 
e di _enfiteusi, quando il valore del fondo superi , 
l'importo di lire 125 milioni; 

6) assunzione di prestiti; 

7) locazioni e conduzioni per oltre 12 anni, 
quando l'importo annuale della locazione o con- . 
duzione superi la somma di lire 50 milioni; 

identico; 

itll'nfico; 

Identico. 

11) accf'ttazione e rifiuto di lasciti o dona
zioni, il cui Yalore ecceda l'importo di lire 
50 milioni ; 

identico; 

iilentico; 

identico; 

15) altre materie· pe;r le quali dalla legge 
sia .prescritto il ·controllo di mm~ito da parte 
della Giunta :provinciale amministrativa o di 
altri organi tutori locali , fatta eccezione ~per il 
bilancio di previswne, sul .quale i controlli sono 
disciplinati dall'articolo 39. 
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Art. 21. 

L'approvazione delle delibe1 azioni comuna
li previste dal precedente articolo :20, nn. 6-8, 
è data d:al Mi·nistro dell'interno di concerto 
con quelli delle finanze e del tesoro. 

Art. 15. 

P.r.esso il Ministero .dell'interno è istituita 
una Commis·sione oonsuUiva composta oome 
appresso: 

l 

a) da un funzionario dell' Amministrazio-
ne civile dell'Interno di g.rado non inferiore 
a Vice prefetto, che la presiede; 

b) da un funzionario, di grado non infe
ri or~ ad J.spetto~e ,generale, designato dal Mi

. nistero del tesoro; 

c) da trè funzionari di grado non infe- · 
riore ad Ispettore generale, risp·ettivam·ente 
desi1gnati .dai Ministeri delle finanze e dei la
vori pubbHci nonchè dall'Alto Com.missario 
per l'i,giene e la sanità pubblica; 

d) dal diri·gènte dell'Ufficio per gli . aff.arl 
del comune di Roma presso il Ministe.ro del-. 
l'intevno; 

e) dal dirigente della divisione per i ser
vizi della finanza locale presso il Ministero 
dell'interno; 

f) da due membri effettivi e due sup
plenti desi,gnati dal Consiglio comunale. e scelti 
fra perso:ne esperte in materia giuridica, · am
ministrativa e tecnica; 

g) da un rappresentante di ciascuna am
mini·strazione interessata o dall'organo indi
viduale di cui sia prescritto dalla le.g~ge il pa
rere in ordine alle deHberazioni da prendersi 
in esame. 

I membri sùindjcati intervengono, su invito 
del competente ufficio del Ministero dell'inter
no, esclusivamente per l'esame di deliberazioni 
concernenti materia di competenza ~elle ri
spettive amministrazioni. 
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Soppresso. 

, Art. 31. 
( Comtnissione consultù,a) 

Identico. 

a) da un funzionario dell' Amminis'trazione 
civile dell'interno, con qualifica non inferiore 
a Prefetto, ·che la .presiede; 

b) da tre funzionari con q ualifiea non 
inferiore ad Ispettore generale, risp·ettivamen
te desi-gnati dai Ministeri del tesoro, delle fi .. 
nanze, e dall'Alto 1Commissario per l'igiene e 
la sanità pubblica; 

c) da due funzionari con qualifica non in
feriore adlspetto~e generale, designati dal 
Ministro dei lavori· pubblici, uno dei quali ap
partenente alla sezione urbanistica del C~nsi
glio superiore dei lavori pubblici; 

identico; 

·i-dentico; 

·identico; 

Identico. 

l 

l 
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I membri di cui alla lettera f) esercitano 
le funzioni per un periodo di quattro anni e 
decadono di diritto con lo scioglimento del 
Consiglio comunale, pur riman,endo in carie~ 
fino all-a nomina dei sliccessori. 

Le funzioni di segretario della Commissione 
sono disimpegnate da un runzionar.io dell'am
ministrazione ci:vile dell'Interno, di grado non 
inferiore a ConsigHere di l a , classe. 

La Commissione di .cui al presente articolo 
è nominata con decreto del Ministro dell'in
te~no. 

Non P.Ossono essere des1gnati a far P'arte 
della Commissione consultiva ai sensi della let
tera /) del presente articolo : 

l) i membri del Consiglio comunale delle 
Commissioni amministrative delle aziende spe
ciali del Comune, nonchè i loro ·parenti sino 
.al secondo grado, H coniuge e gli affini di pri-
mo grado; · 

2) coloro che si trovino in condizioni di 
incompatibilità per la elezione a Consigliere 
comunale. 

Art. 22 . 

. La Comm·ission·e di cui all'articolo 15 .deve 
espri·mere parere sulle deliberazioni la cui a p
provazione, ai .sensi delle vigenti disposizioni 
di legge, è attribuita ·al Ministro dell'interno, 
·COl parer.e o concerto con altre amministrazio
ni statali, eccettuate le deliberazioni concer
nenti il bilancio, i mutui e i tributi. 

Il parere della Commissione sostituisce quel
lo di altre. amministrazioni statali o il concer
to con le medesime e il parere degli ovgani 
individuali. 

Qualora siano previsti dalla legge pareri di 
speciali organi -collegiali, la Commissione si 
pronuncia sentiti detti ovgani. · 

Il Ministro dell'interno può richie~ere il pa
rere della Commissione su ogni altra delibe~ 

razione. 



A ttì Parlamentari 111 -Senato della Repubblica- 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA II- 1953-58 - DISEGNI DÌ LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissi-one). 

IdenUco. 

Le· funzioni di se.gretario deUa Commissio:
ne sono disimpegnate da un funzionario della 
amministrazione civile dell'interno con qua
Ufica non inferiore a ~Consigliere di l a Clas'!!P. 

fdentico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 32. 

( Cornpi~i della Cornm.'issione consultiva). 

La Commissione di cui all'articolo preceden
te deve esprimere parere sulle deliberazioni la 
cui approvazione, ai sensi delle vigenti dispo
sizioni di lewge, è attribuita al Ministro del
l'interno, col parere o concerto con a:ltre amm~
nistrazioni stataE, eccettuate le deliberazioni 
concernenti il bilancio, i mutui e i tributi. 

Identico. 

Identico . . 

hl enti co. 
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Art. 23. 

Salvi i termini e la proeedura previ.sti dalle 
leggi per i pa·reri di organi co.llegiali, nell'ap
provazione delle deliberazioni demandate ad 
am·ministrazioni centrali dello Stato, diverse 
da quella dell'interno, si osservano la proce
dura ed i termini stahìliti nei p.recedente ar
tic·olo 19. 

Art. 24. 

In ordine alle deliberazioni conc·ernenti il 
piano regolatore e il regolamento edilizio, ri
mangono fermi i ·poteri del Ministro dei lavori 
pubblici, nonchè la procedura stabHita dalle 
vigenti disposizioni di legge. 

Art. 25. 

Nei conf.ronti del comune di Roma, i pote;ri 
attribuiti al Prefetto e alla Giunta provinciale 
amministrativa, dal testo unico 15 ottobre 
1925, n. 1578, ·in materia di aziend·e municipa
lizzate, sono devoluti al Ministro, delÌ'interno. 

(V ed. secondo com'ma articolo 14). 
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Art. 33. 

(Termini per i controUi di merito demandati 
ad Aunninistrazioni centrali dello Stato). 

Salvi i termini e la procedura previsti dalle 
leggi per i pareri di organi collegia.Ii, nell'ap
provazione delle deliberazioni demandate ad 
·amministrazioni centrali dello Stato, diverse 
da quella dell'interno, si osservano la proce
dura ed i termini stalbiliti nel precedente ar
ticolo 29. 

Art. 34. 

(Controlli relatim: al piano reg'Olàtore 
P al regolamPnto NUhz1:o). 

Identico. 

Art. 35. 

(Controlli relativi allJe aziende municipalizzat·e) 

Nei eonfronti del eo.m,une di Roma,. i poteri 
attribuiti al Prefetto e alla Giunta provin
ciale amm;ini:strativa, dal te~sto unico· 15 ot
tobr.e 1925, n. 1578, in materia di aziende mu
nici1palizzate, sono devoluti agli organi di cui 
agli articoli 24 ·e 28. 

Art. 36. 

(Adempùnenti esecutivi e compiti 
di segreteria) 

L'Ufficio per gli affari del eomune di Roma, 
presso la Direzione generale de.U' Amministr.a
zione civile, provvede a tutti ·gli adempimentl 
relativi al servizio dei controlli di vigilanza 
e di tutela sul Comune e assolve i compiti di 
segreteria àelle Commissioni di cui a~li arti
coli 28 e 3i. 

Nn. 1296 e 1760-A- 8. 
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CAPO III. 

(Della finanza e cantabilità) 

Art. 26. 

Salvo quanto prescritto dal precedente arti
colo 20, n. 15, restano ferme, per l'.applicazdone 

- dei tributi e per la relativa vigilanza, le dispo
sizioni del testo unico 14 settembre 1931, 
n. 1175, e successive modi:ficazioni ed aggiunte, 
quelle del testo unico 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modi:ficazionJ ed aggiunte, quelle del 
regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, 
nonchè qualsiasi altra disposizione di leggi e 
regolamenti generali in materia. 

Art. 27. 

I contratti del comune di Roma che riguar
dano alienazioni, locazioni, acquisti, sommini
strazioru ed appalti di opere devono, di regola, 
essere preceduti da pubblici incanti con le for
me stabilite per i ·contratti dello Stato. 

È consentito di provvedere mediante licita
zione. priv.ata: 

l) quando il valore comples~vo e giusti
ficato del contratto non ecceda le lire 20 mi
lioni; 

2) quando la spesa non superi annualmente 
le lire 4 ·milioni e il Comune non resti obbligato 
oltre cinque · anni, sempre che per lo stesso 
oggetto non vi sia altro contratto, computato 
il quale si oltrep.ass~ il limite anzidetto; 

3) quando, trattandosi di locazione di fon
di rustici, fabbricati ed altri jmmohili, il ca
none complessivo non superi le lire 20 milioni 
e la durata del contratto non ecceda i nove anni. 
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CAPO VIII. 

DELLA FINANZA E CONTABILITÀ 

Art. 37. 

(Norme a;pp~abili in materia di tributt). 

Salvo ·quanto prescritto dal pr.ecedente arti
colo 30, n. 15, restano femne, per l'applicazione 
dei tributi e per la rel·ativa vigilanza, · l·e di
sposizioni del testo unico 14 ·S·ettemibre :1931, 
n. 111175, e successive modi1ficazioni ed aggiunte, 
quene del testo unico ·,3 m·arzo 1934, n. 3;83, e 
successive modificazioni ed aggiunte, 1quelle del 
regio deèreto-legge 7 agosto 193·6, n. 1·639, 
nonchè qualsiasi altra djsrposizione di leggi ·e 
regolamenti generali in materia. 

Art. 38. 

(F(Jrrne dei contratti). 

I contratti del ·comune di ~Roma che 1riguar
dano a:llienazi,oni, locazioni, :acquisti, sommini
strazioni ed appalti~ .di opere sono~ di regola, 
preceduti da puhhlici inòanti .c<Qn le fo:rnne· sta
bilite per :i contratti dello Stato. 

È consentito di provveder.e mediante licita
zione privata : 

l) quando il valore com1plessivo e giusti
.fica.to dei contratto non e:cceda ·le lire 50 mi
lioni; 

2) quando .la spesa non s•upoeri annualmen
te le Ji:re 10 milioni e H Comune non resti ob
bligato oltre cinque anni, se~mpre che per lo 
stesso oggetto non vi si.a ·al!tro co:ntrartto, com
putato il ·qua1e si .oltrepassi ,i,} limite. anzidetto; 

3) quando, t.rattando•si1 di locazione di fon
di ·rustici, fahbdcati •ed alib:~i immobili, il ca
none comp1es:sivo non •SUper:i le lh~e 50 milioni 
e la durata del contratto non ecceda i nove 
anrui. 

Si può anche procedere aJia tr.attativa pri
vata quando il valore ·comp:les:sivo dèi contratti 
non ecced:a la metà deHe cif·re suillldie.ate. 
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Anche all'infuori dei easi previsti d:a,l com
ma precedente, il Ministro dell'interno può con
sentire che i contratti seguano a licitazione 
privata, quando tale forma di appalto .risulti 
più vantaggiosa per il Comune. 

Il Ministro può anche autorizzare la tratta
tivà privata, allorchè ricorrano comprovate 
'circostanze eccezionali e ne sia evidente la ne
cessità o la convenienza. 

Art. 28. 

I contratti che eccedono i limiti di valore 
indicati nell'articolo 27, oltre i quali non è 
consentito procedere a 'licitazione privata sen
za preventiva autorizzazione, sono, entro dieci 
giorni dalla stipulazione, trasmessi ·in copia 
integrale al Ministro dell'interno, che ne ac-
cusa ricèvuta. · 

I . contratti suddetti impegnano l'ente solo 
dopo che siano trascorsi quindici giorni dal 
ricevimento da parte del Ministro, che può, 
entro tale termine, negare ad essi la esecuti
vità, oltre che per violazione di legge, per 
gravi motivi d'interesse dell'ente o per altri 
gravi motivi ·di interesse pubblico. 

Qualora, entro quindici gior~i dal ricevi
mento, il Ministro chiéda al Comune,. chiari
menti od elementi integrativi di giudizio, il 
termine di cui al precedente comma decor.re 
dal ricevimento delle conttrodeduzioni dell'am
ministrazione. 

Art. 29. 

Il bilancio di previsione deve esseTe delibe
rato entro il quindici ottobre dell'anno prece
dente a quello cui si riferisce. 

Trascorso detto termine, la compilazione del 
bilancio è deferita al Ministro dell'interno che 
vi provvede mediante commissario. 

Le deliberazioni del Consiglio comunale con
cernenti il bilancio sono pubblicate in copia 
nell'albo pretorio per otto giorni. Durante lo 
stesso termine il bilancio deve essere depositatò 
nella ,segreteria del Comune a disposizione del 
pubblico. 
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Anche all'.i,nfunri dei ca;si previ,sti dal oom
ma secondo, il Consig1lio comunale può con
sentire che i contratti sewuan.o a licitazione 
privata, quando tale forma di . appalto. risulti 
più vantaggiosa per il Comune. 

Il Consiglio oomunale può anche aurtori~za
re la trattativa ;privata, .a:1lo]}chè I'li,corr.ano 
comprovate ciìrcostanzè ~eccezionali e ne sia 
evidente la necessità o la convenienza. 

Soppresso. 

Art. 39. 

(Bilancio di previsione). 

ldeniico. 
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Il bilancio è approvato con decreto del Mi
. nistro dell'interno di concerto con quelli delle 
finanze e del tesoro. 

Col deoceto di approvazione del bilancio si 
provvede anche sui rioorsi e sulle opposizioni 
al bilancio stesso. 

Al Ministro dell'interno di concerto con quel
li · delle finanze e del tesoro sono demandate le 
attribuzioni di cui agli articoli 320 e 332 del 
testo unioo della le·gge .comunale e provinci·ale 
approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383, e successive modificazioni, nonchè la 
determinazione della percentuale delle spese 
facoltative, anche in deroga al disposto del
l'articolo 314 del cennato testo unico 3 mar
zo 1934, n. 383, modificato dalla legge 28 apri
le 1951, n. 346. 

Art. 30. 

Il tesoriere -è tenuto a rendere il conto en
tro il 30 aprile successivo · alla chiusura del.a. 
l'esercizio. 

Qualo.ra il conto non sia presentato entro 
il termine suddetto, la Giunta municipale ne 
dispone la compilazione d'ufficio, a spese del 
tesoriere, al quale,. inoltre, applica una san
zione consistente nel pagamento di una som
ma da 1itre 10 mila a lire 100 mila, il cui am
montare è devoluto a favore dell'Ente comu
nale di assistenza. 

Ove la Giunta m~Unicipale non provveda, il 
Ministro dell'interno fa compilare d'ufficio il 
conto, con le modalità di cui al comma pre
cedente, ed applica le sanzioni suaccennate. 

Il conto del tesoriere, completato, a cura 
dell'ufficio comunale, con la indicazione dei 
residui e con il conto patrimoniale, è sotto
posto dal Sindaco, entro un mese dalla sua 
p.resentazione, all'esame dei revisori. Tale esa
me deve essere effettuato nel termine di due 
mesi, decorso il quale il conto è comunq!Ue sot
toposto alla delibetrazione del Consiglio comu
nale. 
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.Art. 40. 

(Con w consuntivo; termini -,e sanzioni). 

ldentioo. 
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Art. 31. 

Il Consi,glio comunale delibera sul . conto en
tro il 31 ottobre success~vo alla chiusura del
l'esercizio. 

La deliberazione del Consiglio è notificata, 
entro quindici giorni, per mezzo del messo 
comunale, al tesorierè in quanto porti varia
zioni nel carico o nel discarico, con invito a 
prendere cognizione, entro 'brenta giorni, nel
la segreteria del Comune, del conto e di tutti 
i ·documenti che ad esso si riferiscono. 

Contemporaneamente alla notifica di cui al 
comma precedente, il Sindaco, , con avviso af
fisso per otto giorni all'albo pretorio del Co
mune, dà notizia al pcubblico dell'avvenuta de
liberazione del conto e del deposito di esso, 
con tutti gli elementi che vi si riferiscono, nel
l'ufficio 'di segreteria. 

Il tesoriere e .gli amministratori, noochè 
qualsiasi cittadino, possono, nel termine di 30 
giorni rispettivamente dalla notifica o dall'af
fissione, presentare per iscritto e senza spese, 
deduzioni, osservazioni, reclami. 

Art. '32. 

Scaduti i termini indicati nell'ultimo com
Ina dell'articolo precedente, il conto, cori i do
cumenti giustificativi della entrata e della spe
sa e con .le deduzioni, ossetrVazioni, reclami 
eventualmente presentati, o, in mancanza, con 
esplicita dichiarazione che nessuna deduzione, 
osservazione o reclamo venne presentato nei 
termini prescritti, è trasmesso dal Sindaco al 
Ministro dell'interno, per l'approvazione. 
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Art. 41. 

(Conto ()onsuntiv'V·: delriberazioni del 
Consiglio comunale, pubblicità, ricorsi). 

Identico. 

Art. 42. 

(Conto consuntivo : controlli di .Zegittùnlta 
e di merito). 

Sc·aduti i te~mini indicati nell'uJtimo com
ma dell'afltjcolo :precedent·e, H oonto, con i do
cum·enti giustificativi della entrata e della spe
·Sa e <>on .le deduzioni, osservazi1oni, reclami 
eventualmente ·presentati, o, in m·ancanza, con 
esplicit:a di,chiarazione che nessuna deduzione, 
osservazione o reolamo venne rpresentato nei 
termini pre&eritti, è trasmesso dal :Sindaco al 
Ministro dell'interno, per l'esame di' legi:tti
mità e al,la Commissione di controllo .per 'l'esa
me di me·rito. 
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Il conto consuntivo è approvato con decreto 
del Ministro dell'interno di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

Il decreto ministeriale che approva il conto 
consuntivo ·è notificato e pubblicato, a cura 
del_ Sindaco, nei modi e nei termini stabiliti 
nel terzo comma dell'articolo precedente. Con
tro di esso è ammesso ricorso aHa Gorle dei 
conti da parte degli interessati,. del Sindaco 
nonchè di qualsiasi contribuente, ancorchè non 
abbiano p.reviamente proposto reclamo a' ter
mini dell'ultimo comma dell'articolo precedente. 

CAPO IV. 

(Dei la!vori pubbliC't) 

Art. 33. 

Ferma restando l'osservanza delle disposi
zioni contenute nella legge 24 marzo 193~, 

n. 355, in quanto difformi dalla legge ~ 7 ago
sto 1942, n. 1150, la Commissiooe speciale 
prevista dall'articolo 3 della legge 24 marzo 
1932, n. ·355, esprime ~pareri in materia di 
progetti e di questioni urbanistiche relative 
al piano regolatore di Roma. 

Art. 34. 

Le opere pubbliche del Comune si eseguono 
in base a progetti compilati dai competenti 
Uffici tecnici. 

·Quando la speciale natura delle opere o 
particolari motivi di urgenza lo rendano ne
cessario, la compilazione dei progetti può es
s~re affidata a professionisti privati. L'inca-
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Soppresso. 

IJ decreto mi'nisteriale e il v~ovvedimooto 
della Commissione di controllo che ta·pprova
nro H conto ~con:suntiv,o sono notificati e pub
blicati a cura de.l Sitll·daco, nei .modi e nei ter
mini stalbiJ:iiti nel terzo comma deJll.',aJr!ticolo 
precedente. Contro di ess·i' è ammesso rico-rso 
aUa Corrt-e dei cornti da pa:rte degli interessati, 
del Siilldac.o nonchè d'i qualsi,asi contribuente, 
ancorohè non abbiano p:revitamente ·p·roposto 
rec.lamo a' tel'!IDini dela'uilthno comma dell' ar-
ti,coJ.o precedente. .l 

CAPO IX. 

DEI LAVORI PUBBLICI. 

Art. 43. 

(Proget.ti e questioni 
relativi al piano regolatore). 

Rimane ferma l'istituzione della Commis
sione speciale prevista dall'articolo 3 deJ ~egio 
decreto-legge 6 !luglio 1931, n. 98), eonvertito 
in I~e·gge 1con ·modilfie.azioni eon tla legge 24 
marzo 1932, n. 355. 'Detta ~Coimmissione espri
;me (l)rureri in materia di ;progetti e di questioni 
urbanistiche relativi al .piano ·regolatore di 
Roma. 

In ogni altro caso si aJPtPHCaillo. lè disposi
zioni contenute nella 1egge 17 agosto 1942, 
n. 1150. 

Ari. 44. 

(Progetti di opere pubbliche dei Comune). 

Identico. 

Identico. 



Atti Parlamentari - 124 -Senato d.ella Repubbliea- 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Di·8elgno ~di legge dei senatori Do
n?'ni ed altri. - N. 1296). 

(Segue: Disegno di le.gge del Governo. 
N. 1760). 

rico di compilare un progetto non conferisce 
titolo al privato professionista per la direzione 
e l'eseeuzione dell'opera. 

I p'rogetti di massima ed esecutivi anche se 
di sbralcio di opere pubbliche gel Comune, di 
importo superiore a Ure 300 milioni, devono 
riportare il parere favorevole del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

I progetti . di massima ed es-ecutivi anche 
se di stralcio di opere pubbliche,, d'importo 

, compreso tra lire 5Ò milioni e lire 300 milioni, 
devono riportare il parere favorevole del Co
mitato tecnico amministrativo del Provvedi

. torato alle opere pubbliche regionale del Lazio. 
È valido il parere del predetto Comitato 

anche quando sia presente il numero ridotto 
di membri previsto dall'articolo 18 .del d-ecreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, 
n. 1534, sul de~entramento dei servizi del Mi
nistero dei lavori pubblici, aHorchè il Comi-. 
tato stesso deve esaminare i seguenti. argo
menti: 

a) progetti esecutivi di opere pubbliche 
comunali da eseguire col concorso dello Stato, 
d'importo eccedente lire 50 milioni e che non 
superi 150 milioni quando all'appalto dei lavori 
s'intenda provvedere mediante asta pubblica 
o licitazione· privata; ovvero d'importo ecce
dente lire 50 mHioni e che non superi lire 75 
milioni quando all'esecuziooe dei lavori si in
tenda provvedere in economia; 

b) progetti eseeutivi d'importo eccedente 
lire 50 milioni e che non superi lire 150 mi
lioni di opere per la cui esecuzione sia chiesta 
la concessione a termini di leg.ge di contri
buzione dello· Stato o per :i quali sia pre
scritto il parere degli organi consultivi del 
Ministero ·dèi lavori pubblici anche se non sia 
chiesto o non. spetti alcun contributo ; 

c) detenninazione di nuovi prezzi che 
non importino una maggiore spesa di oltre 
il quinto contrattuale; 

d) concessioni di proroghe eccedenti i 
30 giorni e che non superino 90 gio~i dei 
termini contrattuali per l'ultimazione dei la
v-ori. 
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Identico. 

Identico. 

Ident-ico. 
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Art. 39. 

Salvi i diritti precostituiti e le necessità 
agricole e potabili dei territori interessati, è 
concessa gratuitamente ed in per(petuo al co
mune di Roma la utilizzazione delle acque del 
Tevere ed affluenti' a scopo potabile e di prO:. 
duzione di energia elettrica per soddisfare alle 
esigenze della Capitale. 

I progetti inerenti a tale utilizzazione· sa
ranno sottoposti a brev·e istruttoria per la sal
vagua~dia dei .diritti dei terzi 18 su di essi 
dovrà esprimere il proprio parere il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici per essere poi ap
provati dal · Ministro d~i lavori' pubblici. 

H Ministro dei lavori pubblici, sentito il 
Consiglio superiore, stabilirà quali sono le ne
cessità agricole e potabili per le quali dovrà 
essere lasciata disponibile la congrua quantità 
di acqua. 

Col decreto di approvazione dei progetti, le 
opere ad essi inerenti sono .dichiarate di pub
bl1ca utilità, urgenti ed indifferibili. 

La concessione decade qualora il comune di 
Roma entro un dec-ennio dalla pubblicazione 
della presente legge non abbia usato la con
cessa utilizzazione; la decadenza sarà pronun
ciata d·aJ. Ministro dei lavori pubblici sentito il 
parere del Consiglio superiore. 

(Segue: Disegno di legge del Gov.erno. -
N. 1760). 

I pareri del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e del Comitato tecnico amministrativo 
.dei Provveditorato alle opere pubbliche regio
nali del Lazio sono comunicati al Comune per 
tramite del Ministero dell'interno. 

Art. 47. 

È riservata a favore del comune di Roma 
la utilizzazione, a scopo di produzione di ener
gia elettrica, per soddisfare le esigenze della 
Capitale, di tutte le acque disponibili nel corso 
del fiume Tevere dalla confluenza con il fiume 
Chiascio fino al mare, e altresì quelle del corso 
del fiume Aniene dalla centrale elettrica di 
Subiaco sino alla confluenza con il Tevere. 

Ai fini del ptrecedente comma, oltre le acque 
per le quali .sia già intervenuto provvedimento 
di ·concessione, non .sono disponibili quelle per 
1e quali alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia stata presentata domanda 
di concessione .su cui siasi già p·ronunciato fa
vorevolmente in via definitiva il competente 
organo consultivo del Ministero -dei lavori pub
blici. 

La riserva ha la durata di 12 anni dall'en
trata in vigor,e della presente legge .. Ent~ro il 
primo quad.riennio, il Comune deve pre_sentare 
al Ministero dei lavori pubblici il piano di 
massima per la utilizzazione delle acque, che 
sarà approvato dal Ministro, sentito il Con
siglio superiore dei lavori pubblici, nei sei mesi 
successivi; entro il secondo quadriennio, il Co
mune deve presentare i relativi progetti ese
cutivi, che saranno approvati a norma delle 
leggi vigenti, p.revia istruttoria abbreviata. In 
~ale sede, .sentiti i Ministeri rispettivamente 
competenti, saranno determinati j quantitativi 
di acqua da destinarsi all'approvvigionamento 
idrico ed alle necessità agrjcole dei territori in
tetressati. 
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Soptpresso. 

·CAPO X. 

PIANO GENERALE DI UTILIZZAZIONE 

DELLE ACQUE DEL BACINO IMBRIFERO DEL TEVERE 

Art. 45. 

La utilizzazione ad uso potaJbile, irriguo e 
di produzi:o.ne di ·energia elettrica delle acque 
disponibili del bacino de:J Tevere e dei suoi 
affluenti è ·T~iservata a favoT,e della capitale e 
delle popolazioni del ba·cino imbrifero sud-
detto. · 

Ai lfini del 1precedente comma, :non sono di
sponibili: a) le a0que per le .quali sia •già in
tervenuto provvedim-ento di concessione; b) le 
acque per le ·quali sia stata presentata doman~ 
da di concessione su cui, precedentemente alla 
data del l o ott•cbre 1957, il Oonsi,glio .supe
riore dei lavori pubblici si sia già pronuncia
to favorevo}m·ente; c) le · acque sus1cettibili di 
essere utilizzate ,per incrementare o la :potenza 
o la produzione o la possibilità di regolazione 
di impianti id·roelettrici in atto, in virtù di 
concessioni assentite ante·ri·o-nnente alla entra
ta in vigore della presente legge, purchè le do
mande di potenziamento degli impianti siano 
state presentate ·entro un anno dall'1entrata in 
vigore della prese n te legge ; d) le acque desti
nate al reintegro, mediante costruzione d'in-

. vasi, di acque prelevate o da preleva:rsi a sco
po .p:o.tabile .ed i1gienico. 

Il Comune di Rema, entro tre anni dall'en
trata in vigore della presente legge, dovrà pre
.sentar-e a1 .Ministero dei lavori pubblici, sotto 
pena di dec~denza dalla riserva, un piano ge
nerale di utilizzazione delle aoque disponibili 
del bacino del Tevere 'e dei suoi affluenti per 
scopi potabili, irrigui e di produzione ·di ener
·gia elettrica, coo.rdinando le neeessità IP'resen-
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La inosservanza, da parte del Comune, dei 
predetti termini nonchè di quelli entro i quali 
dovranno essere eseguite le opere, importa de
cadenza dalla riserva o dalla concessione. 

I definitivi provvedimenti ministeriali in or
dine all'approvazione dei progetti esecutivi sa
ranno adottati e pubblicati nella Gazzetta U ffi
eiale della Repubblica entro il successivo terzo 
quadtriennio. 

Con i decreti di approvazione dei progetti 
· eseootivi è concessa al comune di Roma la uti
lizzazione, per il periodo di 60 anni, delle ac
que previste dai p.rogetti stessi. 

·Restano a carico del comune di Roma i so-
'· vracanoni previsti a favore degli enti locali 

che vi abbiano diritto ai termini dell'articolo 53 
del testo unico 11 dicembre 1933; n. 1775 e · 
successive disposizioni, per quanto non dero
gato dalla presente legge. 

CAPO V. 
(DeU'igiene e sanità). 

Art. 35. 

N el tenritorio del comune di Roma sono 
esercitate dall'Alto Commissario per l'igiene e 
la sanità pubblica le attribuzioni demandate al 
Prefetto o alla Giunta provinciale amministra-
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ti e future della. Capitale IC·o:n quelle degli altri 
~comuni rivieresèhi e del bacino i.mbrifer<>. 

Il piano sarà redatto sentita una Commis
si·one nominata dal Ministro dei lavori pulb
blid e composta, oltre che dal Sindaco di Roma, 
e:he la presiederà, dai ra:pp·resentanti di og.nu
na delle Came•re· di commercio delle prO!Vincie 
ricadenti nel bacino del Tevere e dei suoi af
fi'Unti e da tre Sindaci designati d.all' Associa
z.ione nazionale dei comuni ita,liani. 

Il piano gen~ral.e di utiliz;zazione delle ac
que dispo111itbHi di cui al presente articolo sarà 
approvato dal Ministro dei lavori ·pubbli.ci, 
Sentito il Con~iglio superi:o•re dei lavori pub
blici. 

Le ~eque riconosciute dal piano generale 
necessari·e per il soddisfaci~mento dei bisog;ni 
della Capitale e de·gli altri Comuni del bacino 
imbrifero .sararuno concesse con decreti del iMi
nistro d·ei lavori pubblici di conc·erto oon quello 
d·elle finanze, previa istruttoria abbreviata ai 
sensi della legge 11 dice.m,bre 1933, nlllmero 
1775. 

I Comuni interessati decadranno dal diritto 
alla concessione qualora non diano inizio alle 
opere entro quattro anni dalla data del r·ela
t-ivo decreto.. 

L'energia elettrica che .sarà sviluppata con. 
le concessioni di cui al ;presente articolo deve 
essere riservata unicam·e:nte a favore del Co
·mune di R~ma ·e dei Co-muni ricadel!lti nel ba
cino imbrifero del Tevere e dei suoi affluenti. 

•CAPO XI. 

DELL'IGIENE E SANITÀ. 

Art. 46. 

(Attribuzioni deferite all'Alto Commissario 
per l'igiene e la sanità pubblica). 

Identico. 

Nn. 1296 e 1760-A - 9. 
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tiva dal testo unico delle leggi sanitari~ ap
provato con regio decreto 27 luglio 1934, nu
mero 1265, e successive modificazioni ed ag
giunte, in materia di: 

l) sanitari condotti, di cui agli articoli 67, 
75 e 79; 

2) acqua potabile, di cui all'articolo 248; 

3) regolamenti locali d'igiene e sanità, di 
cui all'articolo 345 ; 

· 4) ricorsi gerarchici contro i provvedi
menti in materia sanitaria adottati dal Sin
daco, di cui all'articolo· 357; 

5) .regolamento per le mi'gliorie igieniche 
negli alberghi,, di cui al regio decreto 24 mag
gio 1925, n. 1102; 

6) repressione delle frodi nella preprura
zione e nel commercio di sostanze di uso agra
rio e di prodotti agrari, di cui all'articolo 76 
del decreto legislativo r luglio 1926, n. 1361; 

7) vigilanza sanitaria sulle carni, di cui 
al regio decreto 20 dicembre 1928, n. 3298; 

8) disciplina igienica delle produzioni e 
dei commerci delle acque gassose, di cui al ~re-:

gio decreto 29 ottobre 1931, n. 1601; 

9) tutela igienica del baliatico, di cui al 
decreto ministeriale 6 novembre 1919; 

10) polizia mortuaria, di cui agli artico
li 7 4, 78 e 85 del regio decreto 31 dicembre 
1942, n. 1880, e 338 del regio decreto 27 lu
glio 1934, n. 1265; 

11) raccolta, trasporto e smaltimento dei 
nfiuti solidi urbani, di cui alla legge 20 nuur
zo 1941, n. 366, e successive aggiunte e mo
dificazioni. 

Sono altresì esercitate dall'Alto Commissa
rio per l'igiene e la sanità pubblica le attri
buzioni .del Ministro dell'interno e del Pre
fetto di cui : 

12) all'articolo 2 del regio decreto 21 . ago
sto 1937, n. 1982, modificato dall'articolo 29 
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Identico. 
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del decreto del Presidente della Repubblica 
19 agosto 1954, n. 968, concernente la disci
plina nei mercati all'ingrosso dei ptrodotti 
ortofrutticoli ; 

13) all'ultimo comma dell'articolo l del-_ 
la legge 12 luglio 1938, n. 14S7, modificato 
dall'articolo 30 del "decreto del Presidente del
la Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, ~ dall'ar
ticolo l del decreto del Presidente della Re
publ?lica 3 maggio 1955, n~ 449, concernente 
la disciplina dei mercati all'ingrosso del pesce. 

Art. 36. 

N el territorio del comune di Romtt sono de
volute all'Amministrazione comunale le attri
buzioni demandate al Prefetto, a' termini del 
testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e suc
cessive aggiunte e modificazioni, in materia 
di stato gi10ridico e trattamento economico del 
personale sanitario e tecnico-sanitario comu
nale. 

I relativi provvedimenti sono adottati. dalla 
Giunta municipale o dal Sindaco, secondo le 
rispettive competenze, ai sensi di quanto di
sposto dagli articoli 4 e 10 della presente legge. 

Art. 37. 

In detroga a quanto disposto dal testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato, con regio de
creto 27 luglio 1934, n. 1265, e dal Reg:ola
mento dei concorsi a posti di sanitari, appro
vato con regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, 
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Art. 47. 

(Attribuzioni deferite alla Giunta municipa;le .

1 
ed al Sindaco). 

Identico. 

I relatitVi ·provvedim·enti ~sono adottati dalla 
Giunta municilpaJle o d·al Sindaco, ·secondo le 
rispettive e.ompetenze, ai sensi di quanto di
sposto dagli articoli 8 •e 14 delLa pres·erite legge. 

Art. 48. 

(Concorsi per -il reclutamento del perso
nale S(Jffl)itario del Comune e assegnazione 

deUe sedi). 

ldentioo. 
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e successive modi:ficazioni, i concorsi pubblici 
per il reclutamento del personale sanitario 
condotto e tecnico-sanitario comunale, di qual
siasi ordine e grado, sono indetti dal Comune, 
che provvede alla nomina delle Commissioni 
giudi~atrici e ne cura lo svolgimento secondo 
le norme contenute nel proprio Regolamento. 

La designazione-delle sedi prescelte da parte 
dei medi~i condotti, dei veterinari e delle oste
triche partecipanti ai concor~i è fatta da·gli 
interessati all'atto dell'approvazione della gra
duatoria di metrito, secondo l'ordine di prefe
renza determinato dalla graduatoria stessa. 

Il trasferimento dalle condotte rurali a quel
le urbano-perifetriche ed urbane vacanti ha 
luogo in esito a concorsi interni appositamente 
indetti, · giusta le norme contenute nel Rego
lamento comunale. 

Art. 38. 

Nulla è innovato per quanto concerne la 
procedura dei conoorsi, la nomina e lo stato 
giuridico -riguardanti l'ufficiale sanitario~ 

Art. 39. 

In deroga a quanto prescritto dall'articolo 82 
del testo unico delle leggi sanitarie, app.rovato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, i la
boratori1 d'igiene e profilassi istituiti presso 
l'ufficio d'igiene e sanità di Roma, hanno com
petenza nei limitt del territorio comunale e 
ad essi sovraintende l'ufficiale sanitario del 
Comune. 

Restano fermi i poteri del medico provin
ciale di cui all'articolo 83 del testo unico delle 
leggi sanitarie. 
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Art. 49. 

(Procedura per l'assunzione 
dell'ufficilùa sanitario). 

Identico. 

Art. 50. 

(,L.abora'Wri comunali d'igiene e profilasB't). 

Identico-. 

Soppresso. 



. ~4 t ti Parlamentari - 136 -Senato ·della Repubblica- 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA II - lH53-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMÈNTI · 

(Segue: Di~e1gno· .di legge dei senatori Do
nini ed altri. !..- N. 1296). 

(Segue: Disegno di legge del Governo. 
N. 1760). 

Finchè non verrà p.rovveduto da parte del
l' Amministrazione provinciale di Roma · ad im
piantare un laboratorio di igiene e. p1rofilassi 
per i Comuni della Provincia, provvederà il 
laboratorio di cui al l o comma del presente 
articolo. 

La spesa ~er il funzionamento dei laboratori 
di cui al p.rimo comma è considerata obbliga
toria ed il Comune è esonerato dal corrispon
dere alla Provincia il contributo previsto dal
l'ultimo èomma del citato articolo 82 del testo 
unico delle leggi sanitarie. 

Art. 40. 

Fermo rimanendo il disposto dell'articolo 17, 
penultimo c-omma, del decreto del Presid~nte 

.
1 

della Repubblica; 30 ·giugno 1955, n. 1534, sul 

l 
decentramento del Ministero dei lavori pub
blici, sono sottoposti al Consiglio supe.rioce di 
sanità i progetti della costruzione di acquedotti, 
fognature, ospedali, sanatori, cimiteri, matta-
to-i ed opere igieniche di ogni genere predi
sposti dal comune di :Roma, anche .se da ese
guirsi col concorso dello Stato, di importo 
superiore a lire 300 milioni. 

Sono, altresì, sottoposte al Consiglio . supe
riore di sanità, le opere igieniche interessanti 
più Provincie, qualunque ne . sia l'importo. 

CAPO VI. 

(Delle ·anti.chità e belle arti). 

Art. 41. 

Ferme restando le vigenti disposizioni sulla 
tutela delle cosg di interesse artistico o storico, 
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ldentù:o. 

I denti(X!'. 

Art. 51. 

(Materie sottop<;rste al controllo 
del Consiglio superiore di sanità). 

Identico. 

CAPO XIII. 

DELLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI. 

Art. 52. 

(Destinazione delle cose mobili rinvenute 
m tocalità appwrtenernti a}, demanio o al 

patrimonio del Comune). 

Ferme restando le vigenti disposizioni sulla 
tutela delle cose di interesse artistico o sto-
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il Ministero della pubblica i_struzione può con-. 
sentire il deposito perpetuo, nei Musei e nelle 
raccolte del comune di Roma, delle cose mo
bili - soggette alle disposizioni medesime ed 
in· base ad esse appartenenti allo Stato - rin
venute in località appartenenti al demanio o al 
patrimonio comunale, semprechè le .cose. mede
sime non siano ritenute necessarie per l'incre.:. 
mento o la valorizzazione delle raccolte statali 
esistenti a Roma. 

N e i casi dì cui al comma precedente, il Co
mune rinuncia ad ogni diritto ad esso spet
tante sugli oggetti rinvenuti, ai sensi della leg
ge r giugno 1939, n. 1089 e provvederà a pro
prie spese alla liquidazione del premio spet
tante al rinvenitore e ad altri, in base aJla leg
ge stessa. 
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·rieo, il Ministero . della ,pubblica istruzione 
consente il depositQ: pez,petuo,. nei musei e nel
le raccolte del ,comune di Roma, delle cose mo
hiii - ,soggette aHe di:sposizioni medesi·me ed 
in base ad es~ rup,partenenti allo iStato - rin
venute in località ap.partenenti al demanio o 
al patrimonio .comunaJe. 

Parimenti in d-eposito a>er:perbuo sono con
eesse le cose di interesse artistico o storico, di 
\pertinenza dello Stato, ·dovunque rinvenute, 
inerenti aHe origini, alla storia e allo sviluwo 
del Campidoglio, delle mura e 'POrte urbane' e 
dei monumenti in genere OOillservati dal Co
mune. 

Qualora dette cose S'iano Titen'lllte necessa
rie per l'incremento o la valorizzazione delle 
raccolte statali esistenti in Roma, si procede
rà ad uno· scambio con altre cose che interes
sino 1e .collezioni e i monumenti del C'()lllune. 

Nei casi rdi cui al :primo e al secondo comma 
il Comune rinunda ad ogni diritto ad esso 
aspe:ttante sugli oggetti rinvenuti, ai sensi del
la legge P giugno 1939, n. 1089, e provvederà 
a prop.rje spese alla liquidazione del premio 
spettante al rinvenitore e ad altri, in base alla 
legge stessa. 
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Art. 42. 

A decorrere dal l o gennaio 1956 è autoriz
zata la concessioJle a favore del comune di 
Roma di un contributo annuo di lire 5 miliardi 
ed a favore della provincia di Roma di lire 
500 milioni quale ç~ncorso dello Stato per gli 
oneri che detti Enti sostengono in relazione 
alle esigenze derivanti · dall' es.sere la città dì 
Roma · sede della Capitale della Repubblica. 
Tale contributo sarà stanziato nello stato di 
previsione della spesa dal Ministero deH'in
temo. 

(Segue: Disegno di legge del Governo. 
N. 1760) . 

i' 

TITOLO II 

ORDINAMENTO FINANZIARIO 

CAPO I 

(Provv,edimenti in materia finan:daria). 

Art. 42. 

È autorizzata, per il triennio 1957-59, la 
concessione a favorè del comune di Roma, di 
un contributo annuo di lire 4.000.000.000 da 
iscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero rlell'interno, a titolo di concorso 
dello Stato n~gli o{1E:Il'i finanziari che il Comune 
sostiene 1n dipendenza delle esigenze cui deve 
provvedere quale sede della capitale della Re
pubblica. 

La er1'gazione del contributo è disposta con 
decreto >del Ministro dell'interno, di concerto 
con quelli del tes·oro e delle finanze, ed è su
bordinata all'adozione, da parte del comune di 
Roma, dei provvedinienti' che i Ministri anzi
detti, sentita la Commissione prevista dal pre
cedente articolo 15, ritengano necessari per il 
~risanamento del bilancio medesimo. ... 

Art. 48-bis (1). 

Alla copertura dell'onere di lire 4.000 miliooi 
derivante dall'attuazione della presente legge 
per l'esercizio 1957-58, 1sarà provveduto a ca
rico dello stanziamento iscritto al capitolo 498 
dello stato di prev,isione della spesa del Mini
stero del tesoro per l'esercizio medesimo. 

(l) Articolo aggiuntivo presentato dal Governo ln 
Commissione. 
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TITOLO II 

PROVVgDIME,NTI IN MATERIA 
FINANZIARIA 

CAPO _I 

DEI CONTRIBUTI DELLO STATO 
A FAVORE DELLA CAPITALE. 

Art. 53. 

(Contributo permanente dello Stato). 

È autorizzata, a decorrere dall'anno solare 
1957, la concessione, à favore del Comune di 
Roma, di un contributo annuo di lire 5 mi
liardi, a titolo di concorso dello Stato negli 
ooeri finanziari che il Comune sostiene in di- . 
pendenza delle esigenze cui deve provvedere 
quale sede della capitale della Repubblica. 

Soppresso; 

_ Ii contributo, da iscriversi nello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'interno, 
è suscettibile di revisione decennale. 

- Art. 54. 

(Copertura finanziaria). 

·Alla copertura dell'onere di lire 5.000 mi
lioni derivante dall'attuazione dell'articolo 53 
della pr,esente legge per l'anno solare 1957, 
sarà I>rovveduto a carico dello stanziamento 
iscritto al capitolo 498 dello stato di previsio
ne "della spesa del Ministero del tesoro l?er 
l'esercizio finanziario 1'9•57-58. 
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· Art. 43. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere a1 comune di Roma, per il finanzia-

(Segue: Disegno di legge del Governo. 
N. 1760). 

Il Ministro del tesoro è autoriz:z;ato a prov
vedere, con propri d·ecreti, alle variazioni di 
bilancio oc·correnti per l'attuazione d eli~ pi'e
sente legge. 

Art. 48 (1). 

L'articolo 2 della legge 28 febbraio 1953, 
n. 103 è modificato come appresso : 

cl( La Cassa depositi e prestiti e gli Istituti 
previdenziali e di assicurazione sono auto.riz-

(1) Le. parti sottolineate indicano emendamenti ap
portati dal Governo al proprio testo e comunicati alla 
Commissione. 
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Identico. 

Art. 55. · . 

(Trasferimento al Comune di Roma 
di beni patri1noniali d'ello Stato). 

Sono trasferiti gratuitamente al Comune di 
Roma i beni immobili di pertinenz·a del de
manio patri.moniale dello Stato di cui all'elen
co allegato alla presente legge. 

Il Ministro per le :finanze è autorizzato a 
porre in essere gli atti traslativi e ad ap1Pro- -
varli con proprio decreto. 

Il Ministro per le .finanze è altresì autoriz
zato a tlrasferire gratuitamente al Comune di 
Roma, · entro il termine di dieci anni dall'en~ 
trata .in vigore della presente legge, altri im"'\ 
mobili di .pertinenza del Demanio patrimoniale 
dello Stato. 

~Gli atti traslativi re1ativi ai beni di cui al 
comma precedente saranno adottati dal Mini
·stro per le finanze con proprio decreto sentita 
una apposita Commissione p~arlamentare com
posta da sei senatori e da sei deputati. 

Il valore complessivo degli immobili di cui 
al :presente articolo non potrà superare l'im
porto massimo di quarantacinque miliardi di 
lire, in base alle stime dell'Ufficio tecnico era
ri·ale, al momento del trasferimento e ,per la 
parte di detti beni economicamente utilizza
bile dal Comune di Roma ai fini del risana
mento del suo bilancio. 

CAPo· n. 
FINANZIAMENTÒ DI OPERE PUBBLICHE. 

Art. 56. 
(Contributi per le opere pubbliche 

della· Capitale). 

Identico. 

I denti co al testo del Governo. 
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mento di opere pubbliche e per il riordina
mento dei servizi pubblici della città, mutui, 
in aggiunta a quelli autorizzati con l'articolo 2 
della legge 28 febbraio 1953, n. 103, per un 

·ammontare complessivo di 55 miliardi, in ra
gione di 11 miliardi all'anno a partire dal 
1° gennaio 1958. 

I mutui 1p~evisti dal precedente comma sono 
garantiti dallo Stato. Per i singoli mutui la 
garanzia sarà prestata con decreto del Mini
stro del tesoro, di concerto con quelli dell'in
terno e delle finanze. 

Per le opere contemplate dalla legge 3 ago
sto 1949, n. 589, è autoriiZzata la concessione 
dei contributi statali prevJsti dalla medesima 
legge e per le altre quella di contributi nella 
misura di volta in volta fissata con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro del tesoro, in relazione all'importanza 
delle opere stesse, in misura. non superiore al 
4 per cento. 

(Segue: Disegno di legge del· Govern,o. 
N. 1760). 

zati a concedere al comune di Roma per il 
finanziamento di opere pubbliche di sua com
petenza, mutui per un ammontare complessivo 
di lire 80 miliardi in ragione di lire 11.000 mi
lioni annui dal 1953 al 1957; di lire 2.000 mi
lioni annui dal 1958 al 1960; di lire 4.000 
milioni annui dal 1961 al 1963 e di lire 7.000 
milioni nel 1964. 

«I mutui previsti dal precedente comma sa
trap.no garantiti dallo Stato. Per i singoli mu
tui la garanzia sarà prestata con decreto del 
Ministro del tesoro, di concerto con quelli del
l'interno e delle finanze. 

(( P.er le opere contemplate dalla legge 3 ago
sto 1949, n. 589 e successive modificazioni, è 
autorizzata la concessione dei contributi statali 
ivi previsti e, per le altre, quella di ~ontributi 
trentacinquennali nella mismra di volta in volta 
fissata con decreto del Ministro dei lavori pub
blici di concerto con il . Ministro del tesoro,. 
in relazione alla importanza delle opere stesse, 
in (llisura non superiore al 4 per cento. 

«.Quando i mutui non siano contratti, con la 
Cassa depositi e prestiti/ la percentuale del 
contributo previsto dalla legge 3 agostò 1949, 
n. 589 e successive modificazioni, è elevata, 

, per la durata effettiva del mutuo, del 40 per 
cento della ·differenza fra il saggio praticato 
dalla Cassa medesima e quello dell'ente mu
tuante, purchè quest'ultimo saggio non superi 
il 7 per cento. Tuttavia, nel caso in cui il sag-

. gio suddetto sia più elevato, la maggiorazione 
del contributo potrà essere coRcessa calcolan
dola soltanto per la parte non eccedente il 
7 per cento. 
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l denti co al test o del Governo. 

« Ove il Comune non ottemperi ai pagamenti 
alle scadenze stabilite, il Ministero per il te- , 
soro, dietro semplice nohfka ad esso f·atta del
l'avv€nuta inadempienza e senza obbligo di 
previa escussione del debitore da parte del
l'Istituto mutuante, ·provvede -ad eseguire il pa
gamento delle rate scadute, aumentate degli in
ter~ssi neUa misura prevista dall'articolo 4 
della legge 11 aprile 1938, n. 498, rimanendo 
surrogato all'istituto mutuante .in tutte le ra
giooi di diritto nei confronti del Comun€. 

•Per le opere contem.p.Jate dalla legge 3 ago
sto 1949, n. 589, e successive modificazioni, è 
autorizzata la -concessione dei contributi sta
tali ivi previsti e, per le altre, quella di con
tributi trentacinquennali nella misura del · 4 
per cento >>. 

identico; 

\Il , l :!!lll t \ l iliO- .\ - 10. 
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«I programmi annuali sono app.rovati con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici di con
certo con quelli dell'interno e del tesoro. 

« Per la concessione dei contributi preVisti 
dalla presente legge sono autorizzati limiti di 
impegno di lire 450 milioni per gli esercizi dal 
1952-53 al 1956-57; di lire 80 milioni dal 1958-
1959 al1960-61; di lire 160 milioni dal196i=62 · 
al 1963-64 e di lire 230 milioni nell'esercizio 
1964-65. 

«La somma di lire 112.000 milioni occor
rente per il pagamento dei contributi di cui 
al precedente comma sarà stanziata nello stato 
di previsione della .spesa del Ministero dei la
vori pubblici in ragione dì lire 450 milioni nel
l'esercizio 1952-53; di lire 900 milioni nel 
1953-54; di lire 1.350 milioni nel 1954-55; di 
lire 1.800 milioni nel 1955-56; di lire 2.250 
milioni dal1956-57 al1957-58; di lire 2.330 mi
lioni nel_ 1958-59; .di lire 2.410 milioni nel 1959-
1960; di lire 2.490 milioni nel 1960-61, di lire 
2.650 milioni nel 1961-62; di lire 2.810 milioni 
nel 1962-63; di lire 2.970 milioni · nell963-64; 
di lire 3.200 milioni dal 1964-65 al 1986-87; di 
lire 2. 750 milioni ·nel 1987-88 ; di lire 2.300 

· milioni nel 1988-89; di lire 1.850 milioni nel 
1989-90; di lire 1.400 milioni nel 1990-91; di 
lire 950 milioni dal 1991-92 al 1992-93, di lire 
870 milioni nel i993-94; di lire 790 milioni nel 
1994-95; di lire 710 milioni nel 1995-96; di 
lire 550 milioni nel 1996-97; di lire 390 milioni 
nel 1997-98; di lire 230 milioni p.el 1998-99 »· 
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« I rpr-ogrammi annuali sono ~provati con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici di con
certo con quello dell'interno e del tesoro. Nello 
stesso decreto è dichi,arata la misura deiCQii:: 
tributo statale a norma del precedente terzo 
comma. 

« Previo accordo con il Sindaco di Roma sulla 
scelta delle opere da eseguirsi e sentita la Corri
missione di cui al precedente articolo 31, il 
Ministro del tesoro assume annualmente l'ini
ziativa della ripartizione dei mutui ~!a gli isti
tuti finanziatori a norma del presente artj
colo :.. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 44. 

:ru fatto divieto al comune di Roma, · ai di
pendenti Servizi in economia .con bilancio spe
ciale e alle Aziende municipalizzate di · assu
mere, a qualsiasi titolo e per qualsiasi durat~, 
personale di ogni qualifica e mansione, salve 
le assunzioni a ·copertura dei posti di organico. 

Le assunzioni di personale in violazione del 
precedente divieto sono nulle e il Ministero 
dell'interno è autorizzato a straléiarne la spesa 
dal competente bilancio, disponendone il recu
pero. ove sia stata già fatta, a carico solidal
mente di tutti coloro che 1'hanno ordinata. Il 
provvedimento ministei-iale, immediatamente 
esecutivo, è impugnabile dinanzi . al Consiglio 
di Stato in sede giurisdizionale ai sensi del-

Tarticolo 26 del testo unico 26 giugno- 1942, 
n. 1054, o con ricorso straordinario al Presi
dente della Repubblica; soltanto dopo che sia 
stata versata la somma soggetta a recupero. 

Art. 43. 

Il comune di Roma è dichiarato stazione di 
soggiorno e turisrno ed è autori.zzato ad appli
care, nei limiti del terr!torio comunale, l'im
posta di soggiorno non oltre le seguenti mi
sure giornaliere : 

Alberghi di lusso L. 120 
Alberghi di l a categoria ::. 100 
Alb~ghi di 2a categoria e pensioni 

di l a categoria » 80 
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CAPO III 

DISCIPLINA DELLE ASSUNZIONI 

DI· PERSONALE. 

Art. 57. 

(Divieto di assunz1:oni fuori organico). 

/dent1:co. 

Soppresso. 
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PER L9 SVILUPPO DELLE INDUSTRIE · IN ROMA. 

Art. 11. 

Le disposiziOni della legge 6 febbraio 1941, 
n. 346, i~stitutiva dalla zona industriale di 
Roma, si .applicano a tutti i comprensori del 
territorio del comune di Roma che saranno 
destinati a sede di attività industriali a norma 
del piano regolatore approvato in base alla 
legge 17 agosto 1942, n. 1150. 

(Segue: Disegno di legge del Govenw. 
N. 1760). 

Alberghi di 3a categoria e pensioni 
di 2a categoria . . . . . . . L. 60 

Alberghi di 4a categoria e pensioni 
di 3• categoria . . . . . . . :. 40 

Locande e altri alloggi consimili . . - :. 25 

Il gettito dell'imposta è· devoluto per intero 
al Comune, il quale, ai sensi dell'articolo 10 
del regio decreto legislativo 15 aprile 1926, 
n. 765, ne tiene separata gestione, destinan
dolo a spese per l'incremento del turismo . 

.CAPO I·I. 

(ProvVIedimenti p.er la zona industriale). 

Art. 4·5. 

Il termine del 3t1 dicembre 1956~ previsto 
dalla legge 4 novembre 1.~51, n. 1'359, è ulte
riormente · prorogato fino al 31 dicemb:r;e 1960. 
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Soppvresso. 
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Art. 12. 
l 

Per la concessione di finanziamenti a favore 
delle imprese che procedono alla instaJlazion~ 
o ampliamento di im,pianti nelle località desti
nate a sede di attività industriali nel territorio 
del comune di Roma è istituita una Sezione 
speciale di credito press<' la Banca nazionale 
del lavoro. , 

Art. 13. 

La Sezione di credito industriale della Banca 
nazionale del lavoro è autorizzata, anche in 
deroga a1 proprio statuto ed alle vigenti di
sposizioni, a concedere per l'attuazione delle 

(Segue: Dis,egno di legge del Governo. 
N. 1760). 

Art. 46. 

L'articolo 9 della legge 6 febbiraio 1941, 
n. 346, è sostituito dal seguente: 

« L'indennità di espropriazione dei terreni 
sarà ragguagliata alla media dei valori venali 
che i terreni, considerati indipendentemente 
dalla loro eventuale edificabilità, avevano, nel 
triennio anteriore alla data del decreto di 
esp.ropriazione dei terreni stessi. 

« L'indennità di espropriazione per i fabbri
cati non rustici e per quelli non considerati 
ai fini tributari, come accessori d'un fondo, 
sarà determi_nata sulla media del valore ve
nale e dell'imponibile netto, alla data di pub
blicazione della presente legge, capitalizzato 
ad un tasso dal 3,50 per cento al 7 per cento 
a seconda delle -condizioni dell'edificio e della 
località. 

« N ella determinazione del valore venale 
non deve tenersi alcun conto dj qualsiasi in
cremento di valore che siasi verificato sia di
rettamente, sia indirettamente, in dipendenza 
di opere pubbliche e, in particolare, di atti di 
acquisto di terrooi e di ogni altra operazione 
che si riconnettano. comunque alla progettata 
creazione della zona industriale. 

« Nessuno ha diritto a.d indennità per. la 
risoluzione dei contratti di locazione èagionati 
dalla suddetta espropriazione ». 
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S OJJP'ì'C'S SO. 

Soppresso. 

SopjJresso. 
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iniziati~e indicate. nell'a.rticolo preeedente, fi
nanziamenti con il concorso dello Stato, fino 
al ·complessivo importo di lire 3.000.000.000 
a;ll'anno per 5 anni. 

AU.a Sezione di credito di cui all'articolo 12 
sarà anticipata una somma di lire 2 miliardi 
da pa~e del Tesoro dello Stato e di lire l mi
liardo da parte del comune di Roma per cia
s.cun esercizio finanziario da~ 1956-57 al 1961-

11962. 
U credito sarà erogato .secondo le modalità 

che verranno stabilite nel Regolamento della 
Sezione stessa, che sarà ap,provato con decreto 
de] Ministro del tesoro, ·sentito il . comune di 
Roma ·e la Banca nazionale del ,lavoro. 

In trule Regolamento dovranno essere pre
viste particolari facilitazioni per , le piccole e 
medi~ industrie. ' -

Alla Sezione è 'Preposto un Comitato di 7 
membri di cui 4 desi·gnati dal Consiglio co
munale e .3 dal Ministero del tesoro. 

Art. 15. 

Sui finanziamenti che saranno concessi, nei 
limiti previsti ne.I primo .comma de1l'articolo 
precedente, lo Stato concorre nel pagam,ento 
degli · interessi in misura non superiore al 4 p·er 
cento e per una durata massima di 15 anni. 

LINEE METROPOLITANE. URB,ANE, SUBURBANE, 

ED EXTRAURBANE E TRASPORTI FERROVIARI 

EXTRAURBANI. 

Art. 16. 

II comune di Roma è autorizzato a predi~ 
sporre un piano ·per la costruzione di una rete 
di linee metropolitane interessanti, nell'ambito 
del territorio del Comune, il centro urbano, 
le zone suburbane ·e queHe extraurbane e per 
11 1riordin.am.ento di quelle ·esistenti. 

(Segue: Disegno dd legge del Governo. ·-
N. 1760). 
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Inolt~e il comune di Roma e le Amministra-
zioni provinciali di Roma, Latina, Frosinone; 
Viterbo e Rieti sono autorizzati a predisporre, 
di concerto con iJ Ministero dei trasporti, un 
piano per la costruzione di servizi f·erroviari 
rapidi e per il riordinamento di quelli già 
esistenti, colleganti Rom.a con i vari centri delle 
Provincie sopra indkate. 

La spesa relativa a quella per la costruzione 
e-d il rioroinamento sarà a carico totale dello 
Stato. 

La gestione delle linee m·etropolitane sarà 
data in concessione al comune di Roma, che 
all'uopo costituirà un',azienda munici.p:alizzata 
comunale; la gestione delle Hnee ferroviarie 
sarà data in concessione ad un'azienda muni
cipaliz~ruta consorziata Ghe ·s·arà costituita fra 
le F·errovi;e de1lo Stato, iJ ·comune di Roma e 
le Amministrazioni provinciali sop·ra indicate, 
con le fo.rme previste negli artieoli 21 e $e

guenti del testo unico 15 ottobre 1925, n. 2578 
·e con le modalità _che ·saranno in seguito sta
bilite dal Ministe·ro dei trasporti. 

Art. 17. 

Le Ferrovie dello Stato cederanno gratuita
mente all'Azienda consorziale di cui neU'arti
colo precedente i tronohi ferroviari secondari 
e gli impianti di interesse regionale che sa
ranno indicati, insieme alle modalità delle ces
sioni, .con decreto del Ministero dei trasporti. 

Il Ministero dei trasporti inoltre darà in 
concessione all'Azienda consorziale, nelle date 
e ·con le modalità ' che saranno stabilite con de
creto del Mini1stero stesso, queHe .altre linee 
f:erroviarie, ·comp:r.e~se nel piano di cui nell'ar
ticolo precedente, esistenti nel territorio la
ziale ed attualmente gestite da altri enti. 

SCUOLE. 

Art. 18. 

n comune di Roma è autorizzato a predi
sporre un piano deeennale per la costruzione 
di nuovi edifici scolastici per almeno 2.500 

(Segue: Disegno di legg'e del· Governo. 
N. 1760t). 
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aule complessive. La priorità verrà data agli 
edifici per le scuole materne, elementari, m€
die inferiori e di avviamento professionale; 
le nuove scuole saranno dislocate di ·preferenza 

·nelle zone di recente espansione urbanisti~a, 
lungo le direttrici del nuovo piano re·golatore 
e neJ. territorio dell'Agro romano. 

Per la spesa relativa, il Comune provvederà 
in parte attraverso H proprio bilancio ed i 
mutui previsti dalle leggi esistenti; inoltre, 
sono estesi al comune di Roma i benefici di cui 
all'articolo l, lettera b), della legge 9 agosto 
1954, n. 645. 

La Cassa depositi e p·restiti è autorizzata a 
concedere al comune di Roma, ai fini dei comma 
precedenti, mutui per l'ammontare di 4 mi
liardi, in ragione di 400 milioni annui, a par
tire dal P gennaio 1956. I mutui predetti sa- l 

ranno garantiti dallo Stato. Per i singoli mutui 
la garanzia sarà prestata ·COn decreto del Mi
nistero del tesoro, di concerto con quello della 
pubblica istruzione. 

UNIVERSITÀ E BIBLIOTECA NAZIONALE. 

Art. 19. 

A modifica della tabeHa A acclusa all'arti
colo l del testo unico dell'Istruzione superiore, 
sono istituite presso l'Università di Roma la 
Facoltà di agraria e la Facoltà di medicina 
veterinaria. Il Ministero della pubblica istru
zione provvederà entro due anni a dare inizio 
ai corsi relativi, ed entro cinque anni al com
pletamento delle Facoltà. 

Presso la Facoltà di fisica dell'Università 
di Roma è istituito un corso obbligatorio di 
fisica nucleare. Presso la Facoltà di ingegneria 
dell'UniVJersità di Roma è istituito un corso 
complementare di fisica moderna. 

Art. 20. 

Il terreno attualmente occupato dalla caser
ma di Castro Pretorio viene a,dibito ad uso 
dell'Università di Roma e della ··Biblioteca na-

(Segue: Disegno di legge del Governo. 
N. 1760). 



Atti Parlamentari - 159.- Sena.to della Repubblica- 1296 e 1769-A 

LEGISLATURA Il - 1H53-58 - DISEGNI DI· LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Seg.ue: Testo proposto dalla Commissione). 

Soppresso. 



Atti Parla.mentari - 160 - Senato della Repubblica - 1296 e 1760-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Disel[}no di legge dei senator1: Do
nini _ed altr1:. - N. 1296). 

zionale « Vittorio Emanuele ». Entro cinque 
anni, il MiniiStero dei lavori pubblici provve
derà a costruire su tale terreno il nuovo edi
fi.ci'o della Biblioteca nazionale. Entro la stessa 
data, il Ministero della pubblica istruzione ed 
il Ministero d1ei lavori ,pubblici provvederanno 
al trasferimento nella suddetta zona delle Fa.:. 
coltà di ingegneria, magistero ed economia e 
commercio dell'Università di Roma. 

Art. 21. 

L'Università di Ro:rpa è autodzzata a com
pletare l'attuale Casa dello studente mediantè 
la costruzione di due nuovi padiglioni della ca
pienza complessiva di 300 posti. L'Università 
è pure autorizzata a costruire una Casa della 
studentessa della capienza di 100 posti. 

OSPEDALI. 

Art. 22 . . 

Il comune di Roma è autorizzato a predi
sporre un piano decennale per la costruzione 
di nuovi Ospedali della capienza complessiva 
di 6.000 posti letto, e per il rimodernamento 
e. rifacimento degli OS!pedali del Pio Istituto 
di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di -Roma. 

Gli Ospedali generali di nuova costruzione 
dovranno appartenerle alla seconda categoria 
(cioè da 240 a ·720 posti letto ci~scuno) ,; essi 
saranno dislocati di ·preferenza nellé zone di 
recente espansione urbanistica e· l ungo le diret
trici del nuovo Piano regolatore. Nelle nuov·e 
costruzioni sarà data priorità ad uno o più 
Ospedali pediatrici di capienza complessiva non. 
inferiore a 500 posti . letto. 

La spesa relativa fa carico 1per un terzo sul 
bilancio dèllo Stato, per un terzo sul bilancio 
del comune di Roma, per un terzo sull' Ammi
nistrazione del Pio Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti d'i Roma. L'Amministrazione 
del Pio Istituto provvederà alla parte di sua 
competenza nei modi e con i fondi previsti dal
l'articolo seguente della presente legge. 

(Segue: Disegno di legge ... del Governo. 
N. 1760). 
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Art. 23. 

Gli Ospedali costruiti in base alla presente 
legge entrano a f;;tr parte del Pio Jstituto di 
Santo Spirito ed OLSpedali riuniti di Roma, 
ci~eato con regio decreto 24 maggio 1896, nu
mero 196. L'Amministrazione dell'Ente è affi
data ad un Consiglio di amministrazione che 
acquista i poteri previsti dal regio decreto
legge 21 B~prile 1927, n. 625, e dalla legge 30 
dicembre 1942, n. 1854, per il Presidente del 
Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali riu
niti di Roma. 

Il Consiglio di amministrazione è composto 
di 13 membri, che durano in c~rica cinque anni 
ed eleggono nel loro seno un Presidente. I 
membri del Consiglio di amministrazione sono 
nominati rispettivamente: quattro dal Consi
glio comunale di Roma, uno dei quali nella 
persona dell'a~Ssessore all'igiene;, due dal Con
siglio provinciale di Roma; uno dall'Alto Com
missariato per l'igiene e la sanità; uno dal 
Ministero dell'in terno ; uno dal · Ministero 
dei lavori pubblici; uno dal lVIinistero del 
tesoro ; uno viene eletto dai direttori sani
tari e dai primari, uno dagli aiuti e assistenti 
e uno dal rimanente personale degli Ospedali 
dipendenti dall'Ente. 

Ai membri del Consiglio di amministrazione 
sono applicabili le incompatibilità stabilite dal
la legge 17 luglio 1890, n. 6972, per gli ammi
nistratori delle Istituzioni pubbliche di benefi
cenza. 

La Comm~ione consultiva prevista dal re
gio decreto-legge 21 aprile 1927, n. 625, arti
colo 2, e modificata con legge 30 dicembre 
1942, n. 1854, è sciolta. 

Il Consiglio di amministrazione redigerà en
tro un anno dal suo illlsediamento un piano di 
risanamento e valorizzazione del patrimonio 
di terre, aree fabbricabili, cave, miniere, edi
fizi di proprietà dell'Ente, in modo da rica
vare dall'incremento delle entrate e dall'even
tuale vendita, mediante asta pubblica, ·di ali
quote del patrimonio, i fondi da investire nella 
costruzione dei nuovi ospedali previsti dal
l' articolo precedente. 

(Segue : Disegno di legge del Governo. 
N. 1760). 
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' IMPOSTA DI FAMIGLIA E SUL VALORE LOCATIVO. 

Art. 24. 

Per il comune di Roma la tariffa per l'im
posta sul valore locativo stabilita nell'arti
colo 102 del testo unico 14 settembre 1931, 
n. 1175, è raddoppiata per le prime quattro 
categorie e triplicata per la quinta. Il valore 
locativo si desume sempre, anche per le abita
zioni di cui al quarto e quinto comma dell' ar
ticolo 104 del suddetto testo unico, dal fitto 
presunto secondo i valori locativi dei fitti non 
bloccati di abitazioni locate in condizioni o 
circostanze similari. 

Art. 25. 

L'imposta sul valor·e locativo si applica an
che, nella misura della tariffa normale, sulle 
case di .abitazione che chiunque tenga a pro
pria disposizione nel territorio del Comune ol
tre quella di ·dimora abituale. 

Art. 26. 

La disposizione dell'articolo 277 del testo uni
co finanza locale, penultimo comma modificato 
dall'articolo 46 della legge 2 luglio 1941, n. 703, 
nel comune di Roma si applica anche quando 
nel ricorso il contribuente dichiara una base 
imponibile inferiore di metà a quella già ac
certata d'Ufficio. 

ESPROPRI, CESSIONI E CONTRIBUTO 

DI MIGLIORIA. 

Art. 27. 

Per la costruzione di vie o piazze nel terri
torio del comune di Roma in aree non com
prese nei Piani regolatori del 1909 e del 1931, 
ciascuno dej" ·proprietari dei terreni confinanti 

, con le dette vie o piazz·e dovrà cedere gratuita
mente al comune di Roma il suolo corrispon-

(Segue: Disegno di legge del Gover1J,o. 
N. 1760). 
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dente alla metà della larghez·za stradale per 
ogni fronte di cui sia proprietario, fino al mas
simo del quinto dell'area totale di sua proprietà 
e per una 'profondità di metri 10. 

L'obbligo della cessione gratuita, a termim_ 
della precedente disposizione, viene meno quan
do della restante area una parte maggiore 
della metà venga alla sua volta 'espropriata. 

Art. 28. 

È fatto obbligo al comune di Roma di im
porre -ai proprietari dei beni che siano comun
que avvantaggiati dalla formulazione e dalla 
approv.azione dél Piano regolatore di massima 
nonchè dalla esecuzione delle opere previste 
dal Piano regolatore e d~ quelle da - chiun
que eseguite in occasione di lottizzazioni fuori 
Piano regolatore, un contributo pari alla metà 
dell'aumento effettivo di valore con detrazione 
del valore delle aree eventualmente cedut.e a 
norma dell'articolo precedente. 

Art. 29. 

N ella determinazione dell'incremento di va
lore dei beni in conformità dell'articolo p~ece
dente dovrà essere tenuto conto delle varia
zioni verificatesi, sia direttamente sia indiret
tamente, in dipendenza della formulazione e 
della approvazione del Piano di massima o an
che della sua esecuzione parziale od in dipen
denza di lottizzazioni fuori Piano regolatore. 

Art. 30. 

Precedentemente all'approvazione del Piano 
regolatore generale, i.1 Sindaco di Roma è auto
rizzato ad effettuare l'occupazione di urgenza 
dei terreni compresi nelle zone che siano state 
dichiarate, con deliberazione del Consiglio co
munale, zone di espansione dell'aggregato ur
bano. 

' La decorrenza dei termini prescritti . dalla 
legge oltre i quali l'occupazione non può essere 
protratta, è sospesa fino alla entrata in vigore 
del Piano regolatore. 

(Segue: Disegno di legge del Governo. 
N. 1760). 
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Art. 31. 

La facoltà del Sindaco di emanare il decreto 
di occupazione di urgenza si trasforma in ob
bligo nei casi in cui il Consiglio comunale ne 
faccia richiesta. 

Art. 32. 

In conseguenza dell'approvazione del Piano 
regolatore generale, il comune di Roma, allo 
scopo di predisporre l'ordinata attuazione del 
piano medesimo, ·è autorizzato ad espropriare, 
entro le zone di espansione dell' aggvegato ur
bano, le aree inedificate e qùelle su cui insi
stono costruzioni che siano in contrBJSto con la 
destinazione di zona , ovvero abbiano carattere 
provvisorio. 

Art. 33. 

L'indenni:tà di espropriazione per le opera
zioni previste nell' articolo precedente dovrà 
essere limitata al puro valore venale del ter
reno, indipendentemente dalla sua edificabilità, 
alla data del l 0 gennaio 1948, aumentata di 
una somma pari al 5 per cento per ogni anno 
fino alla data del decreto ·.di espropriazione. 
N ella determinazione del valore non dovrà te
nersi conto di qualsiasi inc~emento che si sia 
verificato per effetto della formulazione e del
l'approvazione del Piano regolatore generale e 
dei Piani particolareggiati, o, comunque, del- 1 

l'espansione della città. 

Art. 34. 

In deroga all'articolo 16, comma primo, del
la legge 17 agosto 1942, n. 1150, nell'ambito 
del comune di Roma i Piani particolareggiati 
di esecuzione del Piano regolatore generale 
sono approvati con decreto del. Provv·editore 
alle ope~e pubbliche del Lazio, previo P,arere 
del Comitato tecnico-amministrativo e, per lal 
parte finanziaria, in deroga all'articolo 30 della 
stessa legge, daHa Giunta· provinciale ammi
nistrativa. 

(Segue: Disegno di legge del Governo. -
N. 1760). 
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• .. 
. 'Art. 35. 

I comprensori di terreni acquisiti dal co
mune di Roma, ;per effetto delle operazioni 
previste all'articolo 32 ·della presente legge, 
dovranno essere destina~i, oltre che ai fini pre
viiSti dalla esecuzione del Piano regolatore, alla 
costruzione o direttamente ad opera del Co
mune o attrav·erso Enti a tal fine specializzati, 
di alloggi di tipo economico e popolare. 

Qualora il Comune decidesse di alienare una 
parte di terreni, dopo la loro valorizzazione, il 
ricav.ato sarà interamente devoluto a nuove 
operazioni di esproprio a norma dell'artico
lo 32, ovvero alle costruzioni previste nel com
ma prece_dente. 

·Art. 36. 

Per iJ finanziamento .delle operazioni ne
cessarie alla costituzione del demanio di aree 
fabbricabili, lo Stato . anticiperà al comune di 
Roma i fondi necessari nel limite di 15 mi
liardi, in ragione di 3 miliardi all'anno, per 
cinque anni. . Tale som_ma · verrà iscritta nello 
stato di previsione delle spese del Ministero 
del tesoro ~ partire dall'esercizio finanziario 
succ·essivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Il comune di Roma restituirà dette antici
pazioni, in relazione ai ricavi delle vendite 
delle aree espropriate e alle esigenze per le 
espropriazioni da eseguire, con l'interesse del . 
3 per cento per ogni anno .dalla data delle antj
cipazioni. 

Art. 37. 

L'aumento effettivo di valore su cui è ap
plicabile il contributo di miglioria è costituito 
dalla differenza tra il valore venale attribui
bile nel comune commercio ai beni prima della 
formulazione del Piano regolatore generale, e, 
comunque, ind1pendentemente dalla espansione 

(Segue: Disegno di · legge del Governo. -
N. 1760). 
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della città, ed il loro maggiore valore ad opera 
compiuta, a norma dell'articolo 4 della legge 
4 giugno 1936, n. 1210. 

Gli accertamenti vengono effettuati dalla 
Commissione stima esistente presso il comune 
di Roma, con esclusione di qualsiasi coefficien
te d:L valore riferibHe al costo delle opere da 
eseguire. 

Art. 38. 

L'accertamento, i ricorsi e la riscossione dei 
contributi, di migli oria hanno ·luogo con le stes
se norme, per quanto applicabili, prescritte 
p1el' . i contributi di' fognatura, ferme rimB.
nen.do le disposizioni contenute negli articoli 4 
e 9 del regio decreto-legge ·17 ottobre 19a5, 
n. l987, convertito, con modifiche, nella le-gge 
4 g:iugno 1936, n. 1210. I~e annualità di cui 
nel ·primo comma dell'articolo 9 sopra richia
mate sono ridotte da dieci a cinque. I 1.icorsi 
contro l'accertamento debbono contene1·e l'in
dicnzione dell'aumento di valore sul quale l'in
tm~Pssato ritiene di dover pagare il contributo. 
Mancando tale dichi'arazione il Comune è auto
rizzato· ad iscrivere i ruolo fino a d ne terzi del 
contributo accertato. 

Rimangono ferme le norme non in contrasto 
con· quelle di cui negli articoli precedenti. 

SERVIZI IDRICI ED ELETTRICI. 

Art. 40. 

La Cassa depositi e prestiti, gli Istituti pre
videnziali ed asr,icurativi, il Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche, l'Istjtuto mobiliare 
italiano, l'Istituto. di credito per le Casse di 
risparmio italiano, sono autorizzati, anche in 
deroga alle leggi e particolari 8tatuti vigenti, 
a concedere mutui al comune di Roma per la 
esecuzione di nuove opere inerenti al riforni
mento e alla distl'ibuzione deU'acqua potabile e 
dell'energia elettrica per i servi2i pubblici e 
privati della Capitale e per la trasformazione, 

(Segue : D1~segno di legge del Governo. 
N. 1760). 
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il miglioramento e l'ampliamento degli im
pianti esistenti. 

T'lli mutui saranno concessi in basP a pro
getti debitamente approvati con ammortamen
to "in 35 annualità, col contributo del Tesorò 
sugli interessi nella. misura del 3,50 per cento 
e saranno assistiti dalla garanzia dello Stato 
negli stessi termini e con lP- stesse modalità 
stabilite dalla presente legge per i mutui da 
contrarsi dal Comune per altre opere pub
bliche. 

Art. 41. 

All'Azienda comunale elettricità ed acqua di 
Roma è riservat~, neUe concessioni per la ri
cerca o lo sfruttamento di forze endogene e 
di idrocarburi liquidi o gassosi nell'àmbito del 
territorio della provincia di Roma, lo stess·o 
trattamento che la legge ipflevede per l'Azienda 
di Stato su tutto il territorio nazionale, ad 

. esci usi o ne della Valle Padana e della Sici.Iia. 

(.Segue: D·ù5egno di legge del Governo. --.
N. 1760). 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 49. 

Nei confronti del comune di Roma, sono de
voluti al Ministro dell'interno i poteri spet
tanti al Prefetto ed alla Giunta provinciale 
amministrativa nelle seguenti materie : 

a) decisioni in caso di opposizione tra gli 
interessi concernenti le proprietà od attività 
.patrimoniali delle f.razioni e dei parrocchiani 
e quelli del Comune · o di altre frazioni, di cui 
al quarto comma dell'articolo 132 del testo 
unico 24 febbraio 1915, n. 148; 

b) approvazione - ove il Comune deliberi 
la ripartizione in qururtieri - della delega da 
parte del Sindaco delle ·sue funzioni di uffi
ciale del Governo o della nomina di aggiunti, 
di cui all'articolo 155 dello stesso testo unico; 

c) delega di un Commissario. per l'adem
pimento delle funzioni di ufficiale del Governo, 
di cui all'articolo 159 del citato testo unico. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

·Art. 58. 

Identico. 
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d) auto.rizzazioni ai contribuenti a far va- · 
lere azioni che spettino al Comune o ad una 
sua frazione, di cui all'articolo 225 del citato 
testo unico; 

e) provvedimenti in casi in cui, malgrado . 
la convocazione del Consiglio, non possa aver 
luogo alcuna de1iberazione; invio di Commis
sari per reggere provvisoriamente il Comune; 
proroga del termine fissato per la nuova ele
zione del Consiglio, ove questo sia sciolto ; fa
coltà di sospendere il Consiglio in attesa del 
decreto di scioglimento, di cui agli articoli 102, 
103 e 105 del regio decreto legislativo 30 di
cembre 1923, n. 2839; 

f) facoltà istruttorie preliminari all'emis
sione di pronuncie . definitive, di cui all'arti
colo 29 deJ testo unico 3 marzo 1934, n. 383 ; 

g) p~ovvedimenti paùrimoniali e contabili 
in caso di variazioni alla circoscrizione comu
nale e per le frazioni, di cui agli articoli 36 
e 37 dello stesso testo unico ; 

h) ricorsi contro il rifiuto del Sindaco al 
rilascio di certificati e attestati, di cui all'arti
colo 63 dello stesso testo unico ; 

i) affidamento a un Commissario dell'am
ministrazione separata di terreni assegnati ad 
una f~razione, di cui all'articolo 84 dello stesao 
testo unico ; 

l) facoltà sostitutiva in ca.so di omissione 
del Sindaco nello spedire i mandati o compiere 
gli atti obbJi.gatori per legge, di cui all'arti
colo 104 dello stesso testo unico; ' 

m) facoltà di promuovere l'applicazione 
di sanzioni disciplinari a carico di dipendenti 

· comunali, in caso di inattività dei competenti 
organi, ai sensi ~i quanto disposto dall'arti
colo 232 dello stesso testo unico ; 

n) accertamento dei danni arrecati al Co
mune, con dolo o colpa grave, dai suoi ammi
nistratori od impiegati, di cui all'articolo 264 
dello stesso ~sto unico; 

o) accertamenti in materia di fitti dei 
fondi rustici e urbani appartenenti al Comu
ne, di. cui all'articolo 290 dello stesso testo 
unico; 
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'p) autorizzazione del deposito di somme 
eccedenti i bisogni ordinari · del Comune, presso 
istituti di credito di notoria solidità diversi 
da. quelli indicati daÌla legge, giusta il disposto 
dell'articolo 291 dello stesso testo unico; 

q) approvazione del capitolato generale 
prescritto dall'articolo 294 dello stesso testo 
unico; 

r) poteri e facoltà riconosciute al Prefetto, 
ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo unico 
della legge 8 marzo 1949, n. 277, in quanto 
applicabile al comune di Roma; 

s) presa d'atto di dimissioni di assessori 
e consiglieri in caso di rifiuto o omissione a 
provvedere da parte della , Giunta, giusta il 
disposto dell'articolo 158 del Regolamento 
12 febbraio 1911, n. 297. 

Art. 50. 

Salvo quanto è disposto dagli articoli pre
cedenti, al cemune di Roma, si applicano le 
disposizioni di legge e regolamenti generali, 
che non siano contrarie od incompatibili con 
la presente legge. 
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Art. 59. 

Per la prima applicazione della presente leg
ge, in relazione al disposto dell'arbcolo 4, il 
Minist,ro dell'interno provwde, ·Con suo de
creto, ad integr-are il Consiglio comunale in 
carica· chiamando a farne parte, a novma ·del
l'articolo 40 della legge 23 marzo 1956, n. 136. 
i primi 20 candidat·i del1e varie liste non 
eletti. 

Art. 60. 

Identico. 
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ALLEGATO. 

ELENCO DEI BENI IMMOBILI DI PERTINENZA DEL DEMANIO 

PATRIMONIA.LE DELLO(STATO TRASFERITI AL COMUNE DI ROMA 

.A NOR~IA DELL'ARTICOLO 55 DEI.J DISEGNO DI LEGGE 

l Caserma Principe di Piemonte 

2 Ex: Forte Ardeatino 

3 Ex Forte Trionfale 

4 Porzione demaniale del compendio 
Villa Savoia deno1ninata anche 
<<Villa Ada >> 

5 Tenuta di Monte Antenn(' 

6 Ex arenile (zona tra l'ex porto e 
il canale dello Stagno) 

7 Ex arenile (zona tra il canale dello 
Stagno e Castel Fusano) 

S. Croce in Gerusalen11ne 

Grotta perfetta 

Via Trionfale 

Via Salaria 

, Zona Salaria 

Ostia 

Ostia 

lllq. 42.287 

mq. 112.380 

mq. 61.900 

mq. 345.114 

1nq. 326.830 

mq. 23.671 

mq. 386.951 


